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VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


ANALOGIE TRA NUOVO DELITTO E CASO ALLEGRETTI 


Il cerchiosi stringe 


Anche una foto accusa il giovane fermato, che però continua a negare | 


Estenuante interrogatorio 


Il piccolo Lorenzo Paolucci in una recente foto. 


PERUGIA - I magistrati 
non lo dicono, ma la spe- 
ranza è quella di chiude- 
re in un colpo solo due 
dei più drammatici casi 
degli ultimi anni. A Foli- 
gno stanno torchiando 
da quasi due giorni Luigi 
Chiatti, il giovane ferma- 
to dopo il ritrovamento 
del cadavere di Lorenzo 
Paolucci, il bimbo am- 
mazzato con sei colpi di 
arma da taglio al collo. 

‘E, anche se Chiatti 
continua a negare qualsi- 
asi responsabilità, ‘ora 
dopo ora i punti di con- 
tatto con l'altro giallo di 
Foligno, l'omicidio in cir- 
costanze analoghe di Si- 
mne Allegretti di 4 an- 
ni, si fanno più stretti. 

Il sostituto procurato- 
re Michele Renzo spegne 
prematuri . entusiasmi: 


ROMA - Sono stati con- 
validati i due fermi a 
carico di Massimo Pisa- 
no e di Silvana Agresta, 
con l'accusa di aver uc- 
ciso e quindi occultato 
il cadavere di Cinzia 
Bruno (nella foto), mo- 
glie di Pisano, trovata 
morta l'altra notte vici- 
no Roma, I carabinieri 
di Monterotondo han- 
no anche ritrovato l'au- 
tomobile della vittima, 
una 126, sulla via Fla- 
minia. Il magistrato 
che sta seguendo il ca- 
| s0 ha ‘confermato. il 
| provvedimento solo do- 


po una nottata di inter- 
rogatorio, durante il 
quale i due si sarebbe- 
ro più volte contraddet- 
ti, ma non avrebbero 
mai confessato l'omici- 


dio. Gli indizi sono di- © 


ventati schiaccianti; 
tra l'altro è stato rico- 
struito il percorso se- 
guito dai due per na- 
scondere il cadavere ed 
è stato scoperto dove 
sono stati reperiti i sac- 
chi di iuta dentro i qua- 
li era stato nascosto il 
corpo di Cinzia Bruno. 
Pisano e Agresta erano 
amanti da tempo. . 
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> |Continual’attacco integralista 


Ucciso generale della polizia 
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Ilcad nna nelsacco: | 
indizi contro marito e amante 


Il piccolo 


Lorenzo ucciso 


con sei colpi 


al collo 


«Quello che posso dirvi - 
spiega - è che la persona 
in stato di fermo è da 
mettere in relazione sol- 
tanto all'omicidio di Lo- 
renzo Paolucci. So che 
l'opinione. pubblica si 
chiede se ci sono collega- 
menti tra questo caso e 
quello di Simone Alle- 
gretti: posso solo dire 
che dall'attuale indagine 
sono emersi segnali inte- 
ressanti». Il questore di 


= __—=-=—<=<=>yv->—r>->rr-rrrr_——————>+. .!»w»aorr———————————m@ 
PISA: IDUE CORPI CARBONIZZATI NEL BAGAGLIAIO DELL’AUTO 


mn i n se 5 È n Li 
: Vinci, un'esecuzione mafiosa 
Identificazione quasi certa - L’altro forse un sardo indagato per rapimenti 


\Ilcadaveredido 


PISA - Morire per un debito non pagato, per uno 
sgarro. Morire per un colpo di pistola 
bastonata alla testa, i ca 


[ 
- 


Perugia Vito Sciaudone è | 4 
invece più deciso: «Cre- | 
do di poter dire che ci s0- 
no analogie con il caso 
Allegretti», E pare che la 
procura di Perugia abbia 
Inviato a Chiatti un avvi- 
so di garanzia anche per 
il delitto di Simone. — 

Lorenzo è stato ucciso 
con sei colpi di arma da 
taglio (forse un punte- 
ruolo) alla base del collo. 
Gli inquirenti conferma- 
no che in un cassonetto 
della spazzatura sono 
Stati trovati abiti insan- 
guinati appartenenti @ 
Luigi Chiatti. Ma la svol- 
ta sarebbe il ritrovamen- 
to, nelle buste abbando- 
nate da Chiatti, di una 
foto di Simone Allegret- 
ti, la stessa trafugata dal- 
la tomba del piccolo. 
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al cuore o una | | 
averi abbandonati nel ba- | | 


gagliaio di un'auto incendiata o scaraventata in una 


scarpata, Sarebbe questa la tragica fine di Francesco 
Vini, uno dei primi indiziati nÉ i delitti del mostro 
di Firenze, e di un. suo amico. I loro cadaveri carbo- 
nizzati sono stati rinvenuti sabato pomeriggio a bor- 
do di una Volvo intestata a Vinci nel bosco di Chian- 
ni nel Pisano. 


un amico sardo, el 

per sequestri sno Sa 
questa l'identità 
cedenza parlato di un altro amico di Vinci, Antonio 


VECCHIA RISERVA SELANNÌ 


Lunedì 9 agosto 1993 


| LaSardegnabrucia con esche chimiche | 


iguria alla Campania, dalle Marche all'Abruzzo. Ma la 
i estate è quella in Sardegna dove un'altra 

i fiamme. Si tratta di un motociclista in 

Z ! stato trovato in provincia di Olbia, Si parla ormai di 
terrorismo incendiario con esche chimiche, mentre è sotto accusa la carenza dei servizi 
d'intervento: solo tre gli aerei antincendio. 


CAGLIARI _ Mezza Italia brucia, Dalla Li 
situazione più drammatica e che si ripete ad 0; 
persona, un turista, non è s. 

vacanza nell'isola il cui corpo 


ito all'inferno 


«Settebello» d’oro 


La pallanuoto azzurra conquista 


e, di un regolamento di conti nel 


di un delitto ma- 
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—— VIIZIORIS TIZI 


il primato.europeo dopo 46 anni 
IN SPORT 


Il Papa in America 


Oggi Wojtyla comincia il viaggio 
|  Un«faccia a faccia» con Clinton 
| A PAGINA 3 


Triestina ustionata 


Una fiammata dal barbecue a Grado 


Ricoverata in gravi condizioni 
IN TRIESTE 


BRUXELLES _ Oggi la 
Nato dovrà dare l'avallo 

ai piani di intervento ae- 
reo sulla Bosnia come so- 

\ no stati predisposti dai 
° comandi competenti del- 
l'Alleanza atlantica. Que- 
sto non significa che le 
operazioni contro i serbi 

e circondano Sarajevo 
scatteranno subito. L'as- 
senso degli ambasciatori 
della Nato, secondo le di- 
rettive dei rispettivi go- 
verni, è solo un primo 
passo cui dovrebbe se- 
gue quello decisivo po- 

iticamente dell'Onu da 
cui si cercherà di avere 
il consenso. 

Ma nella stessa Nato 
c'è qualche perplessità 
per l'insistenza e le pres- 
sioni con cui gli Stati 
Uniti spingono per un in- 
tervento. Mentre impor- 
tanti alleati, come la 
Gran Bretagna, la Fran- 
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OGGI IL "CONSIGLIO DI GUERRA" A BRUXELLES 
Perle incursioni sulla Bosnia 
la Nato cerca l'assenso Onu 


cia e il Canada, mawife- 
stano preoccupazione 
per la posizione dei loro 
contingenti. Per evitare i 
raid, eno al momen- 
to, potrebbe bastare il ri- 
tiro dei serbi dalle alture 
strategiche intorno alla 
capitale bosniaca. Ma .i 
caschi blu non sono tan- 
to numerosi da poter ga- 
rantire il controllo dei 
monti Igman e Bjelasni- 
ca, mentre i serbi asseri- 
tamente si dicono dispo- 
sti a lasciare i capisaldi 
che soffocano Sarajevo 
solo se sarà certo che i 
musulmani non possano 
conquistarli. In serata il 
capo delle milizie serbe 
ha annunciato un accor- 
do per il ritiro. Una mos- 
sa forse solo astuta 

fermare la rappresaglia, 
avvenuta non a caso alla 
vigilia della riunione Na- 
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ESPLODE UNA MINA TELECOMANDATA: SIRIACCENDONO LE POLEMICHE SULLA MISSIONE 


Somalia, saltano in aria quattro marines 


Clinton minaccia «misure appropriate» - Ma in Usa molti vogliono che gli americani ritornino a casa 


| sogno, la bella 
| discendenza 


la famiglia reale, 


elgi D ggi una nuova co) 
rincipessa Aaa Paola Ruffo die si 
È È iventerà regina dei be. 
ana pei in una a na sabato sera). F o ai 
. La cerimonia del giur: ‘o re davanti alle Cam 
avverrà alle 15, ora italiana, o iggilt ui 


TO 


È To] ; 5 nai H Hi | 

|| Paoladiventa oggi regina dei belgi | 

BRUXELLES - I bell ia reale: : | 
ATO de CO libricahe va Cei i 

Liqui la vediamo a tavola assieme al | 

iola conserverà il titolo regale, ma | 

| 


reve, e 
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MOGADISCIO - A meno di 24 ore 
dalla battaglia di Balidogle, dove 
5 miliziani somali erano stati ucci- 
si e altri 15 catturati, la risposta 
degli uomini ‘del generale Aidid è 
giunta sanguinosa a Mogadiscio 
Sud, dove quattro marines Usa so- 
no morti per l esplosione di una 
mina guidata da un comando elet- 
trico a distanza. 

«Non tollereremo la campagna 
terroristica di Aididy, ha dichiara- 
to l'ammiraglio Usa a riposo Jona- 
than Howe, massimo responsabi- 
le dell’ Unosom (Operazione delle 
Nazioni Unite in Somalia), annun- 
ciando l'adozione di misure appro- 
priate a difesa dell'incolumità dei 
caschi blu. Subito dopo l'esplosio- 


V. DEGLI ALPINI 87 - TEL. 213345 - OPICINA 


NUOVO NEGOZIO 

PER LA CURA 

E L'ALIMENTAZIONE 
‘ DEGLI ANIMALI 

DA COMPAGNIA 


ne, armati somali appostati nelle 
vicinanze hanno aperto il fuoco 
contro una pattuglia Usa accorsa 
sul posto, mentre la zona veniva 
sorvolata da elicotteri da combat- 
timento «Cobra», che non sono pe- 
rò riusciti a localizzare gli assali- 
tori. PREIS, » x . 

Nei prossimi giorni, con i re- 
sponsabili dell'Unosom avrà una 
serie di incontri l'ambasciatore 
Mario Scialoja, vice rappresentan- 
te italiano all'Onu, giunto ieri a 
Mogadiscio. 

Di fronte al nuovo attacco, il 
Presidente Usa Clinton minaccia: 
«Faremo il possibile per trovare i 
colpevoli e prendere le misure ap- 
pròpriate», precisando che attive 
consultazioni sono in corso con 


FOTO A COLORI 


e sviluppo diapositive? 


IN MENO DI I OR AI 


APERTO ANCHE 
IL LUNEDI” 


gli alleati della forza multinazio- 
nale Onu. I quattro morti america- 
ni hanno scosso la classe politica. 
«E' arrivato il momento di riesa- 
minare i nostri impegni: ci siamo 
allontanati troppo dalla missone 
originaria», ha proclamato il sena- 
tore Bob Dole, la voce più influen- 
te del partito repubblicano dopo 
la sconfitta di Bush, Ma Dole non 
è il solo parlamentare di spicco ad 
avere perplessità sulla piega pre- 
sa dall'operazione in Somalia. Il 
partito del ritiro taglia trasversal- 
mente gli schieramenti, e con Do- 
le è d'accordo anche il senatore 
democratico Robert Byrd, secon- 
do cui gli americani avrebbero do- 

«vuto da un pezzo fare le valigie. 
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LABORATORIO 
attualfoto 


Via dell'Istria, n.3 - TRIESTE - Tel. 762207 


| DIMISSIONI 

| Negoziati: 

| apertacrisi 

| trai delegati 
palestinesi 


GERUSALEMME. - 
Quattro dei più auto- 
revoli esponenti del- 
le delegazione pale- 
Stinese ai negoziati | 
di pace con Israele 
sono partiti per Tu- 
nisi per un colloquio 
| cruciale col leader 
| dell'Olp, Arafat. L'in- 
contro potrebbe con- 
cludersi con un'aper- 
ta ribellione della di- 
rigenza politica filo- 
Olp nei confronti di 
| Arafat e forse con le | 
dimissioni in massa 
della delegazione. 
Le dimissioni di tre 
dei delegati sono sta- | 
te preannunciate da | 
due quotidiani ara- 
bi, suscitando gran- || 
de scalpore. La fret- | 
‘“tolosa partenza dei | 
delegati indica che | 
le tensioni in campo | 
palestinese sono sul | 
punto di esplodere. | 
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Interni 
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L’OMICIDIO DI LORENZO PAOLUCCI A FOLIGNO HA TROPPE ANALOGIE CON QUELLO DI SIMONE ALLEGRETTI 


Molti indizi inchiodano Chiatti 


PERUGIA — I magistra- 
ti non lo dicono aperta- 
mente. 

Ma la speranza è quella 
di riuscire in un colpo so- 
lo a chiudere due dei 
piùdrammatici casi degli 
ultimi anni. A Foligno 
stanno torchiando da 
quasi due giorni, Luigi 
Chiatti, il giovane di 24 
anni fermato poche ore 
dopo il ritrovamento del 
cadavere straziato di Lo- 
renzo Paolucci, il bimbo 
ammazzato con sei colpi 
di arma da taglio al col- 
lo. E ora dopo ora i pun- 
ti di contatto con l'altro 
giallo di Foligno, l'omici- 
dio in circostanze analo- 
ghe di Simone Allegretti 
di 4 anni, si fanno più 
stretti. 

Ma Michele Renzo, il 
sostituto procuratore 
che si sta occupando del 
caso, spegne prematuri 
entusiasmi e segue la 
strada della prudenza. 
«Quello che posso dirvi 
— spiega dopo un enne- 
simo sopralluogo sul luo- 
go dell'omicidio — è 
che la persona in stato 
di fermo è da mettere in 
relazione soltanto 
all'omicidio di Lorenzo 
Paolucci. So che l'opi- 
nione pubblica si chiede 
se ci sono collegamenti 
tra questo caso e quello 
di Simone Allegretti: pos- 
so solo dire che dall'at- 
tuale indagine sono 
emersi segnali investiga- 
“tivi interessanti che stia- 


da letto. 


FER <<. 


Il cadavere di Lorenzo, 13 anni, viene trasportato sull’ambulanza; domani sarà fatta l'autopsia. 


caso. 

Bersagliato da accuse 
pesantissime e da riscon- 
tri precisi Chiatti nega 
però qualsiasi responsa- 
bilità. Non sa spiegare 
l'origine delle macchie 
di sangue trovate sul da- 
vanzale di una finestra 
della sua abitazione di 
Casale nè quelle più co- 
piose sul prato, parzial- 
mente nascoste dalla 
sua «Y10» parcheggiata. 
Ma nega di aver nulla a 
che fare con l'omicidio. 
«E' un ragazzo introver- 
so, chiuso, scontroso con 
i familiari», lo descrivo- 
no gli abitanti di Foli- 
gno, mentre con gli ami- 
ci «è cordiale». 

Ieri intanto nella pic- 
cola frazione a dieci chi- 
lometri da Foligno lo sgo- 
mento era ancora palpa- 
bile. A casa Sebastiani, i 
nonni materni da cui Lo- 

* renzo Stava trascorren- 
do le vacanze, la vita 
stenta a riprendere e il 
continuo via vai di poli- 
zia, magistrati, giornali- 
sti non aiuta a ritrovare 


mo controllando e iche 
Speriamo ci portino a un 
risultato positivo, che 
non sarà comunque im- 
mediato». 

Il questore di. Perugia 
Vito Sciaudone è invece 
più deciso: «Credo di po- 
ter dire che ci sono ana- 


ca di Perugia abbia invia- 
to a Chiatti un avviso di 
garanzia anche per il de- 
litto di Simone». 

Intanto sono emersi 
nuovi particolari 
sull'omicidio di Loren- 
zo, E' stato ucciso con 
sei colpi di arma da ta- 


le 13,15 di sabato. Gli in- 
quirenti negano che l'ar- 

ma del delitto sia stata 
ritrovata, mentre confer- 
mano che in un cassonet- 
to della spazzatura sono 
stati trovati abiti insan- 
guinati appartenenti a 
Luigi Chiatti. Ma, secon- 
do indiscrezioni non con- 


di una foto di Simone Al- 
legretti. Pare la stessa fo- 
to trafugata dalla tomba 
del piccolo. Nessuna con- 
ferma neanche della no- 
tizia del sequestro a ca- 
sa di Chiatti di un nor- 
mografo in tutto simile a 
quello’ usato dall'assas- 


‘un minimo di pace. Il pa- 
pà e la mamma di Loren- 
zo sono asseragliati in 
casa e l'unico che ogni 
tanto si affaccia è il non- 
no Gigi, che sabato ha 
trovato il corpo del nipo- 
te. In chiesa l'altra sera 
si è pregato e tutta la fra- 
zione si è stretta ai pa- 


logie con il caso Allegret- 
ti. E anche se mancano 
conferme pare che la 
Procura-della Repubbli- 


Frosinone, 


FROSINONE — Marito e moglie, Giuseppe Verrelli 
di 65 anni e Filomena Quattrociocchi di 60 anni, so- 
no stati uccisi l'altra notte a colpi di fucile nella lo- 
ro abitazione situata nelle campagne di Veroli, vici- 
no Frosinone. A scoprire il duplice omicidio sono 
stati alcuni vicini di casa al loro rientro intorno a 
mezzanotte. I corpi dei due erano in una pozza di 
sangue, l'uno davanti al bagno e l'altro in camera 


Giuseppe Verrelli.e Filomena Quattrociocchi, en- 
trambi coltivatori diretti, si trovavano in quel mo- 
mento soli in casa (la loro unica figlia vive altrove) 
e probabilmente stavano dormendo quando l'assas- 
sino è entrato e ha cominciato a sparare. Tre colpi 
di fucile da caccia calibro 20 che li hanno centrati 
nelle parti vitali del corpo. 

I carabinieri di Veroli e di Frosinone, che hanno 


glio (forse un punteruolo 
o uno spiedo) alla base 
del collo e la sua morte è 
fatta risalire a un'ora 
compresa tra le 12,30 e 


cun apparente motivo. 


Mario Verrelli è stato fermato dai carabinieri 
mentre era a bordo della sua Fiat 126; si è lasciato 
ammanettare senza opporre resistenza. 

Trasferito nella caserma di Veroli, Verrelli è sta- 
to interrogato a lungo. Secondo indiscrezioni avreb- 


LA DONNA UCCISA A ROMA 


Convalidati i due fermi: 
sono il marito e l'amica 


ROMA — Sono stati con- 
validati i due fermi a cari- 
co di Massimo Pisano e di 
una donna, Silvana Agre- 
sta di 35 anni, anch'essa 

dipendente del ministero 
dell'Interno, residente a 
Mentana con l'accusa di 
aver ucciso e quindi occul- 
tato il cadavere di Cinzia 
Bruno, moglie di Pisano, 
trovata morta venerdì not- 
te vicino Roma. I due so- 
no stati trasferiti ieri mat- 
tina presto rispettivamen- 
te nel carcere di Regina 
Coeli e a Rebibbia femmi- 
nile. I carabinieri di Mon- 
terotondo hanno anche ri- 
trovato l'automobile del- 
la vittima, una 126, da- 
vanti al locale Euclide sul- 
la via Flaminia. 

Il magistrato che sta se- 
guendo il caso, Lucio Bo- 
chicchio, ha confermato il 
provvedimento solo ieri 
mattina alle quattro dopo 


una nottata di interrogato- 
rio, durante il quale, se- 
condo quanto si è appre- 
so, i due si sarebbero più 
volte contraddetti, ma 
non avrebbero mai confes- 
sato l'omicidio. Gli indizi 
che già ieri erano stati de- 
finiti gravi, dicono al co- 
mando provinciale dei ca- 
rabinieri, dopo il lungo in- 
terrogatorio sono diventa- 
ti schiaccianti; tra l'altro 
è stato ricostruito il per- 
corso seguito dai due fer- 
mati per nascondere il ca- 
davere, è stato scoperto 
dove sono stati reperiti i 
sacchi di iuta all'interno 
dei quali è stato nascosto 
il cadavere di Cinzia Bru- 
no. Pisano e Agresta era- 
no amanti da diverso tem- 
po. 
La relazione tra i due 
era di dominio pubblico 
non solo tra gli amici, ma 
anche nell'ambiente di la- 
voro dove tutti e tre era- 
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no impiegati con incarichi 
diversi. | * 

Non è stato dunque dif- 
ficile per gli investigatori 
arrivare ad individuare la 
donna, amante di Massi- 
mo Pisano che da due an- 
ni conduceva una doppia 
vita, tant'è che la fami- 
glia di Silvana non sapeva 
che l'uomo era sposato; 
addirittura avevano siste- 
mato un appartamento so- 
pra il loro a Mentana. Cin- 
zia Bruno però nel tempo 
doveva avere acquisito 
elementi per sospettare la 
relazione. Così il 4 

luglio scorso ha deciso 
di seguire il marito. In uf- 
ficio chiede un giorno di 
congedo straordinario sen- 
za dirgli nulla e prega le 
colleghe di coprirla qualo- 
ra avesse telefonato. Sulle 
modalità dell'incontro gli 
inquifenti stanno ancora 
battendo due ipotesi inve- 
stigative: Cinzia ha par: 
cheggiato la sua auto e 
poi ha raggiunto l'abita- 
zione dell'amante delma- 
rito. 

Ed è questa l'ipotesi 
che trova maggior credi- 
to. L'incontro fra i tre sa- 
rebbe avvenuto poco lon- 
tano dal luogo dove è sta- 
ta ritrovata la 126 quindi 
i tre sarebbero andati in 
un luogo appartato per 
parlare. Cinzia Bruno è 
stata raggiunta da sette 
coltellate, sei all'addome 


‘e una alla gola che le ha 


reciso la giugulare, ma 
precedentemente - dicono 
alla Mobile - era stata 
massacrata di botte; il me- 
dico legale le ha riscontra- 
to undici colpi in testa, di- 
verse fratture, tra cui una 
ad un polso. Inoltre la vit- 
tima aveva sotto le un- 
ghie alcuni capelli che 
sembrano essere di Silva- 
na Agresta. 


avviato le indagini, hanno fermato un nipote, Ma- 
rio Verrelli di 37 anni, che abita di fronte con i geni- 
tori e che è stato visto allontanarsi a bordo della 
sua Fiat 126. L'autopsia sui corpi dei due anziani 
dovrebbe essere effettuata dal medico legale nella 
giornata di oggi. Sabato sera nella Contrada Santa 
Francesca a Veroli era in corso una festa di comple- 
anno e la musica ad alto volume potrebbe avere at- 
tutito i. colpi di fucile che nessuno avrebbe sentito. 
Il giovane, che soffre di manie di persecuzione, se- 
condo gli inquirenti avrebbe ucciso gli zii senza al- 


fermate, la svolta 
dell'indagine sarebbe il 
ritrovamento nelle buste 
abbandonate da Chiatti, 


per 


Cc de gl li a | il LI 
be fatto delle ammissioni. 

Verrelli, figlio unico, senza un lavoro fisso, viene. 
definito dai vicini di casa della frazione di Santa 
Francesca, dove abitava, un tipo scontroso ma buo- 
no. Il parroco, don Egidio Loi, ha detto di non cono- 
scerlo personalmente ma di aver saputo dai parroc- 
chiani che si tratta di un giovane che non ha mai 
fatto'parlare di sé. 

Stessa cosa sostengono al bar della frazione. «Era 
un bravo ragazzo — dice il titolare — ma non era 
nostro cliente. Viveva isolato e non aveva molti 
amici. I genitori sono contadini, gente umile». 

A provocare il duplice omicidio, secondo gli in- 
quirenti, potrebbe essere stato un momento di fol- 
lia dovuto anche al gran caldo. L'arma del delitto, 
un fucile da caccia del padre del giovane, è stata se- 
questrata dai carabinieri. 


sino di Simone Allegretti 
mandare 
messaggi agli investiga- 
tori che indagavano sul 


renti. Per i funerali si at- 
tende il nulla-osta dei 
magistrati. 

Serena Bruno 


sinistri 


Articolo di 
Roberta Furlotti 


Sociologa 

dell'Università di Parma 

ROMA — Se fossero provate le prati- 
che connessioni tra il delitto di Lo- 
renzo Paolucci e quello occorso sem- 
pre a Casale di Foligno nell'ottobre 
Scorso, sapremmo, ricordando la de- 
finizione che di sè diede allora l'as- 
sassino firmando il proprio inquie- 
tante messaggio, come egli si vede e 
probabilmente si giudica: mostruo- 
so. 

Un'autodefinizione che suona co- 
me una condanna e che motiva una 
richiesta di aiuto. A chi rivolta? Agli 
inquirenti a cui non ci si può arren- 
dere, ma che si desidera compiano 
in fretta‘il proprio mandato. Per mol- 
ti aspetti alla comunità intera, per- 
| chè non rifiuti le proprie responsabi- 
lità; quella di non. aver visto, quella 
di non aver capito, quella di non 
aver impedito, 

Delitti di questo tipo sono stati 
purtroppo frequenti negli ultimi an- 
ni. Molti anche i bambini scomparsi, 
di cui non solo si sono perse le trac- 
ce ma, superato lo sdegno e la preoc- 
cupazione iniziali, si è smarrita ogni 
memoria sociale. Bambini che solo 
nuovo ed efferrato atto criminale 
porta a ricordare. 

Il sollievo con cui accogliamo la 
notizia che il responsabile è stato 
probabilmente individuato, l'ansia 
con cui ci convinciamo della sua col- 
pevolezza non dipendono solo dal 
desiderio che egli non possa più col- 
pire. Si tratta, oltre a questo, di sen- 
tirci legittimati a considerare la vio- 
lenza di cui siamo stati testimoni co- 
me l'effetto di specifiche patologie 
individuali. Solo tali aberrazioni pos- 
sono condurre'a tanto e quelle vitti- 
me straziate sono un doloroso costo 
sociale pagato alla fragilità ed 
all'imperfezione di una psiche che 
conserva ben poco di umano: non al- 
tro. Il problema diviene allora la ne- 
cessità e insieme la difficoltà di una 
azione diagnostica che colga i sinto- 
mi del disagio prima che esso si ma- 
nifesti in forme tragiche. Forse qual- 


IL GIALLO DEI DUE CADAVERI NELL’AUTO BRUCIATA 


Forse Vinci è morto per uno sgartr( 


Oggi l’autopsia - Solo dall’esame dei denti si potrà identificare con certezza le vittime | 


DELITTI IN SEQUENZA DAL 1968 - 
Sedici morti e sei «mostri» 


FIRENZE — Venticinque anni di 
indagini, di piste sbagliate, di trac- 
ce cancellate, di delitti spaventosi. 

Sedici morti e sei persone finite 
in carcere con l'accusa di aver uc- 
ciso: è in sintesi l'inchiesta sul mo- 
stro di Firenze nella quale è entra- 
to anche Francesco Vinci nato a 
Villacidro il 18 maggio 1943 e resi- 
dente a Montelupo Fiorentino, 
l'uomo al quale è intestata la Vol- 
vo nel cui bagagliaio sono stati tro- 
vati sabato sera, nel bosco di 
Chianni, due cadaveri carbonizza- 
ti: ° 

Le sequenze dei delitti del mo- 
stro sono sempre state un enigma. 
La Beretta calibro 22 con la quale 
l'assassinio ha firmato tutti i suoi 
omicidi ha sparato per la prima 
volta nel 1968: due amanti, Barba- 
ra Locci e Antonio Lo Bianco, furo- 
no uccisi in macchina a Castelletti 
di Signa, Poi sei anni di silenzio. 
Nel 1974 la Beretta torna a colpire 
a Borgo San Lorenzo. Due giovanis- 
simi fidanzati vengono assassinati 
e l'omicida inferisce con una lama 
sul corpo di Stefania Pettini, 18 an- 
ni, il ragazzo Pasquale Gentilcore 
viene risparmiato. Poi sette anni di 
buio. 

Nel 1981 l'assassino torna in 
azione e colpisce due volte: in giu- 
gno a Scandicci (Carmela Di Nuc- 
cio e Giovanni Foggi), in ottobre a 
Galenzano (Susanna Gambi e Stefa- 
no Baldi). A Firenze e nei dintorni 
è il terrore. Si:comincia a parlare 
di mostro. La pista sarda'nella vi- 
cenda del mostro nasce proprio 
con Francesco Vinci. È l'agosto 
1982. Due mesi prima sono stati 
uccisi a Baccaiano, vicino a Monte- 


spertoli, Paolo Mainardi e Antonel- 


la Migliorini. Gli inquirenti branco- 
lano nel buio. Un maresciallo di Si- 
gna sì ricorda del delitto del 1968, 
un altro omicidio simile a quelli 
che vengono firmati dalla calibro 
22. E rilette le carte di quel proces- 
so che aveva cun colpevole, il mari- 
to della prima vittima Stefano Me- 
le, ci si accorge che c'era  nell'in- 
chiesta un'altra persona molto so- 
spetta su cui i magistrati non ave- 
vano nel 1968 puntato troppo at- 
tenzioni. Si tratta di Francesco Vin- 
ci, indicato da tutti come l'amante 
della prima vittima, Barbara Loc- 
ci. Vinci si professa innocente. Ma 
gli inquirenti sono talmente con- 
vinti che sia lui il mostro che non 
si arrendono nemmeno davanti ad 
un altro omicidio del maniaco. E 
l'8_ settembre 1983: a Giocoli, sul- 
le colline di Firenze, vengono ucci- 
si due ragazzi tedeschi. Francesco 
Vinci resta in carcere. Uscirà sola- 
mente nel 1984 quando gli investi- 
gatori imboccano un'altra pista e 
arrestano Giovanni Mele, fratello 
di Stefano, e il cognato di Piero 
Mucciarini. Nel luglio '84 a Vic- 
chio di Mugello il mostro colpisce 
Claudio Stefanacci e Pia ‘Bontini. 
Infine nel ‘settembre del 1985 a 
San Casciano Val di Pesa due turi- 
sti francesi, Nadin Mauriot e Jean 
Michel Kravchivili, saranno uccisi. 
Il ragazzo finito con un coltello, al- 
la donna sarà tagliato il pube e un 
seno. 

Dal 1985 la Beretta tace ed entra 
in scena Pietro Pacciani, l'ex agri- 
coltore di Mercatale finito in carce- 
re con l'accusa di aver compiuto 
sette degli otto duplici omicidi 
(escluso quello del 1968) attribuiti 
al mostro di Firenze. : 


PISA — Morire per un 
debito non pagato, per 
uno sgarro. Morire per 
un colpo di pistola al 
cuore o una bastonata al- 
la testa, i cadaveri ab- 
bandonati nel bagagliaio 
di un'auto incendiata 0 
scaraventatain una scar- 
pata. Sarebbe questa la 
tragica fine di Francesco 
Vinci, uno dei primi indi- 
ziati per i delitti del mo- 
stro di Firenze e di un 
suo amico. I due cadave- 
ri carbonizzati sono sta- 
tirinvenuti sabato pome- 
riggio a bordo di una Vol- 
vo intestata a Vinci nel 
bosco di Chianni nel Pi- 
sano. 

Ancora non c'è stato il 
riconoscimento ufficiale 
di Vinci, 51 anni, di Vil- 


- del problema: occorre soprattu 


ce gane:* Dl: | 


PARLA IL SOCIOLOGO di 
«Sembrano normali : 
ma sono instabili» |; 


che segno poteva essere colto, qui la 
che conseguenza prevista. or 

Per quanto ambivalente negli effà Ba 
ti, sitratta comunque diun atteggii un 


° mento che permette di distanziaî Ir 


dai fatti, di dimettere ogni implidi 2S' 
zione ed ogni responsabilità. Per Wi ‘ 
verso, la rilevanza che assume lafi PC 
gura del colpevole in rapporto alle b 
caratteristiche della vittima ren 
questi assimilabili ad altri crimini@i, 1° 
cui la cronaca nera di questi gior +0. 
ha ampiamente riferito. La morte ' 
Lorenzo è una tra le tante morti vl” 
lente di un agosto costellato di om 
cidi e di misteri da risolvere. Per Ul 
altro, l'identificare la violenza nei 
confronti di minori con forme 00 
eclatanti ed estranee, rende appPîi 
rentemente inopportune altre e 
generali considerazioni. A 
Ma quanti sono i bambini che 
scono abusi quotidiani nell'ambli, 
della propria famiglia nel chiuso de 
le mure domestiche? E come spie 
re il fatto che tali violenze non! 
sparmiano ormai ne gli ambiet!! 
culturalizzati, ne quelli economi 
mente più favoriti? E ancora dobblti 
mo forse rassegnarci di fronte I 
una infanzia ridotta ad oggetto 0° 
desiderio o dello sfruttamento econ0) 
mico degli adulti? Non pare possili 
le oltre una certa misura generali! 
zare la spiegazione clinica 
quand'anche tale spiegazione risul 
tasse adeguata in ogni singolo cas 
rimarrebbe da comprendere il molili 
plicarsi di simili patologie e, sopra” 
tutto, l'accanirsi di personalità V! s| 
lente o criminali proprio nei coli 
fronti di bimbi o di ragazzi. È | 
Oltre all'ovvia urgenza di identifi 
care i colpevoli e di sottoporre a cd 
trollo quelle situazioni in cui più Jî 
cilmente personalità instabili o di 
sarmoniche potrebbero trovare tert*, 
no per esprimere violentamente i 
proprio disagio emerge la necessi! 
di una più generale presa a cai ni 


LO IEN Miri è 


guardarsi da semplificazioni deri 
sponsabilizzanti,così prossitti 
all'indifferenza da essere scosse 
lo dalla tragedia. Ma la posta in 94° 
co è alta:tra normalità e aberraz!®: 
ne il confine sembra in molti Ci 
sottilissimo. 


| 
| 
i 


| 
| 
| 
i 


to dI 


el uo 


prosciolto da ogni 4; 
sa). Per gli inquft 
l'ipotesi più probalga 
quella di un delitt04 
fioso, o comunque, di 
regolamento di conti 
mondo della mala d 
perché consumato . 
tanta sicurezza. Vin® 
avuto più volte a ch? 
re con la giustizia, 
salto di qualità pot 
essere avvenuto D© di 
quando la gendar® 
di Nizza lo Hiocco A 
promenade de ‘| 
con cinque stecchetl 
hashish. Una data ch 
gna per gli investig? 
un passaggio impor! 
dell'attività di Vine! 
prima di allora noi 
mai stato implicat9 
traffico di stupeface”f 
Ma perché Vinci °* 


QCQeéesWOoOSTHI N °@M fa so 


i 


UIL << 


lacidro, residente a Mon- 


telupo Fiorentino, e di’ 


Antonio Cantalupo, 42 
anni, di Cerignola, domi- 
ciliato a Lari in provin- 
cia di Pisa. Impossibile 
la identificazione per lo 
stato in cui trovano i cor- 
pi, ma gli investigatori 
sono. certi.che una delle 


vittime è Francesco Vin- 


ci. La chiave rinvenuta 
sull'auto avrebbe aperto 
la porta di un ovile di 
proprietà dell'ex mostro. 
Ma la moglie Vitalia Mu- 
scas avrebbe riconosciu- 
to l'orologio che uno dei 
cadaveri aveva al polso 
mostratole nella caser- 
ma dei carabinieri di 
San Miniato. Vitalia Mu- 
scas, che è stata interro- 
gata per tutta la notte, 
avrebbe dato agli inqui- 
renti anche un altra indi- 
cazione che potrebbe es- 
sere utile all'identifica- 
zione della seconda vitti- 


«ma. La donna ha detto 


Francesco Vinci. 


che il marito doveva in- 
contrare un amico sar- 
do, Angelo Vargiu, inda- 
gato in passato per se- 
questri di persona. Var- 
giu doveva arrivare da 
Bologna dove vive e fino- 
ra non è stato rintraccia- 
to. Vitalia Muscas co- 
munque ha dato indica- 
zioni utili parlando delle 
cure odontoiatriche alle 
quali Vinci si sarebbe 
sottoposto recentemente 
e fornendo il nome del 
dentista. Stamani nel- 
l'Istituto di medicina le- 
gale di Pisa si svolgerà 
l'autopsia, e si potranno 
conoscere le cause della 
morte delle due persone. 

Un giallo nel giallo, 
con risvolti inquietanti 
cheriportano allamemo- 
ria la catena di delitti 
del mostro di Firenze 
(sebbene Vinci sia stato 


to ucciso? A parte DI 
cenda giudiziaria del i) 
stro di Firenze, 
più volte è entrat9 
mirino degli in 
fiorentini per i sed!! 
di persona. Quando 
l'82 venne arresta!!! 
idelitti del maniac0. 
civenne trovato ng 
nuta di Cà Burracci4j} , 
l'appenninoToso-Eg 
‘no, dove la polizi? fi 
prese qualche any 
ma tutti i capi dell Sil 
ma sequestri che LI 
in Toscana. Quest0“d 
to è stato comme?” ;ll 
modalità che api; 
quasi rituali e sip) 


T) 
‘ 
ve di una ven (di 
A 


4#00HN IAC I O € SAM 


o 


un torto subito? 
torto? Un impeg®” ) 
rispettato, un ser, 
andato a monte; DA 
rola di troppo de do 
chi non avrebbe al 
sapere certi segr® V| 
to può essere. egli 
Serena 
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ENORMI ROGHI IN DIVERSE PARTI DELL’ISOLA - BOSCHI IN FIAMME ANCHE IN ALTRE REGIONI 


iSarde 


} 
i 


à 


CAGLIARI — L'Italia bru- 
gia. Incendi in Abruzzo, 
n Liguria, in Campania, 
Nelle Marche, Il responsa- 
i della Protezione civi- 
le, il sottosegretario Vito 
Riggio, Parla di «effetto 
terrorizzantey del fuoco 
ma non dà credito a ipote- 
Sì.di una nuova forma di 
terrorismo. j 
I Ma è in Sardegna che 
gli incendi raggiungono i 
livelli più alti. Morti ustio- 
Nati, gente evacuata. L'iso- 
la è in fiamme da oltre 72 
ore, da Olbia a Pula, dalla 
arbagia all'Iglesiente è 
solo, immenso rogo. 


ITre giorni di fiamme e ma- . 


Pstrale hanno portato di- 
Struzione e terrore, morte 
£ disperazione. 

| Tra i fumi del grande 
braciere che da venerdì ar- 
Be in diversi parti dell'iso- 
la c'è stata una scoperta 
macabra: il corpo carbo- 
hizzato di un turista di Ba- 
ti, Francesco Benedetto, 
82 anni, arrivato pochi 
giorni fa in vacanza nella 
zona di Olbia. Il corpo sen- 
za vita del giovane è stato 
scoperto ieri mattina a po- 


da quella legittima. 


; È 
Il neonato trovato 
in un pollaio: 

scoperta la madre 


CREMONA — Ha un nome la madre del neonato 
trovato venerdì mattina in un mucchio di letame 
in un pollaio, nella frazione di Cappella di Casal- 
maggiore. Francesca Aroldi, 24 anni, è crollata la 
scorsa notte davanti ai carabinieri e ha confessa- 
to: «Sono io la mamma del bambino» e subito do- 
po è stata ricoverata nello stesso ospedale dove 
si trova il piccino, al quale è stato dato il nome di 
Lorenzo. Francesca Aroldi è figlia di Carmela Di 
Leo, una delle tre donne che avevano trovato il 
neonato, e che è anche la proprietaria del pollaio. 
Il procuratore della Repubblica di Cremona, Giu- 
seppe Giuffrida, le contesterà i reati di abbando- 
no di minore e alterazione dello stato civile, poi- 
ché il bambino avrebbe preso un'altra identità 


Lecce: sub scompare 
durante un'immersione 


LECCE — Un sub di 44 anni, Roberto D'Amato, è 
scomparso nelle acque di fronte all'isola di S. An- 
drea, nelle acque di Gallipoli (Lecce), dove era im- 
pegnato in una battuta di pesca con i fratelli Gio- 
vanni e Vincenzo, di 40 e 38 anni. L'uomo, che si 
era immerso a 50 metri con le bombole, a un cer- 
to punto aveva allertato i fratelli e non era più ri- 
salito. Un altro incidente in mare si è invece veri- 
ficato l'altra sera a mezzanotte a S. Foca, dove 
uno scafo blu si è schiantato sugli scogli; il con- 
ducente è riuscito a fuggire, 


Bologna: si uccide vicino 
alla tomba della madre 


BOLOGNA — Un uomo di 56 anni si è ucciso in 
\ Prossimità della tomba della madre, morta nel 
marzo scorso all'età di 92 anni. Il fatto è succes- 
so nel cimitero della «Certosa» di Bologna. Ieri 
mattina il custode del cimitero ha trovato il cada- 
‘vere dell'uomo riverso su una tomba. Gli agenti 
dell'Uct (Ufficio controllo territorio) della Questu- 


ra hanno ricostruito l'accaduto: 
visita alla tomba della m dopo aver fatto 


È adre, l'uomo, che si tro- 
vava in una parte rialzata del SO 


I uni ta del cimitero, si è tolto 
«gli occhiali, le scarpe e l’orologi si 
dall'alto, prechioia ni gio e si è buttato 


7 una tomba sot 
Secondo il medico legale nio 


è morto sul colpo. 


Sequestrati titoli russi 

per 40 miliardi di lire — 

VICENZA — Titoli di credito di una banca russa, 
per un valore di 25 milioni di dollari (pari a circa 
40 miliardi di lire) sono stati sequestrati a Vicen- 
za dai carabinieri a due uomini, E.N., 54 anni, di 
Perugia, e F, B, (48), di Arese (Milano). Gli investi- 
gatori del Noam, il nucleo operativo dei carabi- 
Meri contro le sofisticazioni monetarie, stanno 
compiendo ora accertamenti per verificare se i 
Cinque titoli (del valore di 5 milioni di dollari cia- 
Scuno), emessi da una filiale statunitense della 

‘aNca russa, siano effettivamente autentici. 


Fiuggi: catturata la pantera 
dopo venti giorni di caccia 


CROSINONE — E' stata catturata, dopo una cac- 
bi a durata tre settimane, la pantera in libertà nei 
OSchi di Fiuggi. L'animale, di circa tre anni, è 
caduto nella trappola presisposta dall'attore 
Tony Scarf, esperto nella cattura di animali fero- 
Cl e dall'attrice Elisa Cerbone, in arte Domino. La 
Pantera, attirata dall'odore del sangue di una te- 
Sta di bue, è entrata nella gabbia che era stata 
Predisposta e la cui grata si è immediatamente 
‘chiusa al suo passaggio. A sospingere il felino 
verso la trappola ha contribuito una battuta alla 
dla hanno partecipato agenti di polizia e volon- 


ca distanza dal villaggio 
di «Sos Aranzos», una deci- 
na di chilometri da Golfo 
Aranci, assediato, l'altro 
ieri dalle fiamme ed eva- 
cuato in fretta e furia tra 
scene di panico. 

I vigili del fuoco lo han- 
no trovato a poca distan- 
za dal villaggio distrutto 
dalle fiamme, proprio alla 
stessa ora in cui si svolge- 
vano i funerali di un'altra 
vittima del fuoco, il geolo- 
go nuorese Nino Sanna, 
morto l'altro ieri tra le 
fiamme per tentare di sal- 
vare il bestiame del suo 
podere a Orume. 

La salma di Francesco 
Benedetto, alle 19.30, è 
stata trasportata a Roma 
da un aereo decollato dal- 
l'aeroporto di Olbia, lo 
stesso da cui l'altra notte 
erano partiti per il centro 
ustionati di Palermo altre 
tre vittime del fuoco, i tu- 
risti romani Bruno Bei, 50 
anni, Elsa Deceni, 35 an- 
ni, Maddalena Malfietti 
48 anni, che in auto ave- 
vano tentato di sfuggire al 
fuoco sulla strada costie- 
ra per Olbia rimanendo 


Divampano 
le polemiche 


sui mezzi 


di soccorso. 


gravemente ‘ustionati. o 
Dopo una nottata da in- 


* cubo nella montagna di 


Sinnai (distrutti centinaia 
di ettari di bosco), a Igle- 
sias e a Pula, sembrava 
che ieri mattina la situa- 
zione potesse migliorare 
anche perché il maestrale 
sembrava essersi placato 
e la temperatura legger- 
mente abbassata. Invece 
anche ieri l'ennesima 
vampata ha riacceso l'in- 
ferno d'agosto. Nel cuore 
della Barbagia, tra gli in- 
cantevoli castagneti di 
Aritzo, il fuoco ha acceso 
come cerini migliaia di al- 
beri; seicento ettari di ca- 
stagneto sono andati in fu- 


mo. Disperata la difesa 
della natura da parte dei 
vigili del fuoco accorsi da 
Nuoro, martoriata dalle 
fiamme nelle 24 ore prece- 
denti. 

Due Canadair si sono le- 
vati in volo all'alba e a 
tarda sera, con turni mas- 
sacranti per piloti e perso- 
nale a terra, hanno fatto 
la spola tra le cento trap- 
pole di fuoco che attana- 
gliano l'isola, L'Iglesiente 
brucia (centinaia di ettari 
di macchia percorsi dal 
fuoco), il villaggio di Is 
Molas (decine di case di 
pietra immerse in un'im- 
menso campo da golf per 
«vipy a poca distanza da 
Pula, nel Sud dell'isola) è 
ancora asediato dalle 
fiamme che hanno costret- 
to decine di persone a tra- 
scorrere l'altra notte in 
un villaggio turistico della 
costa, Chia Laguna. 

L'emergenza ha scate- 
nato polemiche: i mezzi a 
disposizione sono pochi. 
L'Italia possiede tre Cana- 
dair antincendio, che do- 
vrebbero «coprire» l'inte- 
TO territorio nazionale; 


uno con base a Pisa era 
stato «assegnato» alla Sar- 
degna, ma nell'inferno dei 
giorni scorsi l'isola ha do- 
vuto far da sé con i nove 
elicotteri noleggiati dalla 
Regione, con i mille ran- 
ger forestali regionali e 
coni vigili del fuoco e i vo- 
lontari. 

Ma non è tutto, si parla 
anche delle speciali esche 
chimiche che arriverebbe- 
ro direttamente da oltre 
frontiera vere e proprie 
mine capaci di esplodere e 
scatenare l'inferno con il 
sono innesco del sole: ba- 
sta «seminarle) e quando 
la temperatura raggiunge 
determinati livelli lingue 
di fuoco si sprigionano da 
quegli anonimi barattoli 
privi di etichette o con- 
trassegni ma confezionati 
con materiali che vengo- 
no da lontano. E proprio 
ieri, nella zona di Olbia, 
sarebbe stata notata 
un'auto con tre persone a 
bordo disseminare esche 
incendiarie nelle poche zo- 
ne verdi risparmiate sino- 
ra dalle fiamme. 

Marco Dal Poggetto 


È 


Una villetta « 


ii 


È A 


a rischio», in uno dei numerosi incendi che stanno 


devastando in questi giorni la Sardegna. 


gna, inferno di fuoco 


GIOVANNI PAOLO I PARTE OGGI ALLA VOLTA DELLE AMERICHE 


Il Papafaccia afaccia con Clinton 


Sullo sfondo dell’incontro di giovedì le «divergenze» in materia di Bosnia e Somalia 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Cassese: «Meno dirigenti 


CITTA' DEL VATICANO 
— Il Papa torna a viaggia- 
re per il mondo, partendo 
oggi alle 12.40 dall' aero- 


porto di Fiumicino. L'iso- , 


la di Giamaica nei Carai- 
bi, lo Yucatan in Messico 
e la città di Denver sulle 
Montagne Rocciose nel Co- 
lorado (Usa), sono le tappe 
di un itinerario d'una set- 
timana che si concluderà 
lunedì 16 agosto col ritor- 
no dell'aereo papale all' 
aeroporto di Ciampino. 
Sessantesimo viaggioin- 
ternazionale di questo 
Pontefice, che con i suoi 
voli ha già superato di 
due volte, in 15 anni, il 
percorso in chilometri dal- 
la terra alla luna, Sarà, la 
sua, la quindicesima visi- 
ta pastorale nel continen- 
te americano, visitato al 
ritmo di un viaggio l'an- 
no. Ma ora per la prima 


volta egli unisce, in unico 
itinerario, l'America lati- 
na (Caraibi e Messico) col 
‘maggiore stato nordameri- 
cano, ossia gli Stati Uniti. 

Meta principale del 
viaggio è la città di Den- 
ver, mezzo milione di abi- 
tanti, nella quale è stato 
convocato dal Pontefice 
I'VIII Raduno mondiale 
della gioventù, dal 12 al 
15 agosto, 

Altro dato di rilievo del 
prossimo viaggio - che 
avrà come prima tappa 
Kingston in Giamaica, ove 
sosterà due giorni, e per 
seconda Merida in Messi- 
co (un giorno) - è chè Gio- 
vanni Paolo II avrà a Den- 
ver un lungo colloquio, il 
12 agosto, col presidente 
americano Bill Clinton. 

. Si stringeranno la mano 
in una grande sala della 
«Regis University» di Den- 
ver, e finalmente potran- 


no parlare senza filtri di- 
plomatici delle non buone 
relazioni esistenti da qual- 
che mese fra la Santa Se- 
de e gli Stati Uniti. 
L'appuntamento è fissa- 
to per le 15.45 di quel 
giorno, un'ora dopo la ce- 
rimonia di benvenuto al 
Pontefice, reduce dalle vi- 
site in Giamaica e nel Mes- 
sico, all'aeroporto interna- 
zionale di Stapleton, 2ep- 
po di poliziotti e di autori- 
tà, L'incontro.con il capo 
dell'esecutivo statuniten- 
se è stato definito dal ceri- 
moniale vaticano «visita 
di cortesia del Santo Pa- 
dre al Presidente degli Sta- 
ti Uniti», senza nemmeno 
citarne il nome. Ciò de- 
nuncia le «differenze», 
che taluni definiscono ad- 
dirittura «discrepanze» 
tra il Vaticano e la Casa 
Bianca in materia di inter- 
venti nelle zone a rischio 


del mondo, Bosnia e Soma- 
lia in primo piano. 

Nei giorni scorsi, il nuo- 
vo ambasciatore america- 
no presso la Santa Sede, 
Raymond Flynn, ha cerca- 
to di gettare molta acqua 
sul fuoco delle polemiche 
che erano state recepite 
perfino dall'«Osservatore 
Romano»: il quotidiano 
vaticano s'era fatto porta- 
voce infatti del malumore 
di ambienti curiali per la 
politica americana in So- 
malia, giudicata inadatta 
allo scopo che si propone- 
va, di essere cioè la base 
della missione umanitaria 
in favore delel popolazio- 
ni locali. Sicché il diplo- 
matico statunitense ha vo- 
luto precisare che «l'unico 
interesse del presidente 
Clinton è quello di facilita- 
re il processo di pace e 
portare aiuto alla popola- 
zione somala». 


MALTEMPO SULL’APPENNINO MODENESE 


Fulminato da una saetta 


Ferita la moglie dell’uomo - Gli amici in stato di choc 


MODENA —Una persona 
è morta ed altre due sono 
rimaste ferite per un ful- 
mine caduto durante un 
violento temporale che ie- 
ri pomeriggio ha interessa- 
to ampie zone dell' Ap- 
pennino modenese. La 
sciagura è avvenuta sul 
monte Spigolino quasi al 
confine tra l' Emilia e la 
Toscana in una zona 1m- 
pervia e praticamente di- 
sabitata. 

La persona morta € 
quelle ferite non avevano 
documenti e non sono sta- 
te riconosciute dai primi 
soccorritori del luogo, So- 
nointervenuti i carabinie- 
ri di Fanano, la guardia fo- 
restale e Bologna soccorso 
che ha utilizzato un elicot- 
tero per il trasporto dei fe- 
Titi. La zona, tra il Cimo- 
ne e il Corno alle Scale, è 
quella sovrastante il pas- 
so di Croce Arcana, meta 
di RE escursioni. 

Vittima è Giuse 
Del Chiaro, 56 SIT 
Montuolo di Lucca; la mo- 
glie, Maria Teresa Bertol- 
, di 53, che, quando è sta- 
to colpito dal fulmine, lo 
teneva per mano è rima- 
sta ferita. E' stata ricove: 
rata all'ospedale di Pa- 
pi prognosi di 30 
‘per sospetta frattu- 
ra della spalla destra Le 
vuta - secondo il referto 
medico - ad una «caduta 
accidentale da fulmine», 

Una coppia di amici che 
partecipava all' escursio- 
ne insieme ai coniugi Del 
Chiaro e che ha assistito 
alla disgrazia, e ' stata 
portata nell' ospedale di 
Pavullo in stato di choc. 

Anche ieri intanto si è 
ripetuto .il tragico rituale 
dei morti si strade. 
Una fila di auto che ha 
raggiunto i 20 chilometri 
si è formata nelle prime 
ore di ieri sull' autostra- 
da A/1, in direzione di Bo- 
logna, per rallentamenti 


provocati dalla curiosi 
di automobilisti che ia 
vavano le conseguenze di 
un incidente accaduto sul- 
la cela opposta, 
nel quale è morto un citta. 
dino svizzero, Guido Bott 
di 74 anni, abitante a 
Hinwilk, vicino a Zurigo 
L'incidente è avvenuto in 
direzione di Milano, nella 
zona dell provincia di Pia- 
cenza: la Ford Skorpio sul- 
la qualle Bott viaggiava 
con la moglie Margrit di 
68 anni e il nipote Peter 
di 10 anni, ha sbandato e 
si è messa di traverso. I 
tre sono scest mentre s0- 
praggiungeva una Ford 
Escort. Quest'ultima vet- 
tura, mentre si stava fer- 
mando in frenata, è stata 
tamponata da una Ford 
Mondeo che l'ha proietta- 
ta avanti, addosso a Gui- 
do Bott, travolto e ucciso, 

In un altro incidente 
stradale, a Mazzano (Bre- 
scia) è morto Antonio Pud- 
du di 30 anni di Gonnessa 
(Cagliari) ma residente nel 
Bresciano. sua Re- 
nault, nell abbordare 
una curva, si è schiantata 
contro un platano. Ù 

Due uomini sono morti 
l'altra notte sulla statale 
13 Pontebbana, dopo esse- 
re usciti di strada con la 
loro auto che si è poi 
schiantata contro un mu- 
ro di recinzione. Le vitti- 
me sono Roberto Bortola- 
to, 32 anni, di Zero Bran- 
co (Treviso) e Gianni Pe- 
sce, 38, di Trebaseleghe 
(Padova). Quest'ultimo 
era alla guida di un'Audi 
80 e si stava dirigendo in 
compagnia dell'amico ver- 
so Conegliano quando, nel- 
l'affrontare una curva a 
destra, ha perso il control- 
lo della vettura che, dopo 
essere sbandata, è andata 
a schiantarsi contro il mu- 
ro di cinta di uno stabile. 
I due sono morti all’istan- 
te. 


in segull! 


do di fe: 


re a 
Faso Colomb 


una serie 


riscontro. 


colo. 


DAL FEBBRAIO DEL ’92 
Laprima pausa 
perigiudici © 
di «Mani pulite» 


MILANO —L' inchiesta «Mani pulite» ieri si è fer- 
mata. Nessuno dei magistrati del pool è stato visto 
a Palazzo di Giustizia: è, praticamente, la prima 
volta dal 17 febbraio dello scorso anno, quando il 
procedimento milanese sulle tangenti ebbe avvio 
ito all'arresto del presidente del Pio Alber- 
go Trivulzio, Mario Chiesa. La vicenda giudiziaria 
che ha coinvolto circa 700 persone e che ha colpito 
partiti, esponenti politici e uomini della finanza e 
dell'imprenditoria, dopo i ritmi incalzanti degli ul- 
timi mesi sembra essere rientrata ieri in una di- 
mensione umana, rispettando la festività e il perio- 


ferie. St } 
‘Approfittando del fatto che quasi tutti i magi- 
strati del pool sono in vacanza, anche il procurato- 
junto Gerardo D'Ambrosio e il sostituto Ghe- 
o hanno colto l' occasione domenica- 
le per concedersi una pausa. Potrebbe, peraltro, es- 
sersi trattato di una tregua «esteriore» perchè, an- 
che a casa, Per quanto se ne sa, i due magistrati 
hanno continuato l'esame di alcuni atti. D'Ambro- 
sio ha preso conoscenza di quelli svolti dai sostitu- 
ti negli ultimi giorni, mentre Colombo ha tirato le 
somme delle tre tornate di interrogatori alle quali 
ha sottoposto nel carcere di Opera l'ex  vicepresi- 
dente dell' Eni, Alberto Grotti. ; 3 
Un lavoro di riordino degli elementi probatori 
raccolti, che avrebbe consentito di programmare 
iniziative istruttorie che dovrebbero 
prendere corpo nei prossimi giorni. In una settima- 
na di detenzione, Grotti ha consentito la verbalizza- 
zione di una cinquantina di pagine in cui sono con- 
tenute ammissioni di fatti già noti e rivelazioni di 
circostanze nuove che dovranno essere oggetto di 


In un Palazzo di giustizia di Milano quasi com- 
pletamente deserto non ci sono stati intanto com- 
menti all'allarme lanciato dal segretario nazionale 
dell'associazione magistrati Franco Ippolito, se- 
condo il quale il procuratore della Repubblica di 
Milano Francesco Saverio Borrelli sarebbe in peri- 


so 


maretribuiti meglio» 


ROMA — Il ministro 
della Funzione pubbli- 
ca, Sabino Cassese, ri- 
tiene che per la moder- 
nizzazone della pubbli- 
caamministrazione oc- 


corre, tra l'altro, pun- 
tare su «meno dirigen- 
ti ma pagati meglio». 
Lo ha detto lo stesso 
«ministro al Gr2, in 
un'intervista. 


Cassese, che nella 
sua «ricetta» avanza 
anche ipotesi di vendi- 
ta di beni non utili, la 
semplificazione del- 
l'azione di governo e 
principi per l'aumento 


RIMINI 
Fellini: 

si attende 
il responso 
di domani 


RIMINI — Nove rose di 
color rosa per abbellire 
la stanza di Federico Fel- 
lini nel giorno della fe- 


sta, il primo dei sei fino-, 


ra trascorsi all' ospeda- 
le Infermi di Rimini. 
Gliele ha portate Giuliet- 
ta Masina in mattinata, 
insieme alla giacca del 
suo pigiama di seta color 
rosso bordeaux. 

Piccoli gesti ordinari 
nella giornata di un ma- 
lato, che confermano 
per il Maestro la fine 
dell'emergenza. Ildecor- 
so clinico continua ad es- 
sere regolare e privo di 
significative complican- 
ze, recita laconico il bol- 
lettino medico emesso ie- 
ri alle 10. 

La situazione perma- 
ne stazionaria, non si so- 
no verificate complica- 
zioni di alcun tipo, con- 
ferma poi da Pescassero- 
li il medico curante di 
Fellini, professor Gian- 
franco Turchetti, che an- 
nuncia per oggi alle 11 
un bollettino medico più 
completo. Ciò significa 
che la prognosi sarà 
sciolta con un giorno di 
anticipo? No — risponde 
il professore — solo mar- 
tedì mattina saremo in 
grado di farlo. Prima di 
allora, le giornate di Fel- 
lini trascorrono tranquil- 
le: senza telefono e con 
poche visite, oltre a quel- 
le dei familiari e 
dell'amico del cuore Tit- 
ta Benzi. Nessuna altra 
eccezione sarà fatta, 
mentre molti parlano 
della possibile visita del 
Presidente della Repub- 
blica. 3 


della produttività, ha 
detto: «I dirigenti deb- 
bono essere meno. Per- 
ché, come sì dieceva 
una volta, troppi cuo- 
chi fanno una pessima 
cucina. Ora noi abbia- 
mo una struttura diri- 
genziale che è eccessi- 
va e abbiamo allo stes- 
so tempo, proprio per- 
ché sono troppi, diri- 
genti che non sono pa- 

ati a sufficienza. 

uindi — ha concluso 
Cassese — forse c'è bi- 
sogno di una dirigenza 
più ristretta, ma che 
sia autentica, vera diri- 
genza». 


T 


L'8 agosto è mancato 


Lodovico Bertini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ELVIRA, il genero 
ei nipoti. 

I funerali avranno luogo la 
mattina di martedì 10 c.m. 
a Padova presso la Cappel- 
la dell'Opera Immacolata 
Concezione, via Nazareth, 
38. 


Padova, 9 agosto 1993 
mo 


I ANNIVERSARIO 
Mario Herrath 


Sei sempre con noi. 
Tua moglie 
e figli 
Trieste, 9 agosto 1993 


VII ANNIVERSARIO 
Giorgio Gustini 


Lo ricorda, 
la moglie 
Trieste, 9 agosto 1993 


9.8.1990 9.8.1993 
Bianca 
Mi manchi tanto 5 
RINO 


Trieste, 9 agosto 1993 


9.8.1988 9.8.1993 


Mario Pipan 


MARIA e MICHELA ti ri- 
cordano sempre. 

Trieste, 9 agosto 1993 
e ei 


9.8.1979 9.8.1993 
Marcello Giormani 


Ti ricorda sempre PIA. 
Trieste, 9 agosto 1993 


Il Piccolo [_3] 


CARLO MELZI è vicino 
con tenero affetto al dolore 
di GUIDO, di ETTA e di 
tutta la famiglia CARI 
GNANI per la scomparsa 
di 


Alberto Carignani 
di Novoli 


Trieste, 9 agosto 1993 
TA I 


SILVANA e ANDREA 
PITTINI partecipano com- 
mossi al dolore di ETTA e 
GUIDO CARIGNANI per, 
la scomparsa del 


N.H. 
MARCHESE 


Alberto Carignani 


Sedilis, 9 agosto 1993 
e t1{(@11161Tu@«y9u91 


La presidente, le consiglie- 
re e tutte le socie della dele- 
gazione Friuli-Venezia Giu- 
lia della A.I.D.D.A. - Asso- 
ciazione italiana donne im- 
prenditrici dirigenti d'azien- 
da, partecipano al dolore 
dell'amica e past-president 
ETTA CARIGNANI e del 
figlio GUIDO per la perdi- 
ta del 


MARCHESE 
Alberto Carignani 


Trieste, 9 agosto 1993 


La presidente nazionale, il 
direttivo, le presidenti di de- 
legazione e le socie 
dell'A.I.D.D.A. partecipano 
al dolore della vicepresiden- 
te nazionale Marchesa ET- 
TA CARIGNANI per la 
perdita del marito 


Alberto Carignani 


Trieste, 9 agosto 1993 


t 


NUCCI ed EZIO comunica- 
no la scomparsa di 


Bruno Miani 


ex pilota di particolare no- 
biltà d'animo. 

Avvisano gli amici e cono- 
scenti che i funerali si ter- 
ranno il giorno martedì 10 
agosto alle ore 11 nella 
Cappella dell'ospedale San 
Giovanni di Dio, viale Fate- 
benefratelli Gorizia. 

Dopo la funzione, la salma 
verrà portata al cimitero di 
Romans d'Isonzo. 


Trieste, 9 agosto 1993 


1972 


Bruno Framalico 
(Neti) 
Vivere nel cuore di chi a 


sta significa non morire 
mai. 


1993 


La moglie, 
l'adorato figlio, 
nuora, nipote 


Trieste, 9 agosto 1993 
Em 


} 
9,8.1979 9.8.1993 
DOTTOR 


Renato Cuccagna 


Ti ricorda con rimpianto, 
la Madre tua 


Trieste, 9 agosto 1993 
r—"———@sueui 


VII ANNIVERSARIO 
Matteo Fumolo 


E' sempre vivo in noi il tuo 
ricordo. 

CHIARA e DANIELE 
Grado, 9 agosto 1993 
== 


IV ANNIVERSARIO 
Giuseppe Aprosio 
PINO mio adorato, sempre 


"together" 


SERENA con 
DIANA e SONIA 


Trieste, 9 agosto 1993 


SO 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 

sabato 8.30-12.30 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


SETISSIMA? 


ACQUA MINERALE 
NATURALE. 


IL MODO PIU' NATURALE DI RINFRESCARE L'ESTAT 


Lunedì 9 agosto 18 


FIR 
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"@ 
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Lunedì 9 agosto 1993 


Esteri 


SOMALIA / UNA MINA COMANDATA A DISTANZA UCCIDE 4 CASCHI BLU 


L’attentato, tecnicamente sofisticato, lascia presagire un’ulteriore escalation 


SOMALIA /USA SCOSSI i 
Clinton minaccia azioni 
‘di rappresaglia 


{WAS 
;gadiscio, da ‘Washingt 


Tappresaglie contro i responsabili dell' x 
il possibile per trovare i colpevoli e 


«Faremo 


HIN — Dopo l'attentato di ieri a Mo- 
SEM 5 Bill Clinton minaccia 


azione, 


‘prendere le misure appropriate», ha detto il capo 
ella Casa Bianca precisando che «attive consul- 
tazioni» sono in corso da qualche ora con gli alle- 
ati della forza multinazionale Onu. 
"I quattro morti americani hanno scosso la clas- 


Se politica. 


«E' arrivato il momento di riesaminare i no- 
Stri impegni: ci siamo allontanati troppo dalla 
\missone originaria», ha proclamato il senatore 
[Bob Dole, voce più influente del partito di Geor- 

e Bush dopo la sconfitta alle elezioni di novem- 
i. In un' intervista televisiva trasmessa.a po- 
i-che ore dall' incidente, il leader repubblicano 
. del Senato ha osservato che il momento del ritiro 
degli Usa dal Corno d' Africa «potrebbe essere 


imminente). 


Setondo Dole, in Somalia ci sono stati troppi 
morti: «Dallo scorso sei giugno 39 soldati della 
forza di pace sono rimasti uccisi», ha ricordato il 
leader repubblicano, mentre da Londra il Coman- 
do dell'Unosom mostrava i denti agli uomini di 
Aidid: «Azioni del genere non piegheranno la vo- 

‘ lontà di portare avanti il mandato dell' Onu». 


MOGADISCIO — A me- 
no di 24 ore dalla batta- 
glia di Balidogle, dove 5 
miliziani somali erano 
stati uccisi e altri 15 cat- 


‘ turati, la risposta degli 


uomini del generale 
Mohamed Farah Aidid è 
giunta sanguinosa ieri 
mattina a Mogadiscio 
Sud, dove quattro mari- 
nes Usa sono morti per 
l'esplosione di una mi- 
na guidata da un coman- 
do elettrico a distanza. 

Tre militari sono dece- 
duti all'istante, mentre 
il quarto — gravemente 
ferito — è spirato dopo 
il ricovero in ospedale. 

Non tollereremo la 
campagna terroristica di 
‘Aidid, ha dichiarato ieri 
pomeriggio l'ammira- 
glio Usa a riposo Jona- 
than Howe, massimo re- 
sponsabile dell'Unosom 
(Operazione delle Nazio- 
ni Unite in Somalia), an- 
nunciando l'adozione di 
misure appropriate a di- 
fesa dell'incolumità dei 
caschi blu. 

La dinamica dell' ag- 


guato, avvenuto intorno 
alle. 10 locali e precedu- 
to dal fuoco di alcuni 
cecchini contro una pat- 
tuglia Usa all'ingresso 

Nord del vicino aeropor- 
to, ha intanto sollevato 
numerosi interrogativi, 
dopo l'allarme dei gior- 
ni scorsi su una possibi- 
le «escalation» nelle azio- 
ni di guerriglia dei mili- 
ziani di Aidid, tuttora ri- 
cercato per l'imboscata 


del 5 giugno a Mogadi-. 


scio, quando furono ucci- 
si 24 soldati pachistani, 
La mina era stata collo- 
cata nei pressi del quar- 
tiere di Medina, a Moga- 
discio Sud, lungo una 
strada solitamente per- 
corsa da convogli milita. 
Ti Usa, ed è esplosa al 
passaggio del terzo vei- 
colo di un'autocolonna. 
Subito dopol'esplosio- 

ne, armati somali appo- 
stati nelle vicinanze han- 
no aperto il fuoco contro 
una pattuglia Usa accor- 
sa sul posto, mentre la 
zona veniva sorvolata 
da elicotteri da combatti- 
mento «Cobra», che non 


sono però riusciti a loca- 
lizzare gli assalitori. — 
L'elemento che susci- 
ta maggior preoccupazio- 
ne è il fatto che la mina 
sia stata fatta esplodere 
a distanza, a indiretta 
conferma delle voci’ dei 
giorni scorsi sull'arrivo 
rinforzi in uomini e 
mezzi (anche sofisticati) 
per le milizie di Aidid. 
Altre due mine erano 
esplose recentemente al 
passaggio di automezzi 
dei caschi blu, alcuni dei 
quali erano rimasti feri- 
ti, ma ieri la tecnica 
dell'esplosione  coman- 
data a distanza ha fatto 
per la prima volta la sua 
comparsa a Mogadiscio, 
gettando ombre inquie- 
tanti sui-possibili svilup- 
pi della situazione nella 
capitale, dove giove 
scorso un esponente 
dell'Alleariza nazionale 
somala (Sna, la coalizio- 
ne presieduta da Aidid) 
aveva minacciato il pas- 
Saggio a una fase offensi- 
va. 
Di fronte a una gueri- 
glia urbana che ricorre a 


tecniche sempre più te- 
mibili (passando GE ag- 
guati notturni a colpi di 
mortaio a quelli diurni 
con cariche esplosive ra- 
diocomandate), le misu- 
reappropriate preannun- 
ciate ieri dall'ammira- 
glio Howelascianointan- 
to presagire l'ulteriore 
surriscaldamento del cli- 
ma già rovente di Moga- 
discio, mentre segnali al- 
larmanti giungono an- 
che dalla Somalia meri- 
dionale. 

Ad appena due giorni 
dalla firma, l'accordo di 
pace sottoscritto a Chisi- 
maio sotto gli auspici 
dell'Unosom è stato in 
effetti denunciato sia 
dal colonnello Omar 
Jess, leader del Movi- 
mento patriottico soma- 
lo (Spm, rappresentativo 
di parte del clan Ogaden 
e alleato di Aidid), sia da 
Liq Ligato, ex presidente 
del Parlamento ed espo- 
nente del clan Shekal, 
tradizionalmente inse- 
diato nel centro portuale 
600 chilometri a Sud di 
Mogadiscio. 


OGGI RIUNIONE DECISIVA DELLA NATO SULLE STRATEGIE D'INTERVENTO 


scetticismo sulle promesse dei serbi 


#i 


ZAGABRIA — I serbi di 
Bosnia hanno promesso 
ieri di riaprire due stra- 
de di accesso a Sarajevo, 
ma non hanno fatto cen- 
no ad un loro disimpe- 
gno dalle strategiche al- 
ture del monte Igman, 
sovrastanti la capitale 
bosniaca, cheimusulma- 
ni considerano condizio- 
ne indispensabile per un 
loro ritorno ai negoziati 
di pace oggi a Ginevra, 
Alla vigilia della ripre- 
sa'dei colloqui ginevrini 
e del vertice degli amba- 
Sciatori Nato a Bruxel- 
les, che dovrebbero met- 
tere a punto i piani d’in- 
tervento dell'aviazione 
dell'Alleanza atlantica, 
il leader dei serbi di Bo- 
snia Radovan Karadzic 
ha detto che da oggi sa- 
ranno riaperte le strade 
che da Sarajevo conduco- 
No a Zenica e a Konjic. 


Contemporaneamente 
però, il presidente del co- 
siddetto parlamento ser- 
bo-bosniaco di Pale, 
Momcilo Krajisnik, ha ri- 
badito che Sarajevo è e 
resterà una città serba. 

Sfiducia sull'effettiva 
volontà di un ritiro dei 
serbi è stata manifestata 
a Ginevra dal presidente 
bosniaco Alija Izetbego- 
vic e in Bosnia dallo stes- 
so portavoce delle forze 
Onu Barry Frewer, se- 
condo cui «non esiste al- 
cuna prova di un effetti 
vo ritiro dei serbi» dai 
monti Igman e Bjelasni- 
ca. 

Il generale serbo-bo- 
sniaco Ratko Mladic ha 
tuttavia sostenuto anco- 
ra ieri, al termine di un 
incontro . all'aeroporto 
di Sarajevo con il genera- 
le Francis Briquemont e 
i leader musulmani, di 
aver ceduto «importanti 


posizioni alle 
Onu». 
Portavoce delle forze 
Onu, che hanno sempre 
manifestato la loro con- 
trarietà ad un interven- 
to militare Nato, hanno 
d'altra parte ammesso 
di non avere truppe suf- 
ficienti per sostituire i 
miliziani serbi nella im- 
probabile eventualità di 
‘un ritiro di questi ultimi 
dai monti Igman e Bjela- 
snica. Il disimpegno dei 
serbi, aveva detto saba- 
to Radovan Karadzic, po- 
trebbe infatti avvenire 
solo quando l'Onu dimo- 
strerà di avere truppe in 
numero sufficiente da 
controllare le alture so- 
vrastanti Sarajevo. E 
questo, aveva aggiunto 
leader serbo-bosniaco, 
«per evitare che i musul- 
mani possano trarre van- 
taggio da un nostro riti- 


forze 


TERMINATO IL LUTTO, IL GIURAMENTO 
Il Belgio toma alla vita: 
oggi ha un nuovo Re 


BRUXELLES — Dopo le 
esequie del re, timida- 
mente riparte la vita 
Quotidiana in Belgio. Il 
Paese cerca di superare 
lo choc che ha vissuto 
ber una. settimana e 
guarda già al nuovo so- 
Vrano che oggi presterà 
luramento. 

Il lutto è cessato ieri à 
mezzanotte, per. volere 
della regina, per permet- 
tere al Paese di accoglie- 
Te con gioia oggi il nuo- 
yo re e la nuova regina; 
Alberto IT'e Paola. 

I pochi giornali dome- 
hicali in francese e in 
fiammingo hanno ripor- 
tato quasi esclusivamen- 
te foto e grandi titoli sul- 
le esequie di sabato giu- 
dicate «una festa ai valo- 
ri del Sovrano». Nelle tra- 
SER radio e televisi- 

‘ PEro, accanto al no- 
me di Baldovino veniva- 
no fatti con frequenza 
quelli dei principi di Lie- 


° gÌ, futuri reali 


Poca gente e rare mac- 
Suine leri per le strade 
fest relles. La giornata 
a Va e assolata, un 
Nto raro in de 
; estate belga, ha 
Ve le famiglie ad 
cai dalla città per re- 
rive CRE boschi o sulle 
Squa Gal Mare del Nord. 
litari he di spazzini e mi- 
che d ‘anno lavorato an- 
E ‘rante la notte per 
© a lucido la capita- 
Timuovere le tran- 
Senne che sabato erano 
State erette lungo il per- 
corso funebre. 
Critiche ai funerali re- 
e almodo troppo spet- 
tacolare con cui sono sta- 


i ti organizzati, puntando 


| eccessivamente 


siva sulle 
emozioni della gente, so- 
no venuti da alcuni gior- 


nali fiamminghi. 

I belgi dunque avran- 
no oggi una nuova cop- 
Dia reale: Alberto II e Pa- 
ola. Come in un sogno, 
la bella princi essa ita: 


liana Paola Ruffo di id 
bria, che con tre dona 
assicurato la discenden- 
za alla famiglia reale, di- 
venterà regina dei belgi. 
Fabiola conserverà il ti- 
tolo regale ma non le 
funzioni. — 

Dopo il giuramento da- 
vanti alle Camere, il nuo- 
vo re, seguito dalla regi- 
na, renderà omaggio al 
monumento Milite 
ignoto deponendo una 
corona di fiori e riani- 
mando la fiamma peren- 
ne. Sarà il suo primo at- 
to ufficiale. 

Sulla stessa strada per- 
corsa fino a due giorni 
fa dalla folla per saluta- 
re un'ultima volta Bal- 
dovino, Alberto II e Pao- 
la si dirigeranno a piedi 
verso il palazzo reale di 
Bruxelles. La cerimonia 
del giuramento, alle 15 
italiane, davanti alle Ca- 
mere sarà breve, una 
ventina di minuti (cin- 
que minuti in più di 
quella di Baldovino nel 
1951). Stavolta ci sarà 
una novità: al termine 
del giuramento, il presi- 
dente della Camera farà 
le felicitazioni al nuovo 


re a nome delle Camere. 
In passato, ‘secondo il ce- 
rimoniale, dopo il giura- 
mento il re si recava a 
palazzo dove una delega- 
zione parlamentare lo 
raggiungeva per felicitar- 


si. 

Il seggio del presiden- 
te della Camera sarà mo- 
mentaneamente rimosso 
per far posto al trono, 
senza baldacchino, su 
cui siederà Alberto dopo 
il giuramento. Alla ceri- 
monia assisteranno, ol- 
tre ai 212 deputati e 184 
senatori, il presidente 
del Parlamento europeo 
Egon Klepsch e, salute 
Rtuspndo; quello del- 

la Commissione europea 
Jacques Delors. Saranno 
presenti inoltre i segreta- 
Ti generali della Nato 
Manfred Woerner, 
dell'Ueo Wim van Eke- 
len, gli ambasciatori dei 
dodici Paesi della Comu- 
nità europea e il nunzio 
apostolico. Un gruppo di 

asciatori rappresen- 
terà gli altri GIO con- 
tinenti. 

Alla cerimonia assiste- 
Tanno anche Paola, Fa- 
biola e la famiglia reale 
che prenderanno posto 
nell'emiciclo. La regina 
vedova arriverà in Parla- 
mento assieme alla fami- 

lia reale e attenderà 
'arrivo di Alberto e Pao- 
la in un fumoir della Ca- 
mera. Qui la coppia rea- 
le si separerà: Paola en- 
trerà nel fumoir con il re- 
sto della famiglia, men- 
tre il futuro re sarà ac- 
com ato dai presi- 
denti delle Camere lun- 
go la scalinata che con- 
duce all'emiciclo dove 
sarà accolto dall'annun- 
cio: «Il re», in tre lingue, 
francese, fiammingo e te- 


. desco. 


TO). 
. La prospettiva di un 
intervento. della Nato 
non sembra dunque 
aver sostanzialmente 
modificato la posizione 
dei serbi di Karadzic e 
Mladic. 

Il due agosto scorso 
l'Alleanza atlantica ave- 
va chiaramente manife- 
stato la propria determi- 
nazione ad intervenire 
se non fosse cessato 
quelo che il segretario 

Stato americano War- 
ren. Christopher. aveva 
definito «lo strangola- 
mento di Sarajevo». 

Nella. eventualità di 
un ricorso alle incursio- 
ni aeree, la Nato dispone 
di 60 cacciabombardieri 
francesi, americani, in- 
fiesi ed. olandesi helle 

asi» dell'Alleanza 
Rella settentriona- 
e. 


Oggi, a Bruxelles, gli 


ambasciatori Nato do- 
vranno definire nel det- 
taglio i piani di attacco, 
ma anche affrontare il 
problema del preventi- 
Vo, necessario assenso 

‘operazione militare 
da parte del segretario 
dell'Onu Boutros Ghali 
e dei comandanti 
dell'Unprofor, i caschi 
blu di stanza nella ex Ju- 
goslavia. d 

Sia il segretario gene- 
rale che i vertici militari 
dell'Unprofort: hanno 
sempre  palesato una 
grande prudenza riguar- 
do all'ipotesi di uninter- 
vento, che è invece cal- 
deggiato soprattutto da 
Washington. In partico- 
lare, il capo dei caschi 
blu francesi în Bosnia ha 
in più di un'occasione 
manifestato i suoi dubbi 
sull'efficacia dell'opera- 
zione e i propri timori 


I Paesi dell’ Alleanza bloccati dalla netta contrarietà di Boutros Ghali e dei suoi uomini 


per. l'incolumità dei 

suoi soldati. Questi ulti- 

mi, tra l'altro, presidia- 

no l'aeroporto di Sa- 

Tajevo, che è sotto il tiro 

GEO dei miliziani ser- 
Î, 

In seno alla stessa Na- 
to serpeggia qualche ma- 
lumore. In ‘particolare 
un funzionario dell'Alle- 
anza, che ha chiesto 
l'anonimato, ha critica- 
to «l'insistenza ele pres- 
sioni» esercitate da 


Washington sui partner 


della Nato. 

Sul fronte della politi- 
ca interna croata, intan- 
to, si apprende che Do- 


broslav Paraga, presiden- | 


te del partito croato dei 
diritti (Hsp, estrema de- 
stra) e figura di spicco 
del risorgente nazionali- 
smo croato, è stato s0- 
speso dalla sua carica al 
termine del congresso 
del suo stesso partito. 


è 


Il Canale di Corinto come si presentava subito dopo il taglio dell'istmo 


Servizio di 
Santi Corvaja 


Mentre il ponte di Messina resta nel 
libro dei sogni degli italiani (forse 
fra le carte dei giudici milanesi si 
troverà la spiegazione per cui l'Eni 
di Cagliari con il suo progetto sotto- 
marino ha voluto bloccare quello ae- 
reo dell'Iri di Nobili) e mentre Lon- 
dra'si prepara all'inaugurazione del 
Chunnel, che unirà la Gran Breta- 
gna alla Francia nella prossima pri- 
mavera, Corinto si appresta a festeg- 
giare, pur in tono minore, il centena- 
rio del taglio dell'istmo. 

La storia del Canale di Corinto ha 
un precedente storico di tutto rispet- 
to: infatti il primo patron dell'impre- 
sa fu nientemeno che Nerone. 

Come si ricorderà, nel '66 Nerone 
volle partecipare ai giuochi di Olim- 
‘pia come cantautore e auriga. Dopo 


| le esibizioni musicali e sportive ad 


Atene, l'imperatore nel novembre 67 
si trasferì con la sua numerosa corte 
a Corinto per assistere ai giuochi 
istmici. Non si lasciò sfuggire l'occa- 
sione per pronunciare ‘un discorso 
decisamente rivoluzionario che oggi 
a noi piacerebbe sentire da un no- 
stro governante. In breve, Nerone 
annunciò agli sbalorditi greci che 
da quel momento si potevano consi- 
derare liberi ed esenti da ogni tassa. 
Trascinato dall'entusiasmo della fol- 
la acclamante, annunciò anche che 
avrebbe realizzato una vecchia aspi- 
razione secolare dei corinti: la reci- 
sione del cordone ombelicale che sal- 
dava la Tessaglia con il Peloponne- 
so, in modo da facilitare i traffici so- 
‘prattutto fra Patrasso e la capitale. 
Insomma, il canale, chiamato natu- 
ralmente di Corinto, avrebbe unito il 
mare Egeo allo Jonio evitando alle 
navi elleniche il lungo periplo della 
penisola di Morea. 

Nerone risolse il problema della 


manodopera facendosi mandare dal- 
la Giudea seimila giovani prigionie- 
ri. I quali appena giunti a corinto si 
misero in azione. Il via agli scavi lo 
diede lo stesso Nerone che, invece 
del taglio del nastro, preferì mano- 
vrare con abilità un piccone d'oro. 
Riempita una tinozza di terra l'an- 
dò a scaricare nel mucchio e se ne ri- 
partì verso Roma dove l'atendeva la 
morte il 9 giugno 68. Con la sua 
scomparsa la colossale impresa, per 
l'epoca, venne di colpo bloccata an- 
FIA LES nel frattempo il sindaca- 
to dei trasportatori via terra di Co- 
rinto con la costruzione del canale 
vedeva minacciati i pon guada- 
gni. A sostegno delle loro ragioni gli 
interessati avevano terrorizzato i 
concittadini profetizzando immani 
sciagure contro coloro che volevano 
violentare la natura. 

Al momento dello stop erano stati 
«percorsi» ben 1700 metri. Per diciot- 
to secoli Corinto dovette acconten- 
tarsi di essere citata solo per le Lette- 
re di S. Paolo. Affinché si tornasse a 
‘parlare del canale la graziosa citta- 
dina greca dovette attendere la spin- 
ta di Suez, nel 1869. 

Il progetto venne rispolverato nel 
1881. Una ricognizione effettuata 
dai nuovi costruttori — soprattutto 
francesi — scoprì che i romani ave- 
vano operato con perizia e bravura, 
mettendo a dimora una quarantina 
di pozzi. Nerone finalmente era sta- 
to riabilitato quanto meno come «in- 
gegnere». Il nuovo studio di fattibili 
tà ricalcò esattamente quello del vili- 
peso imperatore romano. 

Il 6 settembre 1893 nel canale rie- 
cheggiavano i suoni delle sirene del- 
le prime navi che si accingevano ad 
attraversare la moderna via d'ac- 
qua, largà 35 chilometri e lunga 75. 
L'istmo vero e proprio è lungo 6345 
metri e largo 22. La profondità è di 
circa otto metri. Le sponde raggiun- 
gono gli 80 metri di altezza. 


M.O./IN QUATTRO PRESENTANO LE LORO DIMISSIONI AD ARAFAT 


Rottura fra Olp e delegati palestinesi 


Un documento negoziale firmato dal leader Olp smentisce le posizioni dei delegati 


M.O./ORMATE’ GUERRA SENZA QUARTIERE 
Egitto:’Jamaa islamiya' colpisce ancora 


IL CAIRO — Prosegue implacabile 
CONUDI Il regime egiziono la lotta del- 
a Rane Islamiya» che ha crivella- 
to Tolettili sabato sera un genera- 
le e due agenti di polizia in Alto Egit- 
10 Pel end i martiri impico 
roici fr OL, 

le GR È IRRRROI MORTE 
‘on una ben congegnata imbosca- 
ta, due militanti in motocicletta han- 
no atteso il passaggio dell'auto del 
generale Abdel Hamid Ghobbara, ri- 
versandovi contro raffiche di pallot- 
tole, uccidendo anche il suo autista e 
la sua guardia del corpo, per poi dile- 

arsi. 

. L'attentato è avvenuto a Naga 
Hammadi (500 chilometri a Sud del 
Cairo), dove Ghobbara era giunto da 
po giorni - abitava ancora in al- 

ergo - dopo la sua promozione a vi- 
ce-capo della sicurezza della regione 
Nord del governatorato di Qena, . 

Ghobbara aveva passato i prece- 
denti 25 anni della sua carriera nella 
regione del Delta del Nilo - dove era 
nato - e non era mai stato particolar- 
mente coinvolto nella lotta contro la 
cruenta ribellione dei gruppi integra- 
listi che da un anno e mezzo minano 
il regime del Presidente Hosni Muba- 
rak, con un bilancio globale di circa 
180 morti. È 5 

Era però un simbolo dell'autorità 
dello Stato, e quindi bersaglio privile- 
giato degli estremisti che volevano 
vendicare i 15 compagni impiccati 
negli ultimi due mesi, sei dei quali 
originari della regione. 

E' il primo attentato del genere 
nella zona ue Qena, dove tuttavia lo 

‘Orso novi re i i integralisti 
avevano preso di SR pullman di 
turisti tedeschi. Qualche decina di 
chilometri più a Nord, vicino ad As- 
siut - tradizionale roccaforte degli 
estremisti - lo scorso ‘aprile furono 
uccisi un altro generale di polizia e 


reddati un generale e due agenti 


due poliziotti della sua scorta, 

Proprio da Assiut è giunta puntua- 
le ieri la rivendicazione della «Ja- 
maa Islamiya» che ha ribadito le or- 
mai consuete minacce contro il regi- 
me «agente degli Usa» (dove è rin- 
chiusa în carcere la guida spirituale 
della «Jamaa» l'imam cieco Omar 
‘Abdel Rahman) ed ha proclamato di 
voler continuare la «guerra santa» 
senza capitolare davanti alla repres- 
sione. È 

«L'organizzazione clandestina ha 
Tivendicato nell'ultimo anno e mez- 
zo numerosi attacchi contro le forze 
dell'ordine, la comunità cristiana e 
turisti stranieri, dissociandosi però 
dai sanguinosi attentati esplosivi 
che nei mesi scorsi hanno seminato 
la morte in vari quartieri del Cairo. 

La «Jamaa» ha ripetutamente giu- 
rato vendetta per i propri militanti 

Uustiziati dal regime che - pur aven- 

lo «addolcito» i metodi della polizia, 

esso accusati di brutalità - ha di- 

jarato guerra aperta ai «terroristi 
coni OSahi continua ad affermare il 
Presidente Hosni Mubarak, nessun 
dialogo è possibile. * 

Fu lo stesso rais lo scorso dicem- 
bre ad affidare a corti militari i pro- 
cessi di terrorismo e i giudici di tali 
tribunali sono stati più volte minac- 
ciati di morte: proprio ieri una guar- 
dia della casa del generale Ahmed 
Abdallah, che ha presieduto due di 
questi processi, ha sparato e ferito 
un uomo barbuto «sospetto» che si 
aggirava nei pressi dell'abitazione. 3 

La «Jamaa» aveva già tentato di 
uccidere Abdallah lo scorso 18 luglio 
in un attentato al Cairo, sbagliando 
però bersaglio e prendendo di mira 
un'auto a bordo della quale si trova- 
va un diverso generale, uscitone ille- 
so. L'azione. si concluse con la mor- 
te di un poliziotto, un passante e due 
estremisti, uno dei quali linciato dal- 
la popolazione. 


SERVOALE  MME = To) . i . 4 ° Lo reazione ti DELEAE 
Quattro dei principali VII palestinesi nel leggere i 
Focnini della elegazio. rale OVI CIRO. che RES 
ne palestinese dei terri- 77777 ro dovuto consegnare al 
tori occupati alle tratta- segretario di Stato già 
iv di pico com Isae PWIMAMO sel simo incontro, & 
sono partiti ieri da Geru- I 

alemme per Tunisi allo sconvolgimento, perché 
0 di ARS un Sena auna resa andava molto oltre quel- 
an e pi 
eader dell'Olp Yasser x e * £ SSR 
Arafat sul futuro del pro- dei conti VECI ia 
cesso negoziale e, in ca- Secondo la fonte, il docu- 
so di esito insoddisfacen- mento preparato al Cai- 


te, rassegnare una lette- 
ra di dimissioni firmata 
da tutti i membri della 


delegazione. 
A Gaza, Haider Abdel 
Shafi, che guida la dele- 


gazione palestinese alle 
trattative bilaterali di 
pace con Israele, ha det- 
to ieri mattina che Fai- 
sal Husseini, capo del- 
l'intero gruppo negozia- 
le palestinese, la signora. 
Hanan Ashrawi, portavo- 
ce delle delegazione e Sa- 
eb Erekat, che di questa 
è uno dei membri più in 
vista, sono partiti per 
rassegnare le dimissioni 
dall'incarico, a causa di 
profondi contrasti con la 
dirigenza dell'Olp su 


È questioni chiave concer- 


nenti il processo di pace. 
Successivamente si è ap- 
preso che anche Abdel 
Shafi, che aveva indetto 
una conferenza stampa 
per il tardo pomeriggio 
diieri, è improvvisamen- 
te partito per Tunisi. 
Secondo alcune voci, le 
dimissioni avrebbero lo 
scopo di premere sugli 
Stati Uniti perché riapra- 
no un dialogo diretto 
con l'Olp, che era stato 
interrotto da Washin- 
gton nel 1991 in reazio- 
ne all'attacco di un com- 
mando palestinese con- 
tro la costa israeliana, vi- 
cino a Tel Aviv. 


Anche se i retroscena 
della vicenda non sono 
completamente chiari e. 
si prestano a diverse in- 
terpretazioni, si appren- 
dono da una buona fon- 
te palestinese alcuni par- 
ticolari sulle ragioni che 
sembra abbiano indotto 


. i più autorevoli delegati 


palestinesi a chiedere un 
«confronto decisivo» con 
Arafat e a prepararsi a 
un gesto clamoroso: le 
dimissioni in massa del- 
l'intera delegazione. _ 
Secondo la fonte, prima 
della recente visita in 
Medio Oriente del segre- 
tario di Stato americano 
Warren Christopher, alti 
funzionari dell'Olp al Ca- 
iro con l'assistenza di di- 
plomatici egiziani aveva- 
no prereato il testo in 
inglese di un documento 
che si avvicinava a quel- 
lo su una dichiarazione 
di principi congiunta 
israelo-palestinese che 
gli Stati Uniti avevano 
preparato e che nella 
versione iniziale l'Olp 
aveva respinto. 

Il nuovo documento sa- 
rebbe poi stato presenta- 
to dal Presidente Hosny 
Mubarak all’approvazio- 
rie di Arafat che lo avreb- 
be firmato. Sembra che 
Arafat non si sia subito 
reso conto delle profon- 
de implicazioni di alcu- 
ne formulazioni. 


ro violava due punti irri- 
nunciabili della posizio- 
ne negoziale palestine- 
se; 1) accettava il rinvio 
della discussione sul fu- 
turo di Gerusalemme 
Est alla fase delle tratta- 
tive sullo status perma- 
nente dei Territori, 2) si 
dichiarava favorevole a 
un ritiro iniziale di Israe- 
le dalla striscia di Gaza 
e, in Cisgiordania, dal- 
l'area di Gerico a condi- 
zione del passaggio di 
questi territori di pieno 
ed. esclusivo controllo 
dell'Olp (di fatto un mi- 
ni-stato), Perl resto del- 
la Cisgiordania l'Olp si 
sarebbe accontentato di 
una limitata autonomia 
Palshna sotto control- 
o israeliano fino a un'in- 
tesa definitiva, 
Per questo motivo la de- 
legazione, guidata da 
Husseini, si sarebbe ri- 
fiutata di consegnare il 
documento a’ Chri- 
stopher nel primo incon- 
tro a Gerusalemme, cir- 
ca una settimana fa. Lo 
avrebbe fatto invece in 
ello successivo, giove- 
dì scorso, in seguito alle 
irate reazioni di Arafat, 
ma dopo avervi apporta- 
to lievi modifiche. 
Secondo la fonte, la dele- 
gazione mira ad avere a 


Tunisi un confronto con. 


l’intero esecutivo del- 
l'Olp e ad isolare Arafat. 


SSA MALI EI Me 


babe 


ori 


! 
| 


| 
| 
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NON SOLO L’ACCADIZETA, MA ANCHE L’OPPOSIZIONE MINACCIA IL PARTITO REGIONALISTA | INCIDENTI A FIUME E NEL CAPODISTRIAN! 


«Gli autonomisti istriani sono un pericolo per la Croazia»: frasi del genere si sentono spesso 


FIUME — La caccia alle 
streghe che ha per obiet- 
tivo la Dieta democrati- 
ca istriana è iniziata. To- 
ni minacciosi e attacchi 
frontali stanno da diver- 
sì giorni caratterizzando 
le affermazioni dei diri- 
genti politici sia della Co- 
munità democratica 
croata di Tudjman sia 
del vasto ventaglio delle 
forze all'opposizione. 
Frasi tipo: «Gli autono- 
misti istriani sono un'pe- 
ricolo per la Croazia», 
«Basta con il concetto di 
Istriaregionetransnazio- 
nale», oppure «Spezzere- 
mo i tentativi che hanno 
quale fine l'annessione 
dell'Istria all'Italia», so- 
no diventati d'uso e con- 
sumo quotidiano occu- 
pando sempre maggior 
rilievo nei mass media 
nazionali, specie nelle 
casse di risonanza (ra- 
dio, tv, giornali) in pos- 
sesso di Zagabria. 
L'Istria — cosa arcino- 
ta — è un boccone preli- 
bato, troppo succulento 
per lasciarselo benché 
minimamente sfuggire. 
In una Croazia smembra- 
ta con collegamenti pre- 
cari o nulli e senza che 
all'orizzonte si profilino 
itanto attesi aiuti econo- 
mici dall'estero, l'Istria 
‘appare sì come un mirag- 
gio, ma da toccare con 
mano e possibilmente 
sfruttare a dovere. Lo sa 
l'Accadizeta e altrettan- 
to l'opposizione che ora 
apertamente redargui- 
sce il partito al governo 
nella penisola, la Dieta, 
intimandole di restare 
nel seminato per non in- 
cappare in severi guai. 
Negli ultimi giorni i se- 
gnali partiti dalla capita- 
le croata sono stati elo- 
quenti: al ristorante 
«Dva Goluba» (Ai due 
piccioni) buona parte 
dell'opposizione le ha 
cantate alla Ddi rifiutan- 
do tutto quanto possa le- 
dere la sovranità e inte- 
grità territoriale del Pae- 
se; poi singolarmente ci 
hanno pensato vari parti- 
ti a demonizzare ruolo e 
attività dello. schiera- 
mento delle tre caprette 
il che dà a intendere 
l'omogenizzazione rag- 
giunta tra le forze politi- 
che quando v'è di mezzo 
l'Istria e le sue genti. 
L'ultima bordata è parti- 


ta dai responsabili del 
comitato regionale o.con- 
teale dell'Accadizeta 
istriana. 

In una conferenza 
stampa Jakovcic e colle- 
ghi sono stati sommersi 
dalle critiche e il loro 
modo d'agire è stato de- 
scritto come foriero di 
sventure per l'Istria. Ad 
aprire il fuoco è stato 
Marino Golob, presiden- 
te dell'Hdz regionale il 
quale ha perentoriamen- 
te affermato che la politi- 
ca della Dieta è volta a 
provocare dissidi, incom- 
prensioni e fratture fra 
l'Istria e Zagabria. «I re- 
gionalisti istriani — ha 
detto Golob — dimenti- 
cano subito e volentieri 
gli sforzi del governo in 
Istria nel campo turisti- 
co,  dell'infrastruttura 
stradale, aiuti quantifi- 
cabili in decine di milio- 
ni di marchi. La Dieta 
esibisce un comporta- 
mento falso, con volta- 
faccia continuo. 

Un esempio? Il presi- 
dente del comitato eco- 
nomico Ddi, Ivan Herak, 
ama usare parole dure 
verso i consigli d'ammi- 
nistrazione aziendali 
perché sarebbero compo- 
sti solo da persone con 
la tessera dell'Accadize- 
ta. Infine succede che lo 
stesso Herak destituisca 
il direttore dell'Impresa 
turistica «Rabac» solo 
perché membro del no- 
stro partito». Branko Mo- 
cibob, segretario del co- 
mitato regionale Hdz si 
è soffermato su quello 
che è stato definito lo 
strappo all'interno della 
Dieta. 

«Ad Albona, nella loro 
assemblea elettorale il 
deputato Elio Martincic 
ha dovuto calmare i re- 
gionalisti radicali, estre- 
mamente aggressivi e 
mal intenzionati nei con- 
fronti della Croazia. Un 
tanto dimostra la spacca- 
tura che sta interessan- 
do la Dieta. Spero solo 
che quest'ultima non sia 
pronta ad avventurarsi 
in acque infide ed extra- 
costituzionali, dopo che 
alcuni suoi attivisti han- 
no affermato di voler ri- 
correre a metodi di pres- 
sione contro lo Stato, me- 
todi che le odierne demo- 
crazie non conoscono 0 
rigettano». x 

Andrea Marsanich 
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Takovcic visto da 
Cvijanovic 


GRAVE ACCUSA ALL’ESPONENTE DI ESTREMA DESTRA 


Djapic: di scuola comunista 


ZAGABRIA — Anche la 
Croazia ha il suo caso 
«Jelincicy? Come noto il 
leadernazionalistaslove- 
no è stato di recente ac- 
cusato di un passato da 
collaborazionista con i 
servizi segreti jugoslavi, 
ciò in base a taluni docu- . 
menti saltati fuori dagli 
archivi segreti. Dobro- 
slav Paraga, presidente 
dei radicali di destra del 
partito croato del diritto 
(Hsp) ha affermato in un 
incontro con i giornalisti 
che il vice presidente An- 
te Djapic ha frequenta- 
to, addirittura per 6 me- 
si, la scuola che forgiava 
i futuri «pezzi grossi» 
del partito comunista ju- 
goslavo un tempo situa- 


ta a Kumrovec (città na- 


tale del defunto mare- 
sciallo Tito). 

Tra Paraga e Djapic le 
ostilità come noto sono 
in corso da diverso tem- : 


po e i due si combattono 
a suon di comunicati e 
di conferenze stampa. 
Attualmente il gerarca 
del neo ustascia, Paraga, 
è in netto vantaggio do- 
po che quasi tutte le se- 
zioni regionali e comuna- 
li dell'Hsp gli hanno rin- 
novato fiducia critican- 
do aspramente Diapic e i 
suoi «camerati» dissiden- 
ti, di voler spaccare e in- 
debolire questo partito 
dell'estrema destra croa- 
ta. 

Marijo Mihaljevic, 
membro dell'esecutivo 
Hsp ha affermato di pos- 
sedere prove secondo le 
quali Djapic sarebbe sta- 
tocacciatodall'Accadize- 
ta dopo che Brapimir 
Glabas, noto falco Hdz e 
presidente della regione 
di Osijek, aveva scoperto 
questo piccolo-grande 
particolare a tinte rosse 
del passato di Djapic. 


Non è tutto perché Para- 
ga, che già in passato 
aveva tacciato il suo ex 
camerata di collusione 
con l'Accadizeta ha rife- 
rito un altro particolare 
piccante. Infatti, nel 
1986, mentre stava, 
espletando il servizio di 
leva a Skopje nelle file 
dell'ex Armata popolare 
Jugoslava, Djapic aveva 
ottenuto e sfruttato tre 
licenze prima del giura- 
mento solenne. 

«E' una prerogativa — 
ha detto Paraga — con- 
cessa solamente agli ap- 
partenenti al Kos, il con- 
trospionaggio militare 
Jugoslavoy. Fanno in- 
somma male gli «amar- 
cord» nell'enturage poli- 
tico croato: di scheletri 
negli armadi dei dirigien- 
ti più noti ve ne sono a 
iosa, pronti per venire 
estratti e accuratamente 
rispolverati. 


ZARA — Se l'Italia dovesse promulgare la legge sulla 
doppia cittadinanza, a Zara, all'improvviso, più del 
40% degli abitanti diverrebbero italiani! Questa asser- 
zione circola nell'ultimo mese, accompagnata da svaria- 
ti commenti, non solo per le vie cittadine ma anche nei 
cerchi politici. La storia è giunta anche fino al rinomato 
settimanale zagabrese «Danas» («Oggi») il quale ha pub- 
blicato nel suo ultimo numero un articolo dal titolo 
«Italiani per interesse», nel quale si afferma che il varo 
di una tale legge da parte dell'Italia trasformerebbe in 
italiani circa il 90% di istriani e il 40% degli zaratini. 
L'autore dell'articolo constata con preoccupazione che 
questi improvvisi cambi demografici provocherebbero 
conseguenze politiche impensabili per lo stato croato. 

Il presidente della Comunità italiana di Zara, Bruno 
Duca, ha dichiarato al settimanale «Danas»y: «Non so 
perché la Croazia ha paura che la doppia cittadinanza 
per gli italiani abbia conseguenze politiche. Gli italiani 
non hanno perso la loro cittadinanza d'origine di loro 
spontanea volontà ma, dopo la guerra, la Jugoslavia di 
Tito ha imposto loro un brutale aut-aut: abbandonare 
le proprie case e andarsene o rimanere ma distaccati 
del tutto dalla loro nazione e patria d'origine». Duca ri- 
tiene che bisognerebbe tener conto di questo fatto e og- 

i in circostanze diverse restituire agli italiani di Zara 
‘a loro cittadinanza nativa. 

Questo quesito pur non essendo ancora stato aperto, 
ha scaturito a Zara violenti reazioni politiche. Romano 
Mestrovic, presidente del partito socialdemocratico za- 
ratino ha dichiarato recentemente alla tv croata che la 


doppia cittadinanza corroderebbe lo stato più delle gra- 
nate serbe. Proprio dopo questa sgradevole affermazio- 
ne, hanno cominciato a circolare voci sull'irredentismo 
italiano che cerca di farsi varco di soppiatto. L'amba- 
sciatore Croato a Roma, dott. Mastruko, ha cercato di 
ammansire l'aspra valutazione'di Mestrovic spiegando 
nello stesso numero di «Danas»y che l'unico vantaggio 
della doppia cittadinanza sarà la possibilità di SCESE 
re il passaporto di uno stato europeo. 

Intanto, fino a che i politici a Zara disputano per il 
primato della valutazione più esatta «del pericolo del- 
l'incursione italiana», circa duemila cittadini hanno già 
richiesto alla polizia un certificato che dimostri il pos- 
sesso della cittadinanza italiana fino.al 1947 e che allo- 
ta non hanno usufruito del diritto di opzione. Fine: at- 
tendere l'occasione di rientrare in possesso della cittadi- 
nanza italiana con le prove in tasca. “IR s 

«Tutte le critiche sul conto della doppia cittadinanza 
- dice Duca — provengono da quelli che vorrebbero ere- 
ditare l'operato della Jugoslavia di Tito, la quale cerca- 
va sistematicamente di annientare l'identità italiana 
nella regione istro-dalmata. In condizioni di vita demo- 
cratica, anche noi italiani abbiamo diritto di difendere i 
nostri interessi tra 1 quali il prioritario è salvaguardarsi 
dal pericole dell'assimilazione». , 

Tutto sommato, stando a quello che negli ultimi tem- 
pi sta succedendo nel tratto Zagabria-Istria, non è diffi- 
cile presupporre ‘che molti in Croazia cercheranno di fa- 
re della doppia cittadinanza una pagliacciata politica. 

Seno] Selimovic 


INCENDIO ALLE PENDICI DEL MONTE FAVORITO DALLA BORA 


Brucia il «Maggiore» 


Adun primo calcolo, sono finiti in cenere 25 chilometri di pineta 


FIUME —Nemmeno nel- 
le tarde ore del pomerig- 
gio di ieri le circa 200 
persone impegnate nel- 
l'opera di spegnimento 
erano riuscite a domare 
completamente il grosso 
incendio sviluppatosi 
sulle pendici del Monte 
Maggiore sopra la locali- 
tà rivierasca di Draga di 
Moschiena. L'incendio 
era scoppiato intorno al- 
le 14 di sabato nei pressi 
della frazione di Sucici e 
favorito dalla potente bo- 
ra si era ben presto este- 
so verso l'alto distrug- 
gendo alberi di pino e ce- 
spugli. Immediato l'in- 
tervento dei vigili del 
fuoco professionisti di 
Abbazia e Fiume, coadiu- 
vati dai pompieri volon- 
tari di numerose località 
regionali e dalle unità 
della protezione civile, 


in tutto per l'appunto 
200 uomini: nonostante 
l'impegno profuso in più 
di 24 ore non sono riusci- 
ti a domare le fiamme. 
Ridotti in cenere, se- 
condo le prime stime, 
ben 25 chilometri quadri 
di macchia e pinete, un 
danno enorme per la fol- 
ta vegetazione del Mon- 
te Maggiore. Il fuoco 
non ha danneggiato nes- 
sun centro abitato o ca- 
solari solitari che qua e 
là spuntano come mac- 
chie bianche nel verde 
della ricca flora locale. 
Da citare che l'incendio 
era visibile a numerosi 
chilometri di distanza: a 
Fiume, nel Quarnero, 
molti hanno subito capi- 
to che si trattava di un 
incendio molto esteso e 
che, data la quasi impra- 
ticabilità del terreno, 


avrebbe provocato molti 
grattacapi come infatti è 
accaduto. 

Le cause che hanno 
originato l'incendio non 
sonò state ancora appu- 
rate ma si crede che al- 
l'origine vi siano le scin- 
tille sprigionatesi da un 
traliccio dell'alta tensio- 
ne; così è stato dichiara- 
to da un abitante di Suci- 
ci il quale avrebbe visto 
le scintille scaturire da 
uno dei pali dell'elettro- 
dotto. Dopo di ciò, l'acca- 
nita lotta contro le fiam- 
me, favorita in parte dal- 
la pioggia di ieri pome- 
riggio. Per il Monte Mag- 
giore insomma, uno dei 
più grandi incendi verifi- 
catisi negli ultimi anni. 

Restando in tema van- 
no registrati pure gli in- 
cendi scoppiati a Draga 
(Fiume) e Novi Vinodol- 


ski (comune costiero), co- 
me pure quello nella zo- 
na di Castelli vicino a 
Spalato. In tutti e tre i 
casi le fiamme sono sta- 
te spente causando dan- 
ni materiali rilevanti. 
Nell'Istria settentrio- 
nale, se non ci sono stati 
incendi, da -rilevare la 
grave siccità, Il danno al- 
le coltivazioni, specie al- 
le vigne, è molto consi- 
stente (a quanto sembra 
si avrà oltre un terzo 
d'uva in meno della scor- 
‘sa stagione). Ma simili 
problemi si riscontrano 
anche nel Litorale specie 
nella valle del Vipacco e 
nel Collio goriziano. Se- 
condo alcuni esperti col- 
tivatori una situazione 
del genere non si verifi- 
cava da una cinquantina 
d'anni. 
am. 


FIUME — L'incidente di 


Lunedì 9 agosto 1 I 


2|Scontro frontale; 


automobilisti hanno : 


muore un romani | 


sabato pomeriggio a Dre- 
nova è stato il più grave 
di questo fine settima- 
na sulle strade del- 
l'Istria e del Quarnero. 
A perdere la vita nel 
sobborgo fiumano è sta- 
to un automobilista ita- 
liano: Edoardo Ughetti 
di Roma che, alla guida 
del suo veicolo, è anda- 
to a schiantarsi contro 
un autobus dell'azienda 
trasporti pubblici «Au- 
totrolej». i 

Erano circa le 17.30 di 
sabato quando il roma- 
no(tra l'altro aveva resi- 
denza anche nel capo- 
luogo quarnerino) si sta- 
va avviando in direzio- 
ne del centro quando, 
per cause ancora impre- 
cisate, la sua fuoristra- 
da una «Mitbusbishi», è 
finita in controcorsia 
scontrandosi frontal- 
mente con l'autocorrie- 
ra. Ci sono voluti i vigili 
del fuoco per estrarre 
l'uomo imprigionato tra 
le lamiere contorte. Poi 
la disperata corsa al- 
l'ospedale di Fiume, ri- 


ZARA, RICHIESTI DUEMILA CERTIFICATI DI ITALIANITA” - ZAGABRIA TEME CONSEGUENZE POLITI 


«Paura» della doppia cittadinanzi 


INQUINAMENTO DEL MARE 


Idrocarburi in libera uscita 
dalla raffineria di Urinj | 


TOA 
I CAMBI 
Sea 
— SLOVENA 
Talleri 1,00 = 13,83 Lire 


RO a 
Dinari 1,00 = 0,39 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA : 
Talleri/litro 68,60 
= 949 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 2.400,00 
= 941 Lire/Iitro 


FIUME — I pressoché con- 
tinui inquinamenti in ma- 
re provocati dagli impian- 
ti della raffineria Urinj 
(Fiume) sarebbero attribu- 
ibili a falde sotterranee ri- 
coperte da idrocarburi. 
la conclusione di maggior 
spessore contenuta nel re- 
soconto del gruppo di la- 
voro istituito a livello del- 
la. raffineria  fiumana, 
gruppo incaricato di indi- 
viduare le cause che han- 
no portato all'incidente 
ecologico del mese scorso 
e che tanti danni ha arre- 
cato al bacino del Quarne- 
TO. È 
L'incartamento è stato 
fatto pervenire al diretto- 
re generale dell'Ina di Za- 
gabria, Franjo Greguric, il 
quale — in una sua recen- 
te conferenza stampa — 
aveva aspramente critica- 
to i responsabili della fiu- 
mana Ina per la fuoriusci- 
ta della massa oleosa. La 
commissione  d'esperti, 


con alla testa il direttore 
degli impianti quarnerini, 
ci Grujicic, ha setac- 
ciato a palmo a palmo la 
raffineria di Urinj consta- 
tando che le strutture, an- 
che se non proprio 
all'avanguardia, garanti- 
scono una tutela presso- 
ché perfetta nel settore 
della salvaguardia am- 
bientale. X 

Pertanto tutto sta ad in- 
dicare che nel sottosuolo 
carsico si sono filtrati 

antitativi di idrocarbu- 
tì allo stato liquido, Sotto 
la raffineria di Urinj vi sa- 
rebbe dunque una bomba 
ecologica che purtroppo 
sta facendo sentire i suoi 
effetti versando in mare il 
materiale inquinante. Un 
fenomeno — così nelle 
conclusioni — che si veri- 
fica nei periodi d'alta ma- 
rea mentre i rilevamenti 
effettuati tramite una spe- 
ciale sonda indicano l‘as- 
senza.di espansioni duran-' 
te la bassa marea. 


To 


qualche anno fa 


Anton Guadagno in una foto di archivio di 


filata di artis 


di n 


ti italiani al Festival di Zagabria 


ZAGABRIA — Malgrado 
forte crisi economica e 
psicosi bellica, la vita 
musicale e culturale nel- 
la capitale croata, Zaga- 
bria, prosegue regolar- 
mente, forse con un rit- 
mo un po' più sostenuto, 
ma con l'interesse di 
pubblico locale ma an- 
che con un certo numero 
di turisti. 

In questo periodo esti- 
vo, quando le porte dei 
teatri e delle sale per. i 
concerti sono chiuse, gli 
spettacoli, tempo per- 
mettendo, si eseguono al- 
l'aperto, come pure nelle 
chiese. La dodicesima 


edizione del Festival mu-. 
sicale estivo di Zagabria, 
noto sotto il titolo «Le se- 
rate a Gric», iziatosi ai 
primi di luglio, e che si 
concluderà il 9 settem- 
bre con un recital dell'or- 
ganista romano Giando- 
menico Piermarini, ha in 
programma diversi spet- 
tacoli tra cui sottolinea- 
mo il concerto al quale 
abbiamo assistito, quel- 
lodell'orchestraFilarmo- 
nica di Zagabria, un com- 
plesso che ha un'attività 
internazionale. Aggiugia- 
mo che questo comples- 
so non molto tempo fa 
‘ha intrapreso la sua pri- 


ma tournée nel Paese 
del Sol Levante, ottenen- 
do strepitosi successi in 
tutte le numerose città, 
da Tokyo a Nag0Ja, e so- 
no stati subito invitati 
per una nuova tournée. 
Guidata dalla mano 
esperta del noto diretto- 
re d'orchestra Anton 
Guadagno, l'orchestra Fi- 
larmonica di Zagabria si 
è fatta ammirare per la 
bellezza del suono e per 


l'interessante program. © 


ma, composto questa 
volta dall'Overtoure, co- 
me pure dalle arie di va- 
rie. opere, interpretate 
dai due artisti italiani, 


dalsoprano Martha Cola- 
lillo al baritono Walter 
Donati. 

Il maestro Guadagno, 
finora spesso sul podio 
di questa orchestra, è 
stato ancora una volta 
un ottimo concertatore, 
particolarmente sono 
state apprezzate da par- 
te del numeroso pubbli- 
co gli intermezzi di «Ma- 
non Lescaut» di Puccini 
e dell'«Amico Fritz» di 
Mascagni. In ambedue 
le esecuzioni l'orchestra 
dei filarmonici si è rive- 
lata un complesso di 
non comune valore. 

Il soprano Colalillo ha 


cantato i brani di «Forza 
‘del destino», «Ballo in 
maschera», «Tosca» di 
Puccini, mentre il donati 
ha interpretato leroman- 
ze del «Trovatore», del 
«Nabucco», dei «Pagliac- 
ci». Inoltre, i due cantan- 
ti hanno eseguito il duet- 
to del secondo atto di 

«Tosca». 
Completamente con- 
quistato il pubblico ha 
offerto al maestro ‘e ai 
cantanti lunghe ovazio- 
ni, dopo di che, per rin- 
graziare l'entusiasmante 
accoglienza, è stato of- 
ferto il duetto del secon- 
do atto della «Traviata». 
Dragan Lisac 
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zone, gli agenti hanno 
registrato ben diciasset- 
te tamponamenti. Co- 
munque nulla di grave. 
Tra le 9 e le 13 sono do- 
vuti intervenire sul po- 
sto «solamente» in cin- 
que occasioni, in cui gli 
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SA _NEREVE | 
Birrificio di Pinguente | 
Riprende oggi la produzio 
doposettemesidistasi | 


PINGUENTE — Dopo un'attesa durata più meS 
ratterizzata da frizioni anche a livello goverfg 
tra Croazia e Slovenia, oggi riprende la prodi 
nel birrificio di Pinguente. Le maestranze si 8% 
dando alacremente da fare dal mese scorso P' 
mettere in funzione gli impianti e ora, dopo 7 
di stasi, la birra «Favorit» tornerà sui mercati 2 
tire dal 20 agosto. E' stata l'«Istarska Banka» 0: 
ca istriana a creditare l'opera di ripristino della 
duzione in attesa dei mezzi che dovrebbero Pe 
re dal ministero del Lavoro. Saranno una setta? 
i dipendenti del birrificio pinguentino che rip 
ranno i loro posti. - 


Portorose, visita degli agenti 

di viaggio americani. 

PORTOROSE — E' giunta nei giorni scorsi a PO! 
se una delegazione dell'«Asta Board», organiz 
ne che raggruppa gli agenti di viaggio degli Stat! 
ti. Dopo aver ammirato la zona del ho di Ble 
ospiti hanno raggiunto ieri le località balnear! 
costa tra Sicciole e Ancarano, soffermandos! 
casa del Tartini e proseguendo poi lungo le V' 
calli venete di Capodistria. «E' una visita chi 
bene sia a noi che a voi — ha dichiarato un9. 
operatori americani — infatti ciò permetterà dii 
pagandare meglio l'offerta turistica slovena». i E] 


co problema, è stato ancora rilevato, è quello 
capire agli americani che la Slovenia è un Paese, ; 

ro e «lontano» dalla guerra che insanguina la 
goslavia. 


Fiume, molte le famiglie 

in stato di povertà 

FIUME — La fame, l'indigenza, sono divent: 
spauracchio per migliaia di fiumani. La miS 
colpito duramente tantissimi nuclei familiar! 
nunciano entrate insufficienti a tener botta 4 


narie che riescono in qualche modo a soddi d' È 
esigenze di 9.230 fiumani. Ad aver bisogligl 0° 


pubblica sussistenza vi sono soprattutto 1 perg # 
ti (1.211 tessere) seguiti a ruota dai fruito!" gg) bol 
dennizzo del cosiddetto minimo salariale (1 a 

ci sono i fruitori del sussidio sociale (768); 1/01 Sa 
pati (540) e via di questo passo. Nel capoluo8.; dico, 


nale sono mezzo migliaio i concittadini © e, Ù 
mente si rifocillano nelle cucine popolar! 
dei poveri. 
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IANÎ NARRATIVA: ZECCHI 


2; Scrivo unromanzo 
ni perfarfilosofia 


Recensione di 
Marco Vozza 


Sempre più spesso scri- 
vere un libro di filosofia 
Significa per lo più pro- 
Porre una riflessione sul- 
la fine della filosofia 0 
sua funzione resi- 
Quale nell'età contempo- 
Tanea. Sembra di vivere 
In un'epoca alessandri- 
Na, pervasa dalla consa- 
pevolezza che tutto il 
bensabile è già stato pen- 
sato, che l'edificio del sa- 
bere non può essere ulte- 
Tiormente accresciuto, 
Una concezione del tutto 
Omogenea a quella pro- 
pria di Borges nei con- 
fronti della letteratura. 

Pertanto buona parte 
dei filosofi odierni si ci- 
mentano  nell'elaborare 
Una sorta di protrettico 
Negativo, cioè un'esorta- 
zione rivolta all'auspica- 
. to congedo dalle forme 
tradizionali del sapere fi- 
losofico e alla loro even- 
tuale ibridazione con al- 
tre forme di sapere. Ci si 
rivolge di preferenza al- 
la letteratura, sia per in- 
dagare l'indubbia valen- 
za filosofica presente 
nelle opere di autori co- 
me Dostoevskj e Thomas 
“Mann, Proust e Musil, 
sia talvolta per emular- 
ne lo stile narrativo o la 
metafora lirica, con esiti 
spesso francamente in- 
soddisfacenti. 

Se il romanzo di Stefa- 
ho Zecchi «Estasi» (ed. 
ES, pagg. 165, lire 22 mi- 
la) persuade e avvince il 
lettore, ciò è dovuto an- 
che a due circostanze 
| che riguardano l'identità 
culturale, il profilo filo- 
sofico dell'autore; innan- 
zitutto Zecchi non fa par- 
te del coro che lamenta 
la fine della filosofia ela- 
borandone enfaticamen- 
te il lutto e non si attar- 
da sulla questione di un 
possibile superamento 
della metafisica; in se- 
condo luogo, può vanta- 
re un'assidua frequenta- 
zione con una letteratu- 
ra disprimissimo ordine, 
avendo egli fornito inter- 
pretazioni memorabili 
di autori come Blake, Go- 
ethe, Novalis, Hoelder- 
lin, Baudelaire e Trakl. 

«Estasi» è un romanzo 


Una vedut; 
| confronto 


Recensione di 


lara Vatteroni 
; crelinamente & Co è 
Di Coni se editrice che — 
7 20600 dice il nome — si 
Mlcat SL di gatti. Nel suo 
bli °go, oltre alle pub- 
) Cazioni intelligente- 
Mente umoristiche, com- 
Palono anche chicche let- 
]erarie di autori come 
0e, Hoffmann, Voltaire 
Che si sono occupati di 
Batti in modo filosofico 
9 demoniaco. Uno dei ti- 
toli più recenti, in libre- 
Tia dall'inizio dell'estate, 
è la traduzione italiana, 
Con testo a fronte, della 


a delle Zitelle alla Gi 


«Estasi»: 
godibile 
storia d’amore 


(simbolica) 


diformazione, ambienta- 
to a Venezia come l’«An- 
dreas» di Hofmannsthal 
e «Il ritorno di Casano- 
va» di Schnitzler. Anche 
quello di Fausto Valde- 
mar, intellettuale inquie- 
to e malinconico, è un ri- 
torno sofferto, problema- 
tico, nella città d'origine 
dopo un lungo esilio vo- 
lontario poiché, nel luo- 
go in cui si cresce a fian- 
co di una bellezza immu- 
tabile, «non c'è più spa- 
zio per lasciare un se- 
gno, neppure l'innocente 
fragilità di un filo d'erba 
può essere accolta». 

Un romanzo di forma- 
zione nel senso di 
un'educazione sentimen- 
tale che è al contempo 
un'educazione estetica 
ed erotica. Da anni Fau- 
sto intrattiene una rela- 
zione con Olga, una don- 
na disinvolta, vitale, in 
perfetta armonia con la 
banalità della vita, una 
maschera di felicità inca- 
pace. di riconoscere il 
senso di smarrimento, la 
cognizione del dolore 
che appartiene al mondo 
interiore di Fausto. 

A interrompere la mo- 
notonia di questa passio- 
ne ben temperata inter- 
viene un evento inatte- 
so, fortuito, l'incontro 
con il destino, che pren- 
de le sembianze di una 
Tagazza che Fausto vede 
danzare, affascinato dal- 
l'armonia del suo corpo 
e dalla. geometria delle 
sue figure: Madìl «aveva 
una trasparenza abba- 
gliante che avvicinava e 
disorientava. Nelle sue 
parole non c'era alcuna 
volontà di affermazione: 
la sua esistenza e quella 
delle cose sembravano 
non avere una vita sepa- 
rata». 

L'incontro con Madìl 
è la rivelazione del prin- 


parte della «Mènagerie 
intime» di Thèophile 
Gautier dedicata ai suol 
molti gatti («Le dinastie 
dei gatti — Serraglio pri- 
vato», traduzione italia- 
na di Marina Alberghini, 
Felinamente & C., pagg. 
59, lire 22 mila). 

Da Cildebrando, impo- 
nente gatto che fece sco- 
prire a Thèophile bambi- 
no l'ipnotico e pertur- 
bante mondo felino, a 
Madame Eponima, splen- 
dida gatta nera cangian- 
te dalle impeccabili ma- 
niere alla tavola privata 
dei suoi padroni, i molti 
gatti di Gautier si distri- 


iudecca nel Settecento (foto so 
conlo stesso scorcio fotografato due secoli più tar 


) EDITORIA: COLLANE 


‘Felinamente parlando, son dei gioielli di carta. Creati in punta di penna 


cipio che genera amore, 
che afferma la vita al di 
là del dolore e-della vio- 
lenza delle passioni. Ma- 
dìl è anche la forma vi- 
vente della bellezza, 
l'equivalente della for- 
ma-Elena a cui anela il 
Faust goethiano: quella 
del protagonista non è 
dunque semplicemente 
una storia d'amore, ma 
anche un'esperienza di 
conversione estetica che 
riscatta il nichilismo che 
ha disgregato il linguag- 
gio mitico-simbolico e 
l'espressività della for- 
ma. 

Tutto il romanzo di 
Zecchi poggia su una 
concezione dell'amore 
come sintesi tra interio- 
re ed esteriore, essenza 
e fenomeno, anima e cor- 
po, spirito e natura, in- 
tendendo l'eros come ri- 
generazione vitale: «Un 
uomo nasce due volte, 
dal grembo della madre 
che lo ha generato e dal- 
le braccia della donna 
che lo trattiene e lo ama. 
Nessuno vive realmente 
senza rinascere una vol- 
ta». 

Rinascita, ‘creazione, 
palingenesi, trasforma- 
zione dell'io che supera i 
limiti angusti del princi- 
pio di individuazione: 
descrivendo così l'espe- 
rienza amorosa, Zecchi 
si contrappone alla con- 
cezione dell'eros preva- 
lente nella nostra cultu- 
ra, quella nichilista che 
nega la possibilità di var- 
care i confini del solipsi- 
smo e considera inattin- 
gibile l'oggetto amoroso. 

La visione nichilista 
dell’eros considera possi- 
bile l'innamoramento, 
giustifica la forza del de- 
siderio, ma non la realtà 
dell'amore; quellatransi- 
tiva invece — che Zecchi 
propone nel suo roman- 
zo — vede nell'amore la 
possibilità di un'autenti- 
carelazione duale, l’esta- 
si dell'individualità nar- 
cisistica. 

Un romanzo filosofico 
dunque ma, al tempo 
Stesso, una godibilissi- 
ma storia d'amore, a for- 
te valenza simbolica, in 
cui l'erotismo prevale 
nettamente sulla sessua- 
lità esibita e consumata. 


— 
ra), messa a 
(sotto). 


buiscono nelle dinastie 
bianca e nera che scandi- 
Scano l'agile libretto e 
che non presuppongono 
alcun conflitto dinasti- 
co, Per Gautier i gatti 
Tappresentano una parte 
essenziale dell'esisten- 
za, una fonte costante di 
aneddoti da narrare con 
una penna intinta nella 

olemica e nel pettego- 
a letterario, tanto da 
rendere necessarie le no- 
te chiarificatrici che la 
traduttrice. appone alla 
fine del volumetto per 
mettere un po' di ordine 
nei molti riferimenti e 
nelletantepunzecchiatu- 
re che Gautier distribui- 


Cultura 
CUBA /SCRITTORI 


Sedurre, cioè capire 


Il sesso in chiave esistenziale, secondo Cabrera Infante e Arenas 


Un'immagine legata alla Cuba che credeva nel suo sogno socialista: partigiani 


in camicia, con il fucile in mano, sfilano per le 


strade di Santiago. Oggi, quell'illusione di costruire un Paese libero e felice si sta sgretolando definitivamente. 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Entrambi hanno scelto 
la via dell'esilio, in aper- 
ta polemica con il regi- 
me castrista. Ma se Guil- 
lermo Cabrera Infante è 
ormaicittadinobritanni- 
co e risiede da tempo a 
Londra, Reinaldo Are- 
nas non ha retto all'im- 
patto con un mondo 
troppo diverso da quello 
a lui noto: è, infatti, 
scomparso in circostan- 
ze drammatiche a New 
York nel 1990. 

In questi giorni sono 
apparse in traduzione 
italiana due loro opere 
di taglio autobiografico. 
Si tratta di «L'Avana per 
un infante defunto» di 
Guillermo Cabrera In- 
fante . (Garzanti, pagg. 
584, lire 36 mila) e di 
«Prima che sia notte» di 
Reinaldo Arenas (Guan- 
da, pagg. 325, lire 29 mi- 
la). Gli scrittori ripercor- 
rono il periodo dell’in- 
fanzia, dell'adolescenza 
e della prima maturità, 
insistendo sui colori e 
sui sapori di una Cuba 
che ormai non esiste 


più. 

Simmetrici per molti 
aspetti, i libri differisco- 
no in misura sostanziale 
nel taglio prescelto: il 
primo è ilare, solare, pos- 
siede la gaiezza di un 
«Amarcord» avanero in- 
cardinato a una serie 
praticamente infinita di 
avventure erotiche, Men- 
tre nel secondo prevale 
una dimensione tragica, 
si fa strada l'idea del- 
l'isola come prigione dal- 
la quale Arenas — 0M0- 
sessuale oltre che dissi- 
dente politico — si sente 
costretto a. ire. 

Oltre a do di Felli- 
ni — noto a Cabrera In- 
fante per la sua attività 
di critico cinematografi- 
co — si avverte sull'auto- 
biografia l'ombra protet- 
tiva di Philip Roth, dello 
scanzonato autore ame- 
ricano che, în più di 
una circostanza, si è di- 
vertito a mettere alla 
berlina i meccanismi 
del tradizionale roman- 
zo di formazione, ponen- 
do il sesso al posto un 
tempo occupato dalla 


cultura. 
Composto a Londra 


MOSTRA: VENEZIA 


Il «Granteatro» sulla laguna, ieri e oggi 


Messe a confronto, nel Palazzo Ducale, la Serenissima del Settecento e quella attuale 


Servizio di 
Elio Barbisan 


VENEZIA — Prendiamo- 
ne qualcuna a caso. Ad 
esempio le vedute del- 
l'Isola di San Giorgio 
Maggiore, delle Zitelle al- 
la Giudecca, di San Tro- 
vaso con la chiesa di San 
Gervasio e Protasio, So- 
no illustrazioni compre- 
se nella raccolta di tavo- 
le, edite dal Lovisa nel 
1717, «Il Gran teatro di 
Venezia ovvero la raccol- 
ta delle principali vedu- 
te e pitture che in essa si 
contengono, diviso in 
due tomi» esposte, insie- 
me a molte altre, nella 
Sala dello Scrutinio di 
Palazzo Ducale, fino al 
31 dicembre, per la sigo- 
lare mostra «Venezia 
1717 - Venezia 1993. Im- 


sce in punta di pennino, 
Ma il segreto per cui il li- 
bretto si appella al cuore 
del gattofili è l'estremo 
rispetto che lo scrittore 
mostra per. l'universo 
gatto. I vari protagonisti 
delle due dinastie sono 
osservati con uno stupo- 
Te pieno di amore che, 
anche nel pieno di un 
aneddoto irresistibile co- 
me l'incontro tra una 
gatta e un pappagallo 
parlante, non indulge 
mai nell'antropomorfi- 
smo. È 

Se vivacità e brio con- 
traddistinguono l’operi- 
na di Gautier, pensosità 


magini a confronto», 

La singolarità è che le 
citate (e così le altre) set- 
tecentesche incisioni so- 
no abbinate alle medesi- 
me vedute veneziane fo- 
tografate COME sono og- 
gi. Proprio perché l'oc- 
chio del visitatore possa 
spaziare a tutto campo 
alla ricerca delle diffe- 
renze. 

Fu Alvise Zorzi, studio- 
so e storico del passato 
della città lagunare, a 
pubblicare anni fa, in 
due tomi, «La Venezia 
scomparsa). Un'autenti- 
ca indagine e cataloga- 
zione delle modifiche, ta- 
lora tremende per un 
corretto gusto estetico 
(come l'abbattimento vo- 
luto da Napoleone in 
piazza San Marco della 
sansoviniana chiesa di 


ed estetismo raffinato 
pervadono il bellissimo 
— e'a tratt! Commoven- 
te — «Vita di due gatte» 
di. Pierre Loti, esotico 
scrittore francese (vero 
nome Louis Marie Ju- 
lien Viaud), che Marina 
Alberghini ha scorpora- 
to di metafisico «Livre 
de la Pitiè et de la Morty 
(edizione Felinamente & 
C., pagg. 52, lire 22 mila) 
e,tradotto con grande cu- 
ra, restituendo in pieno 
la corposità decadente e 
sin-de-siècle di una lin- 
gua ricca di aggettivi e 
immagini. 

Le esistenze, per bre- 
ve tempo parallele, di 


tra il 1975 e il 1978, 
«L'Avana per un infante 
defunto» è privo di qual- 
siasi riferimento alla po- 
litica. Al centro figura- 
no, invece, donne di 
ogni età e colore incon- 
trate in case private o 
nelle complici «posa- 
das», gli alberghetti a 
ore rifugio degli amanti 
clandestini prima del- 
l'avvento di Castro. Mar- 
garita, Dulce, Marta, Ju- 
lieta, Esperanza, Domi- 
nica, Nela e Rosina si of- 
frono allo scrittore men- 
tre lui, scrutando i loro 
corpi, impara a «leggere 
la vita». 

Il catalogo messo in- 
sieme da Cabrera Infan- 
te non è comunque simi- 
le a quello di Don Gio- 
vanni. La voce narran- 
te, infatti, non allinea 
conquiste una dopo l'al- 
tra per appagare il pro- 
prio narcisimo. Ha, inve- 
ce, un'obiettivo più àm- 
bizioso: desidera scopri- 
re il mondo, il ritmo del- 
l'esistenza, e le sue inter- 
locutrici più o meno oc- 
casionali gli appaiono 
la strada adatta per rag- 
giungere la meta. 


San Geminiano, che le 
vecchie stampe ci mo- 
strano situata di fronte 
alla Basilica marciana). 
La mostra a Palazzo Du- 
cale, olte al medesimo in- 
tento, vuole consentire 
al visitatore di «sfoglia- 
re» idealmente il citato 
«Gran teatro di Vene- 
zia». Rivelandogli un 
ventaglio di aspetti della 
vita a Venezia agli inizi 
del Settecento. Secolo 
che vide la Serenissima 
in «déclin». Declino da 
potenza marittima che, 
col conseguente disagio 
economico destinato ad 
affievolirne il prestigio, 
tuttavia non era disgiun- 
to — come doveva rile- 
vare già nel 1676 Nico- 
las Amelot de la Hous- 
saye nella sua «Histoire 
du governement de Veni- 
se» (citata in catalogo 


Moumoutte Bianca e 
Moumoutte Cinese si in- 
trecciano con le riflessio- 
ni dell'autore a volte in 
modo un po’ meccanico, 
ma non quando si tocca 
l'essenza stessa della 
«gattitudine» che Loti 
sembra spiare con enor- 
me riverenza nei com- 
portamenti, e soprattut- 
to negli occhi, di queste 
due gatte straordinarie, 
La «piccola, misteriosa 


‘ vita» delle due bestiole è 


meno aneddottica dei 
brillanti resoconti di 
Gautier, ma più toccante 
nel ritrarre delicati mo- 
menti del misterioso e 


«Il ragazzo Cabrera — 
sottolinea Carlo Bo in 
una nota introduttiva 
— si serve di ciò che rie- 
sce a vedere per matu- 
rarsi e diventare uomo. 
L'idea della donna gli 
cresce dentro con le im- 
magini del cinema, con 
la lettura dei libri e non 
già per sottomettere tut- 
te' queste nozioni al suo 
folle erotismo. Non biso- 
gna lasciarsi traviare 
dal gioco così insistico 
dell'amore fisico o del- 
l'erotismo. Se lo facessi- 
mo diminuiremmo di 
molto la carica narrati- 
va del libro». 

La ricerca della liber- 
tà sessuale è la cifra di- 
stintiva anche del libro 
di Reinaldo Arenas. Ma 
se Cabrera Infante ha 
gioco facile, Arenas ‘al 

' contrario deve fare i con- 
ti con gli inevitabili pre- 
giudizi di una diversità 
che se il popolo accetta, 
la morale del governo 
non può tollerare. 
L'ostracismo nei con- 
fronti degli omosessuali 
diviene per lo scrittore 
una perfetta metafora 
del clima claustrofobico 


nell'interessante inter-’ 
vento di Gino Benzoni) 
— da una certa qual 
«majestò». 


«Maestà» che ci viene - 


testimoniata da molte 
delle immagini. d'epoca 
esposte a Palazzo Duca- 
le, accompagnate e «illu- 
minate» dai testi del ca- 
talogo di Silvana Edito- 
riale oltre che del citato 
Benzoni, di Maria Agne- 
se Chiara Moretto Wien, 
di Alessia Bonannini e di 
Umberto Franzoi, diret- 
tore di Palazzo Ducale' e 
in questo caso pure ar- 
chitetto incaricato di al- 
lestire l'esposizione. Che 
può contare su supporti 
di raffinatezza cromati- 
ca, cui s'aggiunge l'inusi- 
tata scelta della stampa 
su fogli argentati delle: 
odierne immagini foto- 


Preveciollo rapporto che 


‘lega uomo e felino, e nel 


sondare «l'anima degli 
animali» che appare dal- 
lo sguardo enigmatico 
che i gatti lanciano sul 
mondo circostante, Ed è 
una contraddizione in 
termini che l'esotico, in- 
quieto Loti assuma co- 
me simbolo personale di 
stabilità proprio questa 
alterità insondabile che 
affiora dai tondi occhi 
gialli o verdi delle sue 
due Moumoutte: ma for- 
se è proprio questa deli- 
ziosa incoerenza a costi- 
tuire il fascino maggiore 
di questo piccolo grande 
libro. 


imposto a Cuba dai ca- 
stristi. E infatti in que- 
sta autobiografia si par- 
la diffusamente di politi- 
ca, insistendo sulle scel- 
te di un regime che a 
giudizio di Arenas ha fi- 
nito pe abbracciare dog- 
mi di stampo piccolo- 
borghese. 

«Prima che sia notte» 
acquista, così, la forma 
di una aperta denuncia 
del fallimento cui è an- 


data incontro la rivolu-: 


zione quando ha perso 
la forza eversiva che 
l'aveva generata e resa 
vittoriosa. «L'Avana per 
un infante defunto» è, 
invece, un viaggio a ri- 
troso nel tempo, costrui- 
to. ficendo leva sugli 
schemi della letteratura 
popolare e di una cultu- 
ra avanera più raffina- 
ta. Sempre. all'insegna 
di una sintesi fondata 
su quel barocco di matri- 
ce latino-americana che 
resta la cifra distintiva 
di Cabrera Infante da 
quando, nel 1964, si im- 
poseall'attenzione inter- 
nazionale con «Tre tristi 
tigri», il suo folgorante 
romanzo d'esordio. , 


grafiche di Venezia. Con 
un curioso effetto che 
rende più cupa ogni ve- 
duta. 

E ciò avvalora un so- 
spetto del tutto persona- 
le: che, cioè, la mancan- 
za di solarità di queste 
immagini veneziane d'at- 
tualità tenda a far risal- 
tare, per contrasto, la vi- 
talità evocata nella Vene- 
zia delle incisioni. In 
quel Settecento che ci 
viene disvelato attraver- 
so feste corali per i cam- 
pi e i ponti e i canali (le 
cacce ai tori, le battaglie 
collettive di pugni, le re- 
gate sul Canal Grande, 
la Piazza gremita nell'ul- 
timo giorno di Carnevale 
e un gran attivismo di 
barche e gondole). Tanta 
vita, in ogni senso, nel 
«Gran Teatro di Vene- 


suoi romanzi in Russia. 


il duca». 


copie ciascuno, 


TRADUZIONI: RUSSIA 
Storie rosa d’esportazione 
per Barbara Cartland 


LONDRA — «Anche i russi, sebbene non abbia- 
no grande fama di amatori, hanno bisogno di un 
po' di romanticismo». Lo ha detto Barbara Car- 
tland, la mnovantenne regina del «rosa» i 
annunciando a Londra la pubblicazione di due 


La scrittice, che, incurante dell'età, indossa 
sempre abiti rosa con piume di struzzo e veli in 
tinta, si prepara a fare un viaggio promozionale 
in Russia. Rispondendo alla domanda di un gior- 
nalista che voleva sapere di cosa trattano i due 
romanzi, Barbara Cartland ha risposto: «Ma ca- 
ro, l'argomento è sempre lo stesso. Sai perfetta- 
mente che nell'ultima pagiria la vergine sposerà 


La prima tiratura dei due romanzi, «La magia 
del cuore» e «Per l'eternità», sarà di centomila 
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CUBA 

Via, di corsa, 
inallegria, 
versola fine 
del sogno 


A dispetto delle difficol- 
tà economiche, dell'em- 
bargo americano e di 
mille altri problemi i cu- 
bani non si arrendono. 
Al contrario, per le stra- 
de dell'Avana «la gente 
ha un'aria vitale, quasi 
allegra», si sottopone 
persino a chilometriche 
code per un hamburger 
neanche tanto cotto sen- 
za protestare. 

Lo testimoniano in 
due volumi Rino Genove- 
se e Romano Costa, auto- 
ri rispettivamente di 
«Cuba, falso diario» (Bol- 
lati Boringhieri, pagg. 
154, lire 16 mila) e di 
«L'isola dell'orgoglio» 
(Datanews, pagg. 118, li- 
Te 20 mila), resoconti di 
viaggio in una terra do- 
ve la crisi sta mordendo 
in profondità, dopo la fi- 
ne del flusso massiccio 
dei rubli da Mosca e i 
persistenti dissapori con 
l'amministrazione Usa. 

Nonostante non siano 
proprio irrimediabili no- 
stalgici di miti di marca 
sessantottina, tuttavia 
Genovese e Costa si la- 
sciano un po' prendere 
la mano dall'idea del 
«mal comune mezzo gau- 
dio». A Cuba non si vive 
troppo bene? L'esistenza 
non è divertente in Euro- 
pa, continente ricco «di 
cespugli spinosi chiama- 
ti Fine dell'Ideologia e 
Crollo del Comunismo». 

Logica conseguenza: il 


socialismo (anche quello 


cubano) ha fatto banca- 
rotta, ma il capitalismo 
fa schifo. E a Cuba, alme- 
no, si tira avanti con di- 
gnità, anche se con po- 
chi soldi in tasca. Per ri- 
sollevarsi, a Genovese 
basta, poi, l'immagine di 
una ragazza con cagnoli- 
no al guinzaglio intravi- 
sta per strada, capace di 
comunicargli «l'idea stes- 
sa di un socialismo possi- 
bile». Romano Costa, dal 
canto suo, si lascia pren- 
dere la mano dalla retori- 
ca e conclude la sua in- 
dagine affermando: 
«Non mi sono mai imbat- 
tuto in una macchia di 
muschio, in quella pian- 
ta che Heinrich Boll chia- 
ma della «rassegnazione, 
dell'abbandono‘). 

e. p. 


zia» del Settecento: città 
scenografica per eccel- 
lenza. Che vediamo, in- 
vece, assente, salvo qual- 
che eccezione, nelle im- 
magini fotografiche dei 
medesimi luoghi visitati 
oggi. Soprattutto sulle di- 
stese liquide, prive di na- 
tanti. Quasi di surreale 
atmosfera manniana, il 
Mann di «Morte a Vene- 
zia», s'intende. 

E anche in questo ca- 
so, forse a livello incon- 
scio, pensiamo che a gui- 
dare il fotografo sia sta- 
ta la consapevolezza di 
un nuovo stato in «dé- 
clin» di Venezia. Città 
popolata artificialmente 
dal turismo di massa, 
spesso sbracato. Sogget- 
ta a un irreversibile calo 
demografico, che si ac- 
compagna al suo sconso- 
lante degrado generale. 


lese, 


Il'Piccolo 
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GAMBASSINI INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE SULL’APERTURA DI CASE DA GIOCO A TRIESTE E GRADO 


._ e 

TRIESTE — Il consigliere regionale della 
Lista per Trieste, Gianfranco Gambassi- 
ni, ha interrogato il presidente della 
giunta e l'assessore competente al turi- 
smo per sapere se siano d'accordo sulla 
necessità di ottenere dal governo la con- 
cessione di una casa da gioco per il Friu- 
li-Venezia Giulia, la cui gestione dovreb- 
be essere localizzata nei mesi estivi a 
Grado è nel resto dell'anno a Trieste, te- 
nuto conto che il capoluogo regionale è 
letteralmente assediato da tutta una se- 
rie di case da gioco slovene e croate che 
sorgono a pochi chilometri dal confine e 
drenano un'enorme quantità di soldi da 


turistica 


partito. 


‘parte dei cittadini della nostra regione 
che vi si recano a giocare. 

Ricordando che Trieste reclama fin 
dal primo dopoguerra di divenire sede di 
‘una casa da gioco ritenendola fondamen- 
tale per lo sviluppo della sua vocazione 
internazionale, 
chiede se la nuova giunta intenda atti- 
varsi finalmente in modo continuativo, 
determinato e convinto per realizzare 
questo importante obiettivo, cosa risulta- 
ta impossibile in passato da parte della 
Dc a causa delle assurde remore frappo- 
ste dagli ambienti più integralisti di quel 


Gambassini 


IL RAID SULLE SPIAGGE 


«Chiediamo scusa 
agli immigrati» 


TRIESTE — Di fronte — 


così il consigliere regiona-. 


le di Rifondazione comuni- 
sta, Roberto Antonaz, in 
una nota — alla nuova e 
vile «trovata» della Lega 
Nord del Veneto, dalla 
quale la Lega Nord del 
Friuli-Venezia Giulia non 
si è dissociata, di far sor- 
volare le spiagge dell'Alto 
Adriatico, fra cui quelle 
della. nostra regione, da 
un aereo recante uno stri- 
scione con frasi volgari e 
offensive nei confronti de- 
gli immigrati extracomu- 
nitari che trovano ospitali- 
tà nella nostra regione, ci 
sentiamo in dovere di por- 
gere le nostre scuse a tutti 
gli extracomunitari e cre- 
diamo di interpretare con 


AUTOMOBILISTA DENUNCIATO A PIEDE LIBERO 


Grado, investe e scappa 


Il ferito è gravissimo in terapia intensiva a Udine 


Si INBREVE MS 
Pari opportunità: 
la figura patema 


TRIESTE — La commissione regionale per le pari 
opportunità si è incontrata con la.dottoressa Patri- 
zia Romito, psicologa e ricercatrice presso l'ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo, che si occupa della condi- 
zione femminile e della maternità, del lavoro e salu- 
te della donna è che attualmente sta analizzando la 
figura paterna e il suo ruolo nei confronti della pri- 
ma infanzia in un'ottica di pari opportunità. La Ro- 
mito ha esposto, a grandi linee, alle commissarie pre- 
senti ciò che è emerso in due convegni tenutisi a Co- 
penaghen nel ‘92 e nel ‘93, organizzati dalla Cee e 
dal ministero degli Affari sociali della Danimarca. 
Nel suo intervento, la dottoressa Romito, ha messo 
in risalto come nel Nord Europa e in particolare in 
Danimarca l'infanzia sia riconosciuta nei suoi biso- 
gni e diritti e di come di conseguenza il soggetto 
bambino venga considerato come persona a tutti gli 
effetti. Altro aspetto sottolineato nella sua relazione 
è stato quello concernente la corresponsabilizzazio- 
ne di madre e padre per quanto riguarda i congedi 
per maternità e parentali favoriti, in particolare nel 
paese che ha ospitato i due convegni, da un reale ri- 
conoscimento di tali diritti in ambito lavorativo. 


Sanità da riqualificare, 
dicono i consiglieri della Laf 


TRIESTE — Iconsiglieri regionali della Lega autono- 
mia Friuli, Giancarlo Pedronetto ed Ennio Vazzoler, 
considerata l'importanza primaria del servizio sani- 
tario regionale, hanno sottolineato che una necessa- 
ria riqualificazione del settore impone precise scelte 
politiche della regione, una coerente pianificazione 
e una revisione organizzativa che tuteli la salute del 
cittadino contro sprechi e disservizi per giungere ad 
una nuova cultura assistenziale basata sulla collabo- 
razione tra pubblico e privato. Questi sono — così 
una nota della Lega autonoma Friuli — gli obiettivi 
prioritari: valorizzare la professionalità degli opera- 
tori, rivedere i metodi di gestione, razionalizzare in 
modo serio la rete ospedaliera. Anche l'azzeramento 
di dirigenti e amministratori straordinari di nomina 
partitica appare come una condizione che può favo- 
rire il riassetto organizzativo della sanità. I consi- 
glieri della Lega autonomia Friuli hanno invitato il 
presidente, Pietro Fontanini, a procedere a un rigo- 
roso smantellamento del vecchio sistema di potere. 


Bandi di concorso per laureati 
alla commissione della Cee 


TRIESTE — La commissione delle Comunità euro- 
pee indice dei bandi di concorso generali per titolari 
di un diploma di laurea al fine di costituire una ri- 
serva per l'assunzione di: amministratori (Cat. A 7/A 
6), concorso com/a/764 per i nati dopo l'1 ottobre 
1957; amministratori aggiunti (cat. a 8), concorso 
Com/A/770 per i nati dopo l'1 ottobre 1960. Il concor- 
so per amministratori Com/A/764-A 7/A 6 compren- 
de 3 opzioni, due peri settori del diritto e dell'econo- 
mia statistica e uno per il settore dell'amministrazio- 
ne generale, dell'amministrazione pubblica o della 
gestione. I candidati devono avere un'esperienza 
professionale di almeno due anni e la conoscenza di 
almeno due lingue della Comunità. Il concorso per 
amministratori aggiunti Com/A/770-A 8, non com- 
porta alcuna opzione, è aperto ai giovani freschi di 
laurea con conoscenza di almeno due lingue della 
Comunità e non è richiesta alcuna esperienza profes- 
sionale, La commissione, fra l’altro richiede ai candi- 
dati iniziativa, immaginazione e grande motivazio- 
ne. Devono essere capaci di lavorare in gruppo, di 
svolgere funzioni direttive e di adeguarsi a un am- 
biente di lavoro multiculturale. Gli atti di candidatu- 
Ta devono pervenire a Bruxelles entro il primo otto- 
bre 1993. I bandi sono pubblicati sulla Gazzetta uffi- 
ciale della Cee n. c 199 A del 23 luglio 1993. Per ulte- 
riori informazioni gli interessati possono rivolgersi 
alla direzione regionale degli affari comunitari e rap- 
porti esterni della Regione Friuli-Venezia Giulia, via 
San Francesco n. 37 Trieste, tel. 
040/3775074-040/637872. 


GRADO — E' sceso dal- 
l'auto verso le 2 di ieri, 
dicendo ai carabineri di 
essere stato coinvolto in 
un incidente. Sergio Ca- 
muffo, 34 anni, via Del 
Groto a Grado, è stato in- 
vece denunciato a piede 
libero per omissione di 
soccorso. L'uomo infatti 
avrebbe investito alcune 
ore prima in Riva Fosco- 
lo, Giuseppe Marchetti, 
operaio di 27 anni, di Go- 
droipo, domiciliato a Pi- 
neta dove risiede con 
una zia. Ancora al vaglio 
la dinamica dell'inciden- 
te, Camuffo avrebbe in- 
vestito da tergo Marchet- 
ti, che procedeva a piedi 
sul bordo della strada. Il 
giovane è stato rinvenu- 
to dissanguato e in stato 
comatoso in un fossato. 
Verso le 2 i carabinieri 


hanno notato una Fiat 
Uno procedere lentamen- 
te e fermarsi; sceso dal- 


l'auto, Camuffo in evi- 


dente stato di choc, ha 
detto di essere stato 
coinvolto in un sinistro. 
Atradire l’uomo sarebbe- 
ro state alcune ammac- 
cature sul mezzo, un 
pneumatico sfilacciato e 
una ciocca di capelli. 
Immediate sono scat- 
tate le ricerche. Verso le 
6 di ieri, il ritrovamento. 
Ma c'è voluto parecchio 
tempo perl'identificazio- 
ne. Marchetti infatti, 
non portava documenti 
addosso. Dopo i primi 
soccorsi è stato ricovera- 
to in condizioni gravissi- 
me nel primo reparto di 
terapia intensiva. del- 
l'ospedale di Udine dove 
è stato sottoposto a un 
intervento di sei ore. 


ciò la volontà di gran par- 
te della popolazione del 
Friuli-Venezia Giulia. 

L'inciviltà e la rozzezza 
dei messaggi leghisti — 
continua Antonaz —.la 
morale che lasciano intra- 
vedere, «forti con i deboli 
e deboli con i forti», ci 
sembrano offensivi per 
tutti e in particolare per i 
cittadini friulani, veneti, 
isontini, triestini e slove- 
ni, cioè del mosaico che 
ComDone la nostra regio- 
ne, che hanno sempre cer- 
cato di superare qualun- 
que barriera etnico-lingui- 
stica, che sempre si sono 
ritrovati in una forte cul- 
tura di apertura e accetta- 
zione e che sempre hanno 
cercato di rendere ospitali 
le proprie terre. 


C'è voglia di casinò 


DIBATTITO SUL PROGRAMMA 
Il Consiglio vota 
il vice di Degano 


TRIESTE — Si riunisce domani il consiglio regionale. 
L'ha convocato il presidente neoeletto, Cristiano Dega- 
no, All'ordine del giorno c'è, come primo argomento, 
l'elezione di un vicepresidente in sostituzione dello 
stesso Degano. 

L'assemblea dirà poi cosa pensa delle dichiarazioni 
programmatiche del presidente del governo regionale. 
Fontanini le aveva fatte venerdì, fel corso dell'ultima 
seduta. Chiunque potrà intervenire (non ci saranno li- 
miti al numero degli oratori), purché contenga il discor- 
so nell’ambito di cinque minuti. 

Esaurita la parte centrale dei lavori, il consiglio regio- 
nale dovrebbe quindi procedere rapidamente ad altre 
sette votazioni: per nominare i cinque componenti del- 
la cassa mutua di previdenza per i consiglieri stessi; i 
tre sindaci della stessa cassa; per eleggere due Tappre- 
sentanti in seno all'Area di ricerca hi Trieste; cin 
nell'Erdisu (ente per il diritto allo studio) di Trieste; cin- 

‘e nell'Erdisu di Udine; per nominare due membri del- 
l'osservatorio regionale del trasporto integrato; per i 
nove membri del comitato regionale peri servizi radio- 
televisivi e, infine, per cinque componenti del consiglio 
regionale per la prevenzione delle tossicodipendenze e 
dell'alcolismo. S 


L'ultimo saluto al cardinale 


MEDEA — Una folla di fedeli e di rappresentanti del clero del 
Triveneto ha reso l'estremo saluto, a Medea, al cardinale Guido Del 


Mestri, la cul $ 


a è poi stata composta nel cimitero di 


Sant'Antonio sul Colle, nella tomba di famiglia. Tra le autorità 
religiose intervenute, momsignor Giovanni D'Andrea, nunzio 
apostolico giunto da Roma, il patriarca di Venezia, Marco Cè, i 
vescovi di Udine, Trieste, Padova, Verona, oltre a quello di Gorizia 
che ha presieduto il rito. 


SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 
Lavoratori assicurati 
dal rischio ambientale 


TRIESTE — Da tempo è 
stato postò il problema 
della copertura assicura- 
tiva dei lavoratori per 
quanto riguarda il ri- 
schio ambientale, La 
questione interessa, in 
particolare, numerose 
categorie di lavoratori 
cosiddetti a «rischio mi- 
nimo». 

Una recente sentenza 
della Corte di Cassazio- 
ne (n. 10885 del 5 otto- 
bre '92) ha fugato tutti i 
dubbi sull'estendibilità 
della tutela a tutto il per- 
sonale che, anche se non 
direttamente, operi in 
strutture ove siano in- 
stallate apparecchiature 
elettriche. 

La decisione della Cor- 
te fa riferimento, in ispe- 
cie, agli addetti a un 
«grande magazzino» (su- 
permercato) in cui ven- 
gono utilizzate apparec- 


Interessati 
gli addetti 
ai grandi 


magazzini 


chiature elettriche. 

Il dispositivo della sen- 
tenza, traendo principio 
dallo art. 1 del Testo Uni- 
co n. 1124/1965, conclu- 
de con l'affermare che 
l'obbligo assicurativo 
sussiste anche per i com- 
messi di esercizi com- 
merciali nei quali esista- 
no registratori di cassa, 
montacarichi e macchi- 
ne elettriche per la puli- 
zia, indipendentemente 


dalle dimensioni di tali 
esercizi e dalla consi- 
stenza della eventualità 
(purché realizzabile in 
concreto) che i commes- 
si entrino in contatto 
con le attrezzature pre- 
dette. 1 

. Nulla di nuovo rispet- 
to alla normativa in vigo- 


AVORO.PERTUTTI È 


FONTANINI A 


SAVOGNA — 


«Chi vive in montagna 


abbiauna minore | 
pressionefiscale» — 


MONTEMAGGIORE DI 
SAVOGNA — Perla festi- 
vità di San Lorenzo si è 
rinnovato a Montemag- 
giore di Savogna il tradi- 
zionale incontro degli 
sloveni della Slavia friu- 
lana, promosso dalla 
«Planinska druzina bene- 
cije», associazione alpini- 
stica della Slavia, che 
nell'occasione ha festeg- 
giato due sacerdoti loca- 
li, monsignor Pasquale 
Guion e monsignor Va- 
lentino Birtig (rispettiva- 
mente di Rodda e di Bia- 
cis, due frazioni di Pulfe- 
ro), per i loro sessant'an- 
ni di sacerdozio intera- 
mente spesi per la pro- 
mozione umana delle po- 
polazioni della Slavia. I 
due sacerdoti sono stati 
infatti ordinati nel 1933, 
anno in cui il regime fa- 
scista proibì l'uso dello 
sloveno in chiesa. 

All'appuntamento 
c'era anche il presidente 
della giunta regionale, 
PietroFontanini,interve- 
nuto, come egli stesso 
ha sottolineato, «per ren-* 
dere omaggio a due sa- 
cerdoti l'impegno dei 
quali per la difesa della 
identità e dignità di que- 
ste popolazioni è sempre 
stato forte, limpido e co- 
erente). 

In particolare Fontani- 
ni ha ricordato di aver 
conosciuto monsignor 
Guion, che da 56 anni è 
parroco di Montemaggio- 
re, cogliendo così anche 
il primato di più anziano 
parroco della diocesi di 
Udine, durante la sua 
esperienza giornalistica 
e di aver anche in segui- 
to apprezzato la testimo- 
‘nianza che egli con la pa- 
rola e gli scritti ha dato 
a favore della libertà e 
della pace, ideali serviti 
attrayerso il lavoro spiri- 
tuale e culturale e la fe- 
deltà a-questa parte pur- 
troppo.spesso dimentica- 
ta del Friuli. 

Un legame e un impe- 
gno, maturati in anni dif- 
ficili e vissuti profonda- 
mente anche da monsi- 
gnor Birtig, oggi canoni- 
co a Cividale, ma per 
tanti anni parroco ‘a 
Drenchia e prima ancora 
sacerdote a Oseacco di 
Resia e a Mersino. Una 
convenzione con la dio- 
cesi stabilisce infatti che 


i sacerdoti sloveni operi 
no nell'area della Slavia) i 
Ma. l'intervento del 
presidente della giunta) 
facendo propri anche gl 
auspici del sindaco di S4° 
vogna, Paolo Cudrig, È 
del presidente delle ass0? 
ciazioni slovene delli 
provincia di Udine, gii 
glielmo Cerno, oltre'alti 
spetto e alla valoriz: 
zione della cultura e di 
la lingua di questa mi 
ranza, ha toccato ani 
il problema del futaf 
economico della zona. || 
«Esistono nell'ambit0 
del territorio regionali 
— ha detto — forti squi 
libri di reddito, differen: 
ze da recuperare non cel 
to con «regali» e assisten 
zialismo ma con intel | 
venti proporzionati, ché 
aiutino le economie più 
deboli a sviluppare pus | 
ti di forza a partire 
diverse specificità, Que: 
sta — ha proseguito — | 
una scommessa concrer 
ta sulla cultura, sull'am: 
biente, sulle potenzialit 
di questi luoghi e voglio 
che la Regione sia più vir 
cina a questi paesi e @L 
loro problemi). n 
A sottolineare che 
«l'impegno non è retori 
co, ma piuttosto una sfi? 
da di cui puntualmenté 
mi dovrete chiamare 
dare conto», Fontanil 
ha concluso ricordand0 
l'emendamentopresenta 
to a Palazzo Madam? 
dal senatore Bosco affin* 
ché chi vive in monta 
gna sia sottoposto a un? 
minore pressione fisca 
le. p 
Una promessa che hî 
dato risposta sia all'ap' 
pello di Cerno che avev? 
sollecitato un maggior? 
impegno delle in 
strazioni e delle istituzio” 
ni per il riconoscimenti 
dell'identità e per creaî? 
condizioni migliori affi 
ché la lingua e la, 
delle comunità slova 
rimanga in ‘queste v: 
sia dei due sacerdoti ch? 
nell'omelia pronunciat@ 
nella solenne messa cele 
brata in precedenza aver 
vano denunciato il pro 
gressivo svuotarsi dei pà°. 
esi e la necessità di rida- 
re ragioni materiali e cul: 
turali di permanenza # 
chi ancora ha scelto 
vivere qui. 


Cercansi vigili urbani — 
Concorso per 68 a Trieste 


Mi L'Usì n. 7 Udinese 
conferisce un incarico 
ad un medico assisten- 
te di otorinolaringoia- 
tria. (stipendio netto 
mensile 3.300.000). Do- 
mande entro il 16 ago- 
sto. 


“gestione e lo sviluppo 
dell'area di ricerca 
scientifica e tecnologi- 
ca nella provincia di 
Trieste ha bandito un 
concorso pubblico per 
l'assegnazione di 2 bor- 
se di formazione annua- 


va, pur non operando a 


te, ma un qualcosa in 
più non ancora ben de- 
terminato dalla dottrina 
e dalla giurisprudenza . 
in materia sino a Oggi. 
L'obbligo assicurativo 
e la corrispondente tute- 
la sono estesi a tutti i 
soggetti che, partecipan- 
do a un'attivita lavorati. 


una macchina, siano 
esposti al relativo ri- 
schio ambientale. 

E sono molti i lavora- 
tori interessati a detto 
obbligo assicurativo. 

Romano Sancin 


Mi L'Usl n. 7. Udinese 
conferisce un incarico 
a un assistente medico 
di anestesia e rianima- 
zione (stipendio netto 
mensile 3.300.000). Do- 
mande entro il 20 ago- 
sto. 

I L'Istituto per l'infan- 
zia di Trieste conferi- 
sce un incarico a un vi- 
cedirettore sanitario a 
tempo pieno. Domande 
entro il 23 agosto.’ 

Ml Il Consorzio obbliga- 
torio per l'impianto, la 


li nel campo dell'infor- 
matica. E' richiesta la 
laurea, Il bando è pub- 
blicato nella G.U., 4.a 
serie, n. 50 del 25 giu- 
gno. Domande entro il 
4 agosto. bj 
i iifcomune di Trieste 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 68 collaborato- 
ri tecnici di vigilanza 
(vigili urbani) del V li- 
vello (stipendio netto L. 
1.523.000), Requisiti: 
diploma di scuola se- 


condaria di secondo gra- ‘ 


do, età massima 40 an- 
ni, patente di guida ca- 
tegoria B. Domande en- 
tro il 25 agosto. 


MI L'Usl n. 1 Triestina 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un assistente 
di cardiochirurgia. Do- 
mande entro il 27 ago- 
sto. 


Ml L'USÌ n. 8 Bassa Friu- 
lana di Palmanova ha 
aperto le iscrizioni per - 
25 ‘posti alla scuola 
triennale per infermieri 
professionali. Requisi- 
ti: diploma di scuola 
‘media superiore o alme- 
no promozione alla III 
classe. Domande entro 


il 27 CE 
Bi L'USÌ n. 6 del Sanda- 


nielese ‘ha bandito un 


concorso pubblico, per 
titoli ed esami, a un aiu- 
to di ostetricia e gineco- 
logia. Domande entro il 
27 agosto, 

Ml L'Usi n. 1 Triestina 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 3 terapisti del- | 
la riabilitazione. Do- 
mande entro il 27 ago- 
sto. 

Mi L'Usl n. 1 Triestina 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 4 collaboratori 
coordinatori di cui 2 Ti- 


‘servati. Domande entro 


;1 27/sgosto! 
1127. BEOStO, gel Sanda- 


nielese ha bandito un 
concorso pubblico, per 
titoli ed esami, a un ca- | 

osala. Domande entro 
il 27 agosto, 


Cassa ufficiali Esercito, un buco di 7 miliardi‘ 


Anziani, 
un aiuto 


PORDENONE — La 
prefettura ha coordi- 
nato un servizio per 
evitare, 


d'estate, 
l'ertnarginazione de- 
gli anziani. Ci si può 
rivolgere al pronto 
intervento delle for- 
ze dell'ordine, ai vi- 
gili del fuoco, al 
pronto soccorso, alla 
Cri, all'Aifa, all'An- 
la, al sindacato dei 
pensionati. 


MONFALCONE — Nel 
panorama degli scandali 
che abbraccia buona par- 
te dei vari settori della 
vita nazionale, non è an- 
cora emerso finora quel- 
lo relativo alla Cassa uf- 
ficiali Esercito. Riguar- 
da circa sette miliardi 
che mancherebbero (te- 
nuto conto delle somme 
che, a partire dalla metà 
circa del 1992, devono 
essere liquidate) alla «ge- 
stione birichina - come 
la definisce il vice diret- 
tore del mensile ‘Tradi- 
zione Militare’, Renato 
D'Ascia - della Cassa uf- 
ficiali e dell'assegno spe- 


ciale, tanto speciale 
che... rischia di scompa- 
Tired. 

A favore della Cassa 
grava, sugli stipendi de- 
gli ufficiali, in base alla 
legge n. 814 del 5 luglio 
'65, «una ritenuta nella 
misura totale del due 
per cento e di 0,80 cente- 
simi sull'80 per cento 
dell'indennità di funzio- 
ne». Con le somme rac- 
colte, la Gassa si ripropo- 


ne «lo scopo di corrispon- . 


dere l'indennità supple- 
mentare agli ufficiali del- 
l'esercito che lasciano il 
servizio con diritto: a 
pensione». L' indennità 
supplementare è liquida- 


ta, per una parte, all'at- 
to della cessazione dal 
servizio permanente e, 
per la restante, dopo 
quattro anni. Tutto bene 
fino allo scorso anno, 
poi la Cassa ha comincia- 
to a non onorare il suo 
impegno. Ecco di seguito 
il testo di una lettera ri- 
cevuta'da un ufficiale, 
abitante in regione, (ma 
sono tanti gli interessati 
e aumentano mese dopo 
mese) in risposta alla 
sua richiesta di liquida- 
zione della seconda me- 
tà dell'indennità. «...Pur- 
troppo la precaria situa- 
zione economico-finan- 
ziaria della predetta ge- 


stione (indennità supple- 


È mentare, nda) non con- 


sente di poter operare 
con la dovuta puntuali- 
tà. Si assicura, comun- 
que, che non appena le 
disponibilità finanziarie 
lo permetteranno sarà 
provveduto, con la mas- 
sima tempestività, a ero- 
gare quanto dovuto alla 
Signoria Vostra...». La 
lettera, firmata dal presi- 
dente della Cassa tenen- 
te generale Adamo Forte 
interessa tutti gli ufficia- 
li collocati in pensione a 
partire dalla metà circa 
del‘ 1988. Su qualche 
giornale di categoria l'ar- 


Per fugare le dicerie e Je 
ombre oppure per indiVii 
duare i responsabili © 
una situazione che si I° 


gomento è stato, in par- 
te, trattato, qualche let- 
tera, come consigliato, è 
stata inviata al ministro 
della Difesa, ma la do- 
manda più pertinente 
non'è stata posta: dove 
sono finiti i miliardi 
mancanti? Poiché «a 
Cassa viene in aiuto de- 
gli ufficiali che si trova- 


le, e in. regione, a tu 
gli ufficiali al tei 

del servizio che «vorreD” 
bero ‘ottenere il ricono, 
scimento dei propri di! 
ti - come scrive un gel 


no in particolari necessi- rale interessato al seri 
tà economiche conceden- stro della Difesa - s© di | 
do prestiti rimborsabili 


sobbarcarsi l'onere. 

gravosi ricorsi ammini 
strativi almeno in To 
sto. caso che rigueta 
esclusivamente la 596 
Amministrazione del 


Difesa». 
Alberto sand 


a rate mensili a basso 
tasso d'interesse», non si 
è forse ecceduto in tali 
prestiti? E, soprattutto, 
chi ne ha beneficiato? Si 
parla di trasparenza ed è 
il caso di fare chiarezza. 


volge, in campo nazion&; | 


Td; 
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ULTIMA SEDUTA CON QUINDICI PRESENTI 


autosandra | ,,,..,,, 


Lunedì 9 agosto 1993 


Consiglio, fine annunciata 


Nessunorilancia programmi di governo e a chi è in aula resta il tempo di fare una foto ricordo 


TL COMMISSARIO DC 
| Conla Anselmi 
| meno spazi 

ai "muratori" 


Ministro del lavoro e della sanità, staffetta parti- 
giana nel suo Veneto, leader della commisione 
barità uomo- donna ma soprattutto coraggiosa e 
indiscussa protagonista dell'inchiesta parlamen- 
tare sulla loggia massonica P2. Tina Anselmi, il 
commissario’ che Mino Martinazzoli ha inviato a 
leste per far uscire la Dc dalle sabbie mobili che 

a stanno inghiottendo,. conosce molti segreti del- 
la nostra città. A lei, più di dieci anni fa, faceva 
Niferimento l'allora sostituto procuratore della Re- 
bpubblica Oliviero Drigani che aveva scoperto in 
Un ufficio di piazza Oberdan le tessere di una de- 
gina di piduisti e molti altri documenti compro- 
Rasoi Il magistrato indagava sul traffico inter- 
e pn xd di valuta, sugli aspetti triestini del ca- 
; e società in odore di mafia che face- 


vano capo a Flavio Carboni, sull'uomo dei ‘servi- 
zi' Francesco Pazienza. 


Più volte il magistrato era sceso a Roma e ave- 
va riferito ai parlamentari riuniti in commissione 
i risultati delle sue indagini. Qualcosa Tina Ansel- 
mi di sicuro ricorda. Certo, è passato del tempo, 
ma l'allarme per le mille trame di Gelli e dei suoi, 
continua a suonare anche oggi a più di dieci anni 
di distanza. Le logge segrete non sono scomparse, 
tutt'altro. Lo prova l'inchiesta del giudice Agosti- 
no Cordova e lo prova l'iniziativa dell'ex Gran 

| Maestro Giuliano Di Bernardo che ha sbatiutto di 
recente la porta del Grande Oriente e ha fondato 
una nuova loggia all'insegna della trasparenza. 

‘Anche sulla distinzione tra massoneria ufficia- 
lee logge coperte Tina Anselmi è stata sempre 
chiarissima, quasi brutale. «Il diritto di associa 
zione è garantito dalla Costituzione che però vie- 
ta le associazioni segrete. C'è poi l'aspetto della fe- 
deltà alle istituzioni. Fedeltà che non può essere 
subordinata ad altra autorità» ha detto l'ex parla- 
mentare in più interviste. «Di fronte a poteri che 
tendono a sostituirsi alla volontà della gente, de- 
Ve esserci un'azione convergente. Nessun tenten- 
namento, nessuna indecisione. Perchè se perdono 
le istituzioni, perde la democrazia». 

,I liberi muratori triestini, in sonno e non, iscrit- 
li alla Dc sono dunque avvertiti. Lo stesso discor- 
so vale per i loro amici e per chi aveva progettato 
alleanze politiche con liste che non hanno mai 
chiesto ai loro aderenti di ‘abiurare’ l'eventuale 
giuramento. 

La Dc anche a Trieste dunque sembra aver fi- 
nalmente scelto una linea. Per taluni opinabile e 
suicida, per altri condivisibile e promettente. Con 

arrivo del commissario Tina Anselmi il ‘bianco- 
Fiore’ non sarà più il partito in cui coesistevano 
tutto e l'inverso di tutto. Ultramoderati e progres- 
Sisti, ex uomini di loggia ed esponenti del volonta- 
Tiato cattolico, riformatori sociali e nazionalisti 
inveterati, ‘signori delle tessere' e cacciatori di 
boltrone, moralisti e tangentari. Il contenitore in- 
differenziato è rotto da tempo e la trasversalità 
Non paga più. E' il tempo delle scelte e a modo 
Suo Mino Martinazzoli ha scelto con estrema 
Chiarezza. La sua determinazione rion potrà non 
liflettersi su tutto il panorama politico triestino 
che si prepara alla doppia tornata elettorale di 
Novembre. La posta in gioco è altissima, la stessa 
Sopravvivenza del partito dei cattolici. 

Ce, 


Prezzi Para Pesel 


LAVATRICE REX 5 kg 


Hogni 


da L. 399.000: . 


AVATRIGE MARGHERITA ARISTON 
. da L. 449,000 


inoltre lavatrici 


‘CANDY - SILTAL + 
ZEROWATT - IGNIS 
BAUKNECHT 
da L. 339.000 
—— 


== POSTEGGIO GRATUITO 


PD ES D È VIA PECENCO, 4 
(8* Laterale sinistra di 
È Via Cologna) 


TRIESTE 


Servizio di 

Roberto Degrassi 

La scaletta della banda 
che sta suonando sul pal- 
co proprio a fianco del 
Municipio sembra pensa- 
ta apposta. Ore 20: sta 
per consumarsi la morte 
annunciata di un Consi- 
glio comunale e gli otto- 
ni, in piazza, attaccano 
«Molighe el fil che el svo- 
li», E il Consiglio prende 
il volo. Nessuno si fa sot- 
to per rianimarlo. Da og- 
gi siamo entrati nuova- 
mente nell'era del com- 
missario. Toccherà pro- 
babilmente al dottor 
Marrosu reggere le sorti 
del Municipio fino ad au- 
tunno avanzato. 

Per l'ultima seduta si 
ritrovano in 15. Mai con- 
siglieri sono lì per puro 
atto di presenza. Il consi- 
gliere anziano Rinaldi oc- 
cupa il suo banco alle 20 
in punto e non lo molla 
più fino al momento, 
un'ora più tardi, di esple- 
tare a formalità dell'ap- 
pello. Sembra un soldato 
di guardia al fortino. «Sa- 
rebbe stato più corretto 
se nella seduta di vener- 
dì fosse stata data la pa- 
rola a ogni capogruppo 
per spiegare la propria 
posizione - commenta - 


L'aula del Consiglio comunale ieri sera, alle 20, si presentava così: per 
l’ultima seduta solo 15 presenti. (Foto Sterle) 


Ma l'uscita dall'aula del- 
la Lpt in blocco ha rotto 
il numero legale. In trop- 
pi volevano le elezioni». 
E elezioni saranno. In- 
tanto, quel che resta del 
Consiglio comunale si 
mette in posa per una fo- 
to ricordo, Drabeni, elet- 
to da indipendente con 
la Lpt, impazza. Come fa- 


rebbe un turista giappo- 
nese, immortala tutto e 
tutti. Samo Pahor che ci- 
caleggia, ridacchiando e 
parlottando, con il missi- 
no Sulli, e con a fianco. i 
leghisti Blason e Marche- 
sich è un'immagine che 
merita l'istantanea. Go- 
bessi si piazza sulla se- 
dia del sindaco. Altro 


«clic», naturalmente. 
Treu,a nome del Pds, 
sta intanto preparando 
un cadeau per Staffieri: 
«In uno spot elettorale 
entrava in Municipio 
con una scopa. Gli regale- 
rò una ramazza nuova di 
zecca. Mai usata. E nes- 
suno.noterà la differen- 


za con quella che aveva 
a'inizio mandato...» 

Ma sono le ultime pun- 
zecchiature. Gli altri con- 
siglieri in aula (i Dc Ma- 
gnelli, Scuracchio e Moli- 
nari, Staffieri e Antonio- 
ne della Lista per Trie- 
ste, il socialista Minin e 
il Pri Castigliego) atten- 
dono con ‘impazienza 
l'ora dell'appello e dello 
sciogliete le righe. 

Ore 21, il Consiglio 
non c'è più. Alla Federa- 
zione dei Verdi il prima- 
to dell'ultimo fax: «Co- 
me per il parco di Villa 
Cosulich, che ha rischia- 
to di venir distrutto, an- 
che per il progetto Stock- 
town, i cittadini si sono 
fatti sentire e la loro le- 
gittima protesta ha, per 
ora, fermato due proget- 
ti che, se. realizzati, 
avrebbero penalizzato la 
qualità della vita della 
circoscrizione,» 

Il carrozzone della po- 
litica triestina inizia un 
altro giro. Scatta la cac- 
cia al candidato eccellen- 
te. Nella corsa al sindaco 
che verrà la figura del 
politico «doc» sembra es- 
sere passata di moda, So- 
no «in» i liberi professio- 
nisti e i docenti universi- 
tari, rettore compreso. Il 
corteggiamento sarà ser- 
rato, asfissiante. 


‘UNA SIGNORA TRIESTINA RICOVERATA CON L’ELICOTTERO A UDINE 


concessionaria ufficiale 


Es2di 
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, 
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Pioggia d’agosto | 


Ombrelli, impermeabili, scarpe di FOININA: 


Ieri il temporale ha colpito con vio: 


enza: i 


fulmini hanno interrotto l'erogazione del- 
l'elettricità e molti ascensori si sono bloc- 
cati tra i piani, i semafori si sono spenti, 
ur cortocircuito ha fatto intervenire i 
pompieri alla stazione di Opicina. 


Getta alcol sul «barbecue»: gravi ustioni 


Caterina Pinatti stava cucinando nel casone restaurato nei dintorni di Grado quando le fiamme l’hanno avvolta 


Una fiammata improv- 
visa sprigionatasi dal 
berbecue l’ha divorata 
senza darle il tempo di 
rendersene conto. In 
unattimo, un tranquil- 
lo pomeriggio di vacan- 
za si è trasformato in 
tragedia. 

Caterina Pinatti,. 56 
anni, moglie di Vincen- 
zo Ciuoffo, tecnico del 
Comune di Trieste, si 
trova ora ricoverata al 
secondo reparto di te- 
rapia intensiva del- 
l'ospedale di Udine. Le 
sue condizioni sono 
‘gravissime non solo 
per le ustioni di secon- 
do grado al volto e alle 
braccia, ma anche per 
le complicazioni respi- 
ratorie subentrate e 
acuite dalla bruciatu- 
ra alle narici, —— 

Caterina Pinatti sta- 
va preparando il pran- 
zo, una grigliata, al 
barbercue posto al- 
l'esterno del casone di 
famiglia, costruito n 
prossimità delcampeg- 
gio Primero di Grado. 
Sembra che per ali- 
mentare più in fretta 
le fiamme, la donna ab- 
bia spruzzato un po 
d'alcol sul barbecue. 
Tanto è bastato per 
trasformare la griglia 
in una bocca da fuoco. 
Con Caterina Pinatti e 
il marito, c'erano an- 
che la figlia Adriana, 
26 anni, e il genero Rai- 
mondo Lampis, 29 an- 
ni, che è rimasto leg- 
germente ustionato 
nel tentativo, pare, di 
prestare i primi soc- 
corsi alla suocera. Rai- 
mondo Lampis è stato 
medicato all'ospedale 
di Monfalcone e subito 
dimesso. 


Molto più complessa 
invece l'operazione di 
soccorso a Caterina Pi- 
natti. Il primo ad ac- 
correre è stato un me- 
dico triestino in vacan- 
za al camping. Resosi 
conto della gravità del- 
le condizioni della don- 
na, con il cellulare ha 
telefonato al pronto 


‘soccorso di Cattinara. 


Qui, ricevuta la chia- 
mata, i centralimisti 
hanno dirottato l’sos 
al 118 dell'ospedale di 
Gorizia che na una 
verifica dell'incidente 
(î falsi allarmi, pur- 
troppo, sono molto fre- 
quenti) hanno dirotta- 
to un'ambulanza della 
Sogit di Grado a Prime- 
ro, Il telefono della So- 
git ha squillato alle 
14,45. Solo in un secon- 
do tempo, dopo circa 
un quarto d'ora dal 


MALTEMPO 
Slitta 
la festa Lav 


L'acquazzone. di ieri 
mattina ha imposto il 
rinvio della festa «Un 
pomeriggio con il no- 
stro amico Fidoy pro- 
mossa dalla Lega anti- 
vivisezionistanaziona- 
le. La manifestazione 
era ambientata, come 
quella dello.scorso an- 
no, sulla radura tra gli 
alberi del. Ferdinan- 
deo, ma l'acqua aveva 
ridotto il fondo in uno 
strato di fango. Il par-' 
ticolare pomeriggio av- 
verrà alle 17 di sabato 
prossimo, 14 agosto, 
nello stesso posto 


momento. dell'inciden- 
te, è stato deciso di far 
intervenire l'elicotte- 
ro del 118 regionale 
che ha trasportato la 
donna all'ospedale di 
Udine dove, con uno 
stato d'animo ‘ facil- 
mente immaginabile, 
si sono recati Vincen- 
zo Ciuoffo e la figlia 
Adriana. 


A parte i familiari, 
nessun altra - persona 
avrebbeassistitoall'in- 
cidente in quanto, co- 
me detto, il casone è 
decentrato rispetto al 
campeggio. Si tratta di 
un vecchio rifugio di 
pescatori, posto sul- 
l'argine alla sinistra 
del ponte sulla Provin- 
ciale 19 che collega 
Grado alla terraferma, 
di proprietà di Cateri- 
na Pinatti, che la cop- 
pia ha ristrutturato e 
doveogni anno trascor- 
re le ferie. E anche 
quella di ieri doveva 
essere una giornata al- 
l'insegna della spensie- 
ratezza e invece si è 
conclusa nelle corsie 
di un ospedale, 


La famiglia Ciuoffo, 
nell'agosto di due anni 
fa, era stata colpita da 
un'altra tragedia: in 


un incidente subac- 


queo avvenuto in Gre- 
cia, era morto il giova- 
ne marito dell'altra fi- 
glia dei Ciuoffo, Mari- 
na. 

A margine dell'inci- 
dente di ieri, da sottoli- 
neare che ancora in 
tardo pomeriggio nes- 
suno aveva avvertito i 
familiari dell'inciden- 
te. 

TO.co. 


FIRENZE 


Le indagini sul "mostro": 


falsa pista verso Trieste 


Trieste ieri per alcune 
ore è entrata nelle inda- 
gini collegate alla vicen- 
da del mostro di Firen- 
ze. La squadra mobile 
del capoluogo toscano 
riteneva che uno dei 
due cadaveri ‘incapret- 
tati’ e carbonizzati nel 
rogo della. Volvo di 
Francesco Vinci, fosse 
quello di Antonino Can- 
talupo, 38 anni, mura- 
tore, originario di Ceri- 
gnola ma per anni resi- 
dente a Muggia, nella 
frazione di Santa Barba- 
ra. L'altro corpo brucia- 
to dagli assassini do- 
vrebbe essere invece 
quello di Vinci per anni 
sospettato di essere il 
‘mostro’ che uccide le 
coppiette. 

Per tutta la giornata 
il capo della squadra 
mobile di Firenze Mau- 
rizio Cimmino aveva 
battuto questa pista. 
Poi in serata la svolta. 
Antonino Cantalupo è 
stato rintracciato vivo 
e in buona salute. Per 
ore e ore le telescriven- 
ti lo avevano dato per 
probabile morto e ave- 
vano associato il suo 
nome a una condanna 
riportata nel 1975 a Tri- 


Si era creduto che 


uno dei due morti 


fosse un uomo 


condannato anni fa 


este per violenza carna- 
‘le. Invece si trattava di 
una fuga romantica di 
due ragazzi con quel 
che ne consegue tra chi 
ritiene di volersi bene. 
Ma la legge è legge e la 
qualificazione del reato 
è rimasta inserita per 
18 anni nei ‘computer’ 
del Ministero degli In- 
terni. 3 
Cantalupo in effetti 
nel febbraio 1975 finì 
in carcere al Coroneo 
per una vicenda che 
tenne col fiato sospeso 
i genitori di una ragaz- 
zina di Muggia. France- 
sca, all'epoca non ave- 
va nemmeno l4 anni, 
era scappata di casa 
con lui. 
"La romanzesca fuga 
della ragazzina mugge-. 
sana" titolava il Piccolo 


CONCLUSO IL «GIRO D’ITALIA» i 
steggia la sua vittoria 


Folla delle 


Vela, la città fe 


andi occasioni in Piazza 
dell'Unità d'Italia. (Italfoto) 


Il tempo non ha voluto 
continuare a tenere il 
broncio, ieri sera. Guido 
Grechici, presidente del- 
la Società triestina vela, 
ha potuto premiare 
l'equipaggio ‘triestino, 
vincitore Con «Trieste 
Generali» del 5.0 Giro 
d'Italia a vela - Merit 
Cup in una piazza Unità 
accarezzata da un sole 
non più aggressivo e:da 


‘un piacevole vento. Com- . 


plici la sospirata vittoria 
dei «nostri», il fascino 
sottile di ogni regata e la 
giornata festiva, nel «sa- 
lotto buono» di Trieste 
sono accorsi in molti. E' 


stata l'occasione di fare 
quattro passi in ORE: per 
ammirare i quindici sca- 
fi Jeanneau One Design 

rotagonisti della gara, 
E ondelcoti nelle acque 
della Sacchetta. L 
Si è concluso così un si 
ro che, partito il 7 luglio 
da Portofino, ha percor- 
so il periplo della peniso- 
lain 19 tappe, attraccan- 
do un mese dopo ai pon- 
tili della Società triesti- 
na della vela. La cerimo- 
nia di ieri è stata orga- 
nizzata dalla Stv con il 
contributo del Comitato 
‘Trieste 2000, del Goni e 
del Commissariato del 
governo. 


Nel corso della serata si 
è tenuto un concerto del 
complesso bandistico 
muggesano «Filarmoni- 
ca Santa Barbara» diret- 
to dal maestro Liliano 
Goretti. In mezzo all'alle- 
gria c'è stato spazio an- 
che per la solidarietà: i 
volontari della sezione 
triestina Aism (Associa- 
zione italiana sclerosi 
multipla) hanno distribu- 
ito opuscoli illustrativi 
sulla malattia. Le nume- 
rose offerte raccolte con- 
tribuiranno a fornire as- 
sistenza per far fronte al- 
le necessità dei malati e 
delle loro famiglie. È 

Anna Maria Naveri 


del 25 febbraio. : 
«La minorenna fuggi- 
ta da casa in piena not- 
te calandosi con una fu- 
ne dalla finestra alla 
maniera dei carcerati, è 
ritornata ieri in seno al- 
la sua famiglia, accam- 
pagnata dai carabinie- 
ri. Per lei è finito al Co- 
roneo il giovane che 
l'aveva indotta alla fu- 
ga. La giovane aveva in- 
fatti abbandonato le 
sue bambole per segui- 


re un muratore puglie- - 


se, Antonio Cantalupo, 
di 20 anni, assieme al 
quale si era recata a Ce- 
rignola, in provincia di 
Foggia. Ieri l'altro sono 
ritornati a Muggia e 1e- 
ri un appuntato dei ca- 
rabinieri ha visto il mu- 
ratore uscire di casa. 
Subito dopo ha scorto 


la fanciulla che lo salu- 


tava dalla finestra. Po-. 


co dopo il militare ha 
bussato alla porta e ha 
accompagnato la giova- 
ne in caserma per pol 


riconsegnarla ai genito-. 


ri). 

«Così è finita l'avven- 
tura iniziata nella not- 
te trail 12 e il 13 febbra- 
io, allorchè la France- 
sca aveva gettato una 
corda fuori dalla fine- 
stra del gabinetto e si 
era calata nel vuoto. 
Nello scendere lungo la 
fune, la giovinetta si 
era spellata le mani, 
tanto che ancora ieri 
mattina i carabinieri 
l'hanno accompagnata 
dal medico, Scesa a ter- 
ra la ragazza era svenu- 
ta ed era rimasta non 
sa per quanto tempo 
tempo distesa al suolo. 
Poi si era ripresa e si 
era diretta a piedi ver- 
so Santa Barbara, dove 
abitailsuo amico, Fran- 
cesca e Antonio erano 
rimasti una giornata in- 
tera assieme. Poi erano 
partiti a bordo della 
‘1100’ del giovane. A 
Cerignola lui l'aveva 
presentata alla fami- 
glia». 

Glaudio Ernè 


SanGiorgio 


viaggi e turismo 
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OFFERTE SPECIALI 


* PRAGA 
dal 14.al 18 agosto '93 


Viaggio in autopullman 
Pensione completa 


dal 4 al 13 settembre ’93 


Pensione completa 


* BLED 


Viaggio in autopullman + nave 


css La 670.000 


* TOUR DELLA GRECIA CLASSICA 


L, 1.150.000 


.—.. e 2 gite di giornata per Ferragosto a: 


L. 50,000 
* LAGO DI CAVAZZO e GEMONA L. 48,000 


Quota 


Za 


Il Piccolo 


| ì—nuùL 
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Camionisti turchi in sosta alla dogana. (Foto Sterle) 


D È | | 
A mezzogiorno, nel piazzale di Punto Franco Nuo- 
vo, l'aria è irrespirabile. Il sole picchia forte sui Tir 
turchi ammassati di fronte allo stabilimento «Auso- 
nia» in attesa di entrare in porto e imbarcarsi sui 
traghetti che arrivano quattro volte alla settimana. 
I camionisti siedono sfiniti negli ritagli d'ombra di- 
segnati ai lati dei camion. Qualcuno entra nello sta- 
bilimento balneare per rifocillarsi e farsi una doc- 
cia. Molti rimangono fuori, nell'afa, seduti su qual- 
che scatolone attorno ad un tavolino mal in arnese 
in attesa che la dogana riapra. Intorno, il piazzale è 
pieno di cicche, rifiuti, escrementi e avanzi di cibo. 
Da giugno la situazione all'ingresso del porto è 
questa e la gente comincia a preoccuparsi. I ba- 
gnanti, pur comprendendo la situazione dei camio- 
nisti, denunciano la totale disattenzione alle norme 
igieniche più elementari. Anche l'ufficio delle Ferro- 
vie si è visto costretto, nelle ultime settimane a se- 
gnalare i disagi ai superiori e all'Ente Porto. «Al lu- 
nedì mattina — raccontano alcuni dipendenti — il 
piazzale è ridotto in condizioni disastrose, E noi sia- 
mo costretti più volte a lavare il sudiciume lasciato 
dai camionisti. Spesso abbiamo chiamato con ur- 
genza il servizio di nettezza urbana comunale. Cer- 
to, così, non si può andare avanti, se si vuole realiz- 
zare un terminal per i Tir, occorre anche provvede- 
re ad un parcheggio più adatto dotato di servizi ri- 
servati ai camionisti». 

L'Ente Porto dal canto suo, tenta di sdrammatiz- 
zare la situazione. «Si tratta di un momento contin- 
gente — spiega Waldes Coen, direttore tecnico del 


SCUSE 
Spiacevole 
equivoco 
per una foto 
sbagliata 


Da palazzo Carciotti al- 

CRA lavecchia sede. del- 
Chiediamo nuova- | l'idroscalo. La nuova 
mente scusa alla si | capitaneria di portotri- 


norina Laura Riosa 
i cui per errore ab- 
biamo NPRPDUCO la 
foto sul giornale del 
1 agosto. La sua im- 


estina sarà un edificio 
di tre piani nell'ex han- 
gar in disuso che guar- 
da verso il molo Auda- 


magine veniva asso- ce. 

gia ngevissino | Ilovorisisono inizio 
cui 6 persone erano ti da qualche mese, ma 
morte in un inciden- il cantiere resterà aper- 


to almeno per i prossi- 
mi due anni. Il proget- 
to per la realizzazione 
del corpo abitativo del- 
la Capitaneria, salvo 
possibili intoppi di na- 
tura giudiziaria dopo 
le perquisizioni effet. 
tuate nei. giorni scorsi 
in numerose capitane- 


te stradale. A parzia- 
le nostra giustifica- 
zione dobbiamo dire 
che l'errore nasce da 
chi ci ha consegnato 
la fototessera e ha 
compiuto involonta- 
riamente una svista. 
Su ‘Il Piccolo' del 2 
agosto abbiamo. dato 
notizia di ciò per do- 
verosa rettifica. La 


immiigliaigome/chicde |i Tee valione ricluederm: 
una ca e volen- | fatti 33 mesi di tempo e 


« un costo stimato intor- 
no ai 22 miliardi di li- 
re. Un piano mastodon- 


tieri aderiamo alla ri- 
chiesta. 


Tutti in fila, allineati e 
coperti, in attesa di pas- 
sare il confine, Ogni esta- 
te (e quella del ‘93 non 
fa eccezione) riporta alla 


‘ ribalta inesorabilmente, 


con puntualità cronome- 
trica, quest'immagine, 
caratterizzata da lunghe 
code di automobili, cam- 
per, roulotte. 

E da quest'anno, nella 
circoscrizione doganale 
della provincia di Trie- 
ste, c'è un problema in 
più, quello originato dal- 
la nascita, avvenuta sol- 
tanto qualche mese fa, 
della tax-free, il mecca- 
nismo normativo che 
prevede la possibilità di 
restituire l'Iva sugli ac- 
quisti effettuati agli ac- 
quirenti e ai turisti che 
non fanno parte della 
Cee e. implica lo svolgi- 
mento di specifiche an- 
che se semplici mansio- 
ni da parte degli addetti 
alle Dogane. 

E la situazione si com- 
plica enormemente du- 
rante i week-end, quan- 


rto nuovol' 


I Trieste 4 cà 
Tax-free, dogane nel caos 


La carenza di personale impedisce di espletare in tempi brevi il rimborso IVa ai turisti extra Cee 


do l'afflusso ai valichi 
(nella nostra provincia 
ce ne sono quattro che 
prevedono la presenza 
del servizio doganale, 
Fernetti, Rabuiese, Pese 
e Villa Opicina, mentre a 
Basovizza e a San Barto- 
lomeo opera soltanto la 
Guardia di finanza) au- 
menta, mentre si riduco- 
no i varchi, spesso unifi- 
cati sia per i privati che 


per i veicoli commercia- 


. Quale rimedio si può 
portare a questa situa- 
zione? Qualche settima- 
na fa, la Gircoscrizione 
delle dogane di Trieste 
aveva diffuso un comu- 
nicato stampa, nel quale 
si annunciava, con mo- 
derato ottimismo; l'arri- 
vo di nuovi addetti, de- 
stinati ad alleggerire il 
peso del lavoro ai vali- 
chi. 


Mai primi bilanci del- - 


l'estate '93 non sembra- 
no affatto lusinghieri: 
«Abbiamo dei limiti fisio- 
logici, che ci vengono im- 


Porto — nella stagione estiva all'afflusso dei Tir si 
aggiunge anche il traffico derivante dai frequenta- 
tori dei due stabilimenti balneari della zona e a 
quel punto scoppia il caos, In realtà un parcheggio 
esiste, ma una parte è occupato dai bagnanti. Inol- 
tre — prosegue Coen — stiamo facendo dei lavori 
all'interno del Porto che alimentano i disagi. Si trat- 
ta, ad ogni modo, di una situazione che si avvia ver- 
so una soluzione». - 

Resta da rimarcare che il numero dei camion 
transitanti per il Punto Franco Nuovo è molto au- 
“‘mentato in questo periodo. I camionisti parlano di 
500 Tir fermi attualmente all'interno e all'esterno 
del Porto, il caposezione della dogana smorza le ci- 
fre, ma ammette i disagi. «Effettivamente — confer- 
ma Bruscolotti — i camion sono in forte eccedenza 
rispetto alle potenzialità dei traghetti. Venerdì cen- 
tinaia di camion sono rimasti in attesa del traghet- 
to del lunedì, perché quello precedente si è riempi- 
to in un baleno. Un traghetto può contenere al mas- 
simo 150 camion e da noi ne arrivano in continua- 
zione ogni giorno, Il passaggio alla dogana è rapido 
— assicura Bortolotti — a controllare i documenti 
ci mettiamo pochi minuti, ma non siamo in grado 
di far entare tutti. Al mattino il parcheggio del por- 
to è già pieno. Conosciamo i disagi della gente, ma 
non abbiamo la bacchetta magica». 

Il ritorno alla normalità, a quanto pare, sembra 
destinato a coincidere con la fine dell'estate. Fino 
ad allora camionisti e bagnanti saranno costretti a 
convivere nel degrado che avanza. 


tico che ovviamente ri- 
chiede tempo, ma che 
si è reso necessario. Da 


L'edificio è infatti in- 
testàto al Comune di 
Trieste, ma venne ac- 


tempo la Capitaneria  quistato dall'Acega con 
cercava una sede ade-  ifondi della Cassa pen- 
guata alle esigenze del sioni comunali, 

personale. La nuova sede inve- 


«Nel nuovo edificio 
— spiega il comandan- 
te in seconda Antonio 
Mantia — troveranno 
posto gli uffici e agli al- 
loggi per il personale. 

«Attualmente i nostri 
reparti contano circa 
un centinaio di unità, 
ma l'organico è desti- 
nato ad aumentare nel 
futuro e quindi occorre- 
va una sistemazione 
più spaziosa». 

A questo si aggiunga 
il fatto che per risiede- 
re a palazzo: Carciotti 
la Capitaneria «sborsa» 
un affitto di circa 250 
milioni annui. 


ce sorge su terreno de- 
maniale e l'area è sta- 
ta destinata alla Capi- 
taneria. 

Una volta libera, la 
vecchia sede verrà re- 
stituita all'Acega che 
potrà finalmente prov- 
vedere alla razionaliz- 


zazione degli uffici cit- 


tadini. 

I lavori sono stati af- 
fidati alla società Itabo 
dell’Iritecna. 

La ditta, che ha sede 
a Roma, ha poi subap- 


.paltato la realizzazio- 


ne dell'edificio a un 
consorzio locale che 
riunisce numerose dit- 


posti dall'alto — spiega 
Renato Inzerillo, vicedi- 
rettoredella Circoscrizio- 
ne di Trieste — in quan- 
to gli organici sono quel- 
li che sono e noi non pos- 
siamo intervenire. Il vo- 
lume di lavoro da sbriga- 
te sarebbe smaltito con 
tranquillità se gli addet- 
ti fossero 500, mentre 
siamo in 220. Il comuni- 
cato di qualche settima- 
na fa — aggiunge — siri- 
feriva ai cosiddetti ‘’mis- 
sionari’’, cioè a persona- 
le inviato a Trieste da al- 
tre sedi. Dei 30 che dove- 
vano arrivare però ne so- 
no giunti soltanto la me- 
tà. Per questo motivo 
l'orario ideale, che do- 
vrebbe vederci all'opera 
per tre turni consecutivi 
(dalle 8 del mattino alle 
14, dalle 14 alle 20 e dal- 
le 20 alle 2 di notte) non 
viene mai coperto. Fino- 
ra avevamo supplito alle 
varie carenze con il lavo- 
to straordinario, ma 
adesso siamo nuovamen- 
te in difficoltà, perché il 
lavoro ‘extra’ per i do- 


ttesa lascia Il segno 


DA PALAZZO CARCIOTTI ALL’IDROSCALO 


Come sarà la Capitaneria del futuro 


Una sistemazione più spaziosa per ospitare un organico destinato ad aumentare 


te tra le quali anche 
l'impresa Cividin. 

Dopo due mesi di la- 
voro il cantiere mette a 
nudo i resti del vecchio 
idroscalo cittadino 
inaugurato a Trieste 
nel lontano 1933. —. 

Una «presenza» im- 
portante che molti ri- 
corderanno. 

Lo scheletro. ferroso 
di questa stazione per 
idrovolanticommercia- 
li di notevoli dimensio- 
ni rimarrà intatto al- 
l'esterno nel rispetto 
dell'attuale normativa 
che impone la sua con- 
servazione. : È 

Quasi un riconosci- 
mento tardivo per que- 
sta costruzione che in- 
vece dovette superare 
grosse difficoltà per riu- 
Scire a imporsi. i 

Il progetto venne rite- 


Tir in coda all'ingresso del Punto Franco Nuovo. 


ganieri è pur sempre 
una facoltà e non un ob- 
bligo. Il risultato è che 
possiamo garantire solo 
il turno del mattino. 

«Il lavoro poi è note- 
volmente aumentato — 
dice ancora il dirigente 
— perché le statistiche 
del primo quadrimestre 
di quest'anno parlano di 
43 mila operazioni d'im- 
portazione, di 47 mila 
d'esportazione, di 26 mi- 
la relative al transito dei 
Tir, svolte dai nostri im- 
piegati. I passaggi di 
viaggiatori extra-Cee so- 
no stati quasi 4 milioni e 
mezzo, 5 milioni quelli 
degli italiani, mentre in 
totale abbiamo compila- 
to documenti per 120 mi- 
la operazioni. Per le for- 
ze che abbiamo è fin 
troppo». 

Ma è un problema di 
organizzazione, non solo 
di numeri: «La normati- 
va impone che un ufficio 
di dogana che opera ai 
valichi debba prevedere 
la presenza di almeno 


nuto «troppo moderno 
e offensivo» rispetto al- 
l'architetturaurbanisti- 
ca del tempo e la sua 
realizzazione fu ostaco- 
lata a lungo. 

Dalla stazione, cheri- 
mase attiva all'incirca 
fino agli anni 60, parti- 
rono soprattutto î voli 
di linea della Sisa, la 
società triestina che 
inaugurò, nell'ottobre 


. del 1926, la linea aerea. 


fra Torino e Trieste. 

Solo qualche mese 
i l'apertura . del- 
l'idroscalo, resapossibi- 
le da una convenzione 
stipulata tra la Sisa, i 
Magazzini Generali e il 
Ministerodell’Aeronau- 
tica, lalinea Trieste-Za- 
ra fù prolungata fino a 
Durazzo e Brindisi. 

In seguito fu estesa 
inoltre anche la Vene- 
zia-Ancona. 


{Foto Sterle) 


cinque operatori — dice 
ancora Inzerillo — un ca- 
poufficio, un funziona- 
rio, un cassiere, un ope- 
Tatore meccanografico e 
un commesso. Il dispen- 
dio di energie umane è 
perciò straordinario, e 
siamo stretti in una gab- 
bia invalicabile. Nella 
prima quindicina di ago- 
sto — conclude il diri- 
gente — dovrebbero arri- 
vare 40 muovi addetti, 
tutti specializzati in 
quanto vincitori di un 
concorso ad alto livello, 
ma potrebbero rivelarsi 
la classica goccia nel ma- 
re». 

Il futuro sembra dun- 
que segnato: finché per- 
durerà questa situazione 
di organico, la speranza 
di veder snellita l'opera- 
tività ai valichi è desti- 
nata a rimanere tale, a 
tutto svantaggio dell'im- 
magine della città, che ri- 
schia di apparire sempre 
di più uno sgradevole e 
mal organizzato punto 
di transito. 

Ugo Salvini 


VISITE 
Staffieri 
si congeda 


Iniziate nei giorni 
scorsi con il Prefetto 
di Trieste Luciano 
Cannarozzo si sono 
concluse con il Ve- 
scovo Lorenzo Bello- 


mi le visite di com- 
miato del sindaco di 
Trieste Giulio Staf- 
fieri, il quale ha defi- 
nito «particolarmen- 
te importante) l'ulti- 
mo incontro avuto 
con il Vescovo «che 
dimostra di avere — 
ha detto Staffieri co- 
stante occhio acuto 
e attento sulla cit- 
tà». 


Lunedì 9 agosto 1993 


DELIBERA 
Dall’lacp il primo passo 
per ristrutturare 

i servizi a Casa Serena 


Numerose e importanti le deliberazioni adottate nel 
corso dell'ultima seduta del consiglio d'amministra: 
zione dell'Iacp triestino convocata dal president? 
reggente Franco Zigrino e alla quale hanno parteci” 
pato i consiglieri Dambrosi, Gobbo, Lovero, Macalu- 
so, Marisa Radin, Laura Stravisi, Rizzi e Veronese ol- 
tre ai dirigenti Centuori e Taccheo: 

Dopo la presa d'atto delle dimissioni del presiden- 
te Emilio Terpin, il consiglio ha concesso l'autorizza’ 
zione a indire una gara a mezzo licitazione privata 
per la ristrutturazione del corpo servizi di Casa Sere: 
na «fattibile — ha reso noto il dottor Zigrino — gra” 
zie a un finanziamento regionale di 2 miliardi e 800 
milioni». 

Hanno ottenuto l'ok del consiglio pure cinque pro” 
getti per opere di manutenzione straordinaria relati 
vi ad alloggi dell'ex-Opera profughi per un import0 
complessivo di oltre un miliardo e cento milioni. Ri 
guarderanno edifici siti nelle vie Buie, Baiamont! 
Gantù, Doberdò e Calcare. I lavori d'importo superio: 
re ai 200 milioni saranno assegnati tramite gare ché 
saranno effettuate dopo idonea pubblicità. 

Sempre in merito ad alloggi dell'ex-Enirp è statà 
autorizzata l'indizione di una gara per l'affidamento 
della gestione tecnico-operativa di cinque impianti 
di depurazione acque di scarichi fognari per un im” 
porto complessivo di circa 150 milioni. i 

«Indiremo un'altra gara d'appalto al massimo 1 
basso — hanno reso noto gli amministratori del: 
l'Iacp — anche per il servizio di riscaldamento cel 
tralizzato per la stazione invernale 1993/94 con W! 
ROROno Stimato a base d'asta di 1 miliardo e 140 mf 

oni». h 

Decollano, inoltre, i progetti di recupero cena 
Peep Molino a Vento (21 alloggi) e del comprensori! 
di via Cesare dell'Acqua (84 alloggi) la cui spesa è 0 
circa 12 miliardi, grazie all'affidamento delle indag! 
ni geotecniche e dei sondaggi geognostici. 

Sempre il presidente Zigrino, che ha relazionato al 
consiglio varie delibere afferenti il personale, b@ 
quindi comunicato che è stato modificato il regola 
mento per la disciplina delle gare e dei contratti peî 
lavori, servizi, forniture e acquisti al fine di snellir@ 
le procedure interne perfezionando così il testo adot- 
tato in maggio. È È 

Prosegue, inoltre, l'attività di cessione di alloggi 
il recupero di crediti da inquilini morosi cessati © 
l'erogazione di contributi per incentivare lavori 
miglioria negli stabili Jacp da parte degli inquilini. . | 

| 


Da ultimo Zigrino ha relazionato sui rapporti 
Iacp-Regione e, infine, sui passi che presumibilmen* | 
te l'Iacp compirà in merito all'Ici pagata nelle setti” | 
mane scorse, «L'intenzione — ha concluso Zigrin0 
— sarebbe quella di adire, al pari degli altri istituti: 
alla Corte costituzionale per dichiarare illegittima l@ 
legge che prevede il pagamento dell'Ici anche da paf: 
te degli Iacp i quali dovranno altrimenti e salvo altr! 
provvedimenti esterni, rivalersi sugli inquilini col 
aumenti, a Trieste, pari al 33 per cento». 


NOTA DELLA CONFESERCENTI 


commercio su aree p 


ma del 


cio 


pubbliche». 


Commercio su aree pubbliche, 
piacciono le nuove norme 


La Confesercenti ha accolto con soddisfazione la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del regola- 
mento di attuazione della legge 112 del 
«Norme in materia dî commercio su aree pubbli- 
che». «Finalmente - sostengono il presidente 
Bruno Mecchia e il segretario Ester Pacor - il 
i bliche viene tolto dal 
fado in cui era relegato ed è equiparato a tutte 
e altre forme di commercio al dettaglio. Per la 
Confesercenti e l'Anva (Associazione commercio 
su aree pubbliche) questo è un risultato di note- 
vole FI POLinna. che premia la volontà di rifor- 

categoria, impegnata da un decennio 
per una nuova legislazione di settore.» 

«Tutta questa vicenda - concludono Pacor e 
Mecchia - può essere letta come una sconfitta 
Cnoo distribuzione e del grande commer- 

dettaglio che si sono battuti contro una 
piena legittimazione del commercio sulle aree 


991 


Pioggia e fango. Ieri mat- 
tina diluviava e la stradi- 
na di campagna, difficil- 
mente percorribile in 
macchina, che porta al 
cimitero austroungarico 
di Aurisina evocava le 
antiche trincee della Pri- 
ma Guerra mondiale. 
Trincee scavate: nella 
pietra carsica in cui igno- 
ti soldati combatterono 
e morirono. 

Nel piccolo cimitero, 
che custodisce i resti di 
1934 soldati del Kaiser, 
morti tra il 1916 e il 
1918, e dove le croci di 
pietra si susseguono le 
une alle altre, si sono 


trovate autorità italiane 
e austrache per una so- 
lennie celebrazione. Que- 
st'ultima, ‘iniziata con 
una messa in tedesco (ol- 
tre che, ovviamente, ono- 
rare i defunti) voleva an- 
che stigmatizzare la ven- 
tennale collaborazione 
tra la Croce Nera dell'Al- 
ta Austria (una sorta di 
commissariato per le 
orioranze ai Caduti), i vi- 
gili del fuoco austriaci 


(chehanno un'organizza- ‘ 


zione di tipo militare) e 
il dipartimento giovani 
pompieri dell'Alta Au- 
stria. Tale collaborazio- 
ne ha il fine di restaura- 


re i loro cimiteri che si 
trovano fuori del territo- 
rio austriaco. In questa 
ottica, già nel 1974 dei 
lavori di ripristino sono 
partiti sia nel cimitero 
di Aurisina che in quello 
di Prosecco. 

«A 20 anni di distanza 
dalla prima sistemazio- 
ne del cimitero di Aurisi- 
na», ha detto nel suo di- 
scorso il vicepresidente 
della Croce Nera, Har- 
ner, «ora si dovevano ri- 
parare solo piccoli danni 


causati dalle intemperie. ‘ 


Ancora una volta i giova- 
ni pompieri, ragazzi in 
età trai 12 ei15 anni, ci 
hanno aiutato». Infatti, 


‘ CERIMONIA SOTTO LA PIOGGIA NEL CAMPO DI AURISINA 


Risistemato il vecchio cimitero austro-ung. 


ha ricordato il coman- 


*dante dei vigili del fuo- 


co, Huber, i ragazzi, che 
sono stati impegnati nel 
cimitero per tutto luglio, 
vi lavoreranno ancora 
qualche giorno. 

Dal 1974 al 1993 in 
Italia sono stati allestiti 
ben 13 campi (Levico, 
San Michele, Forte Pro- 
colo, Cividale, eccetera) 
dove i giovani futuri 
pompieri hanno lavorato 
‘per 205.000 ore. Dal can- 
to suo, il commissario ge- 
nerale .onoranze caduti 
in guerra, generale Ca- 
vazza, ha sottolineato co- 
ine anche l'Italia non di- 


mentica i Caduti di guer- 
ra austriaci il cui ricor- 
do va perpetuato. «Nel- 
l'onorare i morti), è sta- 
to detto, «si compie un 
atto di cultura e un ser- 
vizio di pace». 

Ad assistere alla ceri- 
monia, con gli ombrelli 
aperti, la pioggia non è 
cessata un attimo, mol- 
tissima gente. In duecen- 
to sono giunti dall'Alta 
Austria. Tra questi, due 
veterani della grande 
guerra. Moltissimi pom- 
pieri austriaci in divisa 
marrone e con le decora- 
zioni sul petto, come dei 
veri militari. Qualche 


arico 


donna nei tipici costu 
nazionali. Tra le autor! 
tà italiane, il comanda” 
te militare di Triest@ 
Cauteruccio, il rappi®; 
sentante nazionale 

Cavalieri di Vittorio VW? 
neto e combattente delli 
Grande guerra, Mirci0; 
Ed ancora, delegazio” 
di associazioni comb@' 
tentistiche e d'arma it@” 
liane. Dopo che il pi 
chetto d'onore ha presi 
tato le armi e la bi 


militare della brigata ai 


rizia ha suonato gli 5 
italiano.e austriaco, 55. 
no state deposte delle © 


rone d'alloro. sont 
Daria Camillu® 


PI ARETOIOIEA PEC RUSSE LIETA 
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LA "GRANA" 


soldi spesi male» 


Trieste / Segnalazioni 


TRAGEDIA DI LIVORNO /IFAMILIARI 


«Sterilizzare i gatti | «Ringraziamo la Polizia» 
randagi: non sono 


In un momento in cui 
nel nostro Paese il valo- 
re per le Istituzioni sta 
perdendo purtroppo il 
suo significato reale, de- 
sideriamo rivolgere un 
sentito ringraziamento 


| a tutto il personale della 


Polizia Stradale di Livor- 
no, Venturina e Cecina, 
impegnato durante e do- 
‘po il gravissimo inciden- 
te stradale che è costato 
lavita ai nostri cari Ales- 
sandro e Tiziano Riosa e 
Glaudia Spetti, accaduto 
nei pressi di Cecina il 
giorno 31 luglio. ; 

E' nostro desiderio 
inoltre esprimere un par- 
ticolare ringraziamento 
al comandante del di- 
staccamento di Venturi- 
na, maresciallo Vinicen- 
zo Cesarano ed a tutti 
gli agenti della Stradale 
degli altri distaccamenti 
per l'umanità e la dispo- 
nibilità dimostrata an- 
che negli orari non di 
servizio, mettendosi a 
completa disposizione 
con una gentilezza, pa- 
zienza' e senso del dove- 
re che onestamente mai 
più avremmo ritenuto 
possibili. 

E' anche questo un 
motivo che ci spinge, 
seppur colpiti da una ta- 


le tragedia, a cercare la 
‘forza per andare avanti 
‘perchè fino aquando sa- 
premo che in caso di bi- 
sogno comunque potre- 
mo contare su uomini 
comeilmaresciallo Cesa- 
rano ed i suoi agenti, 
non potremo . sentirci 
mai completamente soli. 
Vittorio Riosa 

Franco Severi 

S Marco Severi 


Nuove 
maldobrie 


Stiamo preparando nuove 
maldobrie per la goduria 


dei posteri. Lotta per car-. 


telli stradali e denomina- 
zione di vie centrali. Pove- 
ro Sindaco nostro! Tutto 
affannato a levare i car- 
telli bilingui ed a pensare 
ai nomi delle vie! Com- 
mette due errori, 

1) Beata l'ora che le as- 
sociazioni slovene paga- 
no di tasca propria i car- 
telli, senza incidere sul bi- 
lancio comunale e senza 
dolenti concessioni politi- 
che! Anzi, i cartelli bilin- 


gui dovrebbero esser di co- © 


lore giallo, come le indica- 
zioni turistiche, e portare 
l'indicazione «esposti a 
cura della componente et- 


POLEMICA /IPOTESI A CONFRONTO SUGLI INSEDIAMENTI ETNICI 


nica slovena del comune 
di Trieste». Ciò darebbe lu- 
stro alle associazioni e di- 
mostrerebbe l'alto grado 
di cultura e di civiltà rag- 
giunto dai dirigenti della 
nostra città. 

2) Per quanto riguarda 
t caduti da celebrare nelle 
denominazioni topografi- 
che, male non sarebbe fa- 
re tutto un fascio e final- 
mente ricordare anche i 
caduti triestini della pri- 
ma guerra mondiale, la 
maggioranza numerica, 
quelli cioè della parte per- 
dente, ex A.U, perché an- 
chele onoranze hanno an- 
che una cronologia. O so- 
no stati maledetti da Dio? 
O forse i caduti in Galizia 
non erano etnicamente 
puri? Quel consigliere co- 
munale della «lista» do sa 
che anche a Zara ci furo- 


no caduti di quel genere? > 


E che senso ha, nel comu- 
ne di Trieste, rivendicare 
lotte politiche di altre cit- 
tà, differenti per cultura e 
razza da noi? Quindi con- 
siglierei i nostri rappre- 
sentanti»,' a non identifi- 
carsi con le rane, perché 
le elezioni sono vicine e 
sarebbe triste veder scop- 
piare l'unico partito che 
porta nel simbolo la no- 
stra Trieste! 

Furio Furlan 


«Popoli slavi, molti dati storici ignorati» 


Conosco benissimo le re- 
Centi ipotesi, invocate 
cortese lettore, che 
Vedono nei Veneti anti- 
Chi, o meglio in un com- 
plesso di popolazioni 
Protostoriche cui Autori 
antichi diedero nomi 
analoghi (con tutte le in- 
certezze che tali designa- 
“ioni comportano), una 
Drima espansione mitte- 
leuropea del ceppo etni- 
°° slavo da sedi baltiche 
Stino alla Padania Nor- 
Occidentale. 
Sonoipotesi certamen- 
© interessanti, ma mol: 
discusse perché sino- 
non sufficientemente 
ondate sul piano scien- 
tifico. “soffrono ‘infatti 
ancora —come altre — 
di una certa confiisione 
impropria (e di vecchia 
scuola) tra culture mate- 
riali archeologicamente 
Qccertate ed  etnicità 
Sbesso supposte con sem- 
Dlificazioni abbastanza 
Qrdite, ragionamenti a 
litroso ed anacronismi; 
mentre dal punto di vi- 
Sta linguistico estrapola- 
no conclusioni alquanto 
“2zardate da quelle che 
Sembrano piuttosto co- 
Uni basi indoeuropee. 
i E ben vero che i popo- 
slavi sono linguistica- 
nte molto prossimi al 
po indoiranico, del 
7 le anche quelle cultu- 
© protostoriche furono 
Certamente tra le dira- 
‘azioni indoeuropee 
Più antiche. Ma la mo- 
a ricerca sull'etno- 
Yenesi degli Slavi, ben 
vasta e complessa, 
non autorizza per il mo- 
Mento altre supposizio- 
Ni che appunto una pa- 
lentela indoeuropea pro- 
abilmente abbastanza 
Tetta con quelle stesse 
Culture, 
Circa l'insediamento 
Progressivo degli Slavi 
Alpini, pannonici, danu- 
‘ani, con differenziazio- 
Ni linguistiche e socio- 
Culturali molto minori 
® quanto pensi il letto- 
©) a partire dagli ultimi 
Oni del VI secolo in 
feste regioni e sino al- 
È Costa adriatica, i dati 
dorici diretti ed indiret- 
Dn € quelli archeologici, 
94 mancano. Ma ven- 
de purtroppo tuttora 
poso ignorati da una 
eratura divulgativa 
tslorevolmente ‘caren- 
agg viché appartengono 
t ambiti ancora abba- 
I) specialistici della 
pe bizantina, in par- 
tonlare relazione alla 
da federazione avarico- 
ly Va tra VI e VIII seco- 
i più in generale a 
vajoli studi altomedie- 
nia, che in Friuli, Slove- 
de Croazia e tutt'Euro- 
St coltivano ormai in- 
No SAR ma sembra- 
jon riuscire a rag- 
adrigere l'isola © della 
Que Ta storica, e dun- 
Seha tche della Weltan- 
Qua uung, triestina. 
astro alla vecchia e te- 
te “i tesi, indubbiamen- 
gli Siglogica, che voleva 
i oa sudditi 
È 7, © non guerrieri 
edergti, di Germani, 


Avari od di anch'es- 
sa smentita un pez- 
zo, ma nell'ambito degli 


i predetti. 
FULL Paolo G. Parovel 


e 


VADO 
dimenticati 

Io mi chiedo ogni qual 
tanto quanto siano stra- 
ni glruomini nel valuta- 
re le cose. Potrei citare 
mille esempi, ma la vi- 
sione di quattro ceppi 
d'albero in via Manzoni, 
lasciati lì a marcire, ha 
per il momento richia- 
mato alla mia mente 
questo frammento della 
natura. 

Un albero rappresenta 
qualcosa di meraviglio- 
so, è un essere vivente 
bello a vedersi, utile, fon- 
te di salute. E' una testi- 
monianza di Dio e come 
tale non costa niente. 
Nasce per lo più sponta- 
neamente, ma il bello è 
che l'uomo ha la facoltà 
di porne il seme dove 
vuole. Basta che.lo pian- 
ti e al massimo lo irrori 
d'acqua, altro dono di 
Dio. Insomma l'uomo fa 
poco o niente, il più lo 
fa il Creatore. E nono- 
stante che l'uomo debba 
fare così poco può goder- 
ne interamente: lo spet- 
tacolo, l'ombra, l'agitar- 
si della chioma, l'ossige- 
no delle sue foglie, il pro- 
fumo dei suoi fiori, la 


bontà dei suoi frutti. 
Quello che è strano è 
che l’uomo non fa nean- 
che quel poco che può 
per godersi tanto pre- 
mio. Preferisce ad esem- 
pio spendere tempo e fa- 


. ticae danaro per costrui- 


reun monumento in pie- 
tra, una cosa morta, fer- 
ma, inutile, qualcosa 
considerata come unica, 
ma che in effetti può ve- 
nire riprodotta a piaci- 
mento e in realtà non 
conserva fino in fondo 
neanche questa dote de- 
cantata dell'unicità. 

Insomma l'uomo è tal- 
mente superbo, talmen- 
te presuntuoso, talmen- 
te cieco e ingrato, che 
preferisce lavorare e 
spendere per fare una 
cosa morta, ma propria, 
che affidarsi ad una me- 
ravigliosa opera di Dio, 
ad un suo moto di vita 
da assecondare con un 
minimo di volontà. 

Da questa promessa la 
logica considerazione 
che ne consegue. Come 
possono gli amministra- 
tori disinteressarsi così 
pervicacemente, così 
spudoratamente degli al- 
‘beri? Se non riescono a 
condividere il mio pen- 
siero, si sforzino di co- 
gliere almeno un esem- 
pio pratico. Considerino 
cosa sarebbe il Viale XX 
Settembre (o quella metà 
che non tanto per meri- 
to loro, quanto per l’esi- 


stenza di interessi priva- 
tifortunatamente coinci- 
denti con quelli della cit- 
tadinanza, è lasciato li- 
bero ai pedoni), cosa sa- 
rebbe — dicevo — il via- 
le se la ben diversa lun- 
gimiranza dei loro pre- 
decessori non vi avese 
impiantato gli alberi. In 
via Manzoni quei quat- 
tro ceppi spenti, segno 
come tanti della triste 
vacuità amministrativa 
municipale, sono lì da 
anni e altri tronchi orbi 
di vita aspettano che gli 
uomini si rendano conto 
della loro sconsideratez- 
za e si ravvedano. 
Ritengo che la città 
vorrebbe alberi dapper- 
tutto. Ritengo che ne ac- 
quisterebbero anche i 
monumenti degli uomi- 
ni. Quanto non avrebbe, 
ad esempio, giovato a 
quell'enorme monumen- 
to di pietra e ferro che è 
il nuovo stadio con una 
degna cornice d'alberi, 
quanta vita vi avrebbe 
portato anche nei -mo- 
menti in esso è deserto 
una corona di verde, 
quel verde che solo al- 
l'interno è presente e 
che tanta gioia offre ai 
tifosi. 
Probabilmentemeritia- 
mo tutti degli ammini- 
stratori incapaci anche 
di accedere alle gratuità 
di Dio. Forse se gli alberi 
costassero come un mo- 
numento qualche gara 


Amici spensierati, nel’27 


Era il luglio del 1927, anno per questo gruppo di amici, 
ancora spensierati. 


Luciano Brazzach. 


d'appalto la indirebbe- 
ro, ma così... solo un se- 
me, un po' d’acqua e di 
attenzione... 

Italo Fabbri 


Diportisti 
”ghettizzati” 

Capisco favorire una po- 
lemica sulla pagina ri- 
servata alle Segnalazio- 
ni, ma accettare e pub- 
blicare con il rilievo che 
potrebbe essere dedicato 
a un articolo di Enzo 
Biagi una lettera piena 
di livore, come quella 
dal titolo «Diportisti pe- 
ricolosi: ecc.» del 4 ago- 
sto, mi sembra eccessi- 
VO. + 
Sono un diportista 
che ama fare il bagno, 
da anni, nella zona na- 
turista dei Filtri e invece 
di andarci in auto o mo- 
to, ci vado in barca. Tro- 
vo equa la soluzione del- 
l'ordinanza n. 44/1993 
della C.P. alla quale mi 
attengo scrupolosamen- 
te. Ho notato, credo, il 
fatto descritto dai signo- 
ri Pesante e Todero, che 
purtroppo non è l'unico. 

Rispondo subito all'in- 
terrogativo «di chi sareb- 
be stata la responsabili- 
tà in caso d'incidente». 
Ovviamente il proprieta- 
rio  dell'imbarcazione. 
Non certamente della 
Capitaneria o delle For- 
ze dell'ordine che, nelli- 
mite delle loro possibili- 
tà, sono presenti, e fan- 
no il loro dovere. Que- 
stanno, su una mezza 
dozzina di uscite in bar- 
ca, sono stato «controlla- 
to» ben due volte (paten- 
te, libretto di circolazio- 
ne; dotazioni di bordo). 
Ed è giusto così. Se al 
momento del fattaccio 
descritto nella segnala- 
zione fosse stata presen- 
te un'imbarcazione del- 
le forze dell'ordine, il di- 
portista indisciplinato 
avrebbe pianto lacrime 
amare, ve lo assicuro. 

Ma questa è storia di 
tutti i giorni anche nel 
traffico di superficie. 
Quante auto e moto viag- 
giano in città a velocità 
superiore ai fatidici 50 
km orari, oppure non ri- 
spettano le striscie pedo- 
nali, ecc. Ma questa non 
è una buona ragione per 
inibire la circolazione in 
città a tutti i veicoli a 
motore. Tutti sanno che 
i cosiddetti motorini, os- 
sia i veicoli a due ruote 
senza targa, non rispet- 
tano quasi mai i semafo- 
ri; ebbene, avrete notato 
chele barche indiscipli- 
nate sono quasi sempre 
senza immatricolazione. 
Se ce l'avessero, chiun- 
que potrebbe (e secondo 
me, dovrebbe) segnalarli 
alla Capitaneria. 

I signori Pesante e To- 
dero evidentemente non 
si rendono conto che 
ghettizzare ad oltre 200 
thetri da terra le imbar- 


cazioni a motore equi- È 


varrebbe creare degli al- 
tri «bagnanti di serie B», 
per usare la stessa termi- 
nologia degli estensori. 
Boris Morelli 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30; 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


Tutte le domeniche gita inmare a Parenzo. Partenza ore 8, 
rientro ore 20.15. Quota L. 27.000, con pranzo L. 42.000. 


AURORA VIAGGI, via Milano 20, tel. 631300. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudi interi 
L. 12.800 il kg. i 


Via del Roncheto 24/B (ang. Baiamonti). 
Via Fabio Severo 33 - tel. 660209. 
Via Udine 57/D - tel. 418996. 


MARCUZZI. Cronografi Pryrigeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer - Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 
Vetta. Viale XX Settembre 7, via del Toro 2. 


LA PERLA. Galleria Rossoni, articoli da regalo. 


arredamenti — |lcaldononcispaventa 
«DOBBIAMO RESISTERE 


owl ‘AD OGNI COSTO» 


VIA SAN GCILINO 38 - TEL. 54390 
ARREDAMENTI 


(9 eluo soricae £ 


© UN'AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA ® 


CUCCIOLO. Campo S. Giacomo 3, tel. 763063. Sconti incre- 
dibili su carrozzine, passeggini, lettini ed altri articoli. 


S.A.C.A.T. V. S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi auto tut- 
te le marche. 8.30-12.30 / 14-18.30. L 


BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 
Via Massimo d'Azeglio 20, tel. 767076. 


LA PERLA. Gall. Rossoni, articoli anallergici in oro su ar- 
gento, assortimento smalti e pietre dure, infilatura collane. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210, bus 8. Agosto aper- 
to 8-12.30. Preventivi e ordini anche su appuntamento. 


"WATCH TIME. 


SECTOR 


SPORT WATCHES 
Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


OROLOGI SUBAGQUEI PROFESSIONALI 


tig L)BuLOVA SEIKO CASIO © CITIZEN 


citta (A Plot 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
ass. infermieristica. 

«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, assisten- 
za medico-infermieristica. 

«IDA». Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica. 

DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24. Nel periodo estivo: sconti speciali...‘ 
SENILITÀ. Via Diaz 10, tel. 310222. Titolari professionisti 
nel campo infermieristico e con esperienza ospedaliera. 
‘Ambiente accogliente e completamente ristrutturato. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 
tel. 566251 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio. 


MAIER TARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendita, assi- 
stenza tecnica per qualsiasi marca. 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. Saldi su 
cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, foulards. 
In agosto negozio aperto dalle 8.30 alle 12.30. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 771154. 
Idee, qualità, esperienza. 


OTTICA SVIZZERA 2. SERVOLA. Tel. 810397. Lenti a con- 
tatto «usa e getta» anche colorate. Occhiali da vista e da 
sole OAKLEY, RAY-BAN, POLICE, STING, FERRÈ, ecc. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via  Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.) 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. 
Via Udine "Campo Belvedere 2” 


I” Tel./Fax 040-44390 


APERTURA PORTE E PRONTO INTERVENTO 07/24 - Tel. 040-568453 


PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 
P DUPLICATI CHIAVI 


Gli altri chiudono, noi siamo sempre assieme a voi. Pranzi 
e cene sino alle ore 2.00. PEACH PIT, via Giulia 57/A, tel. 
577641. 


CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Musica all'aperto in Piazza i 


Unità dalle 21 in poi. 


BUFFET MASE' C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè. 
Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino alle 23, chiu- 
so la domenica. 


FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/B, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
991462. È 


NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
775256. Vernici, colori, carta da parati. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai da te, 
carte parati. Aperto il sabato. 


Profumeria 


DIRLA 


Bijoux 


Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/E 


TUTTO SPOSI =: 


| Il centro più grande e completo per la cerimonia nuziale 


Abiti sposa-sposo, Bomboniere, Fedi, Foto; 
Filmati, Addobbi floreali, Fido amore, 


. Viaggi nozze e tanti altri servizi. 


ABITI SPOSA DELLE MIGLIORI FIRME A PARTIRE DA L. 825.000 
S.S. PONTEBBANA Km 142,8 MONTEGNACCO - UD - TEL. 0432/881437 


(12 ] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Lunedì 9 agosto 199 


IH patrono 
di Servola 


Nella memoria delle sue 
tradizioni la popolazio- 
ne di Servola si riunisce 
per festeggiare il suo pa- 
trono, San Lorenzo. Do- 
mani, la solennità del 
santo culminerà alle ore 
19 con la S. Messa conce- 
lebrata, presieduta dal 
salesiano don Ottorino 
Cariolato, decano di S. 
Giacomo. Il coro «Silvu- 
lae cantores», diretto dal 
maestro Giuseppe Botta, 
eseguirà la Messa «San- 
t'Ignazio» di Refice. A 
‘termine della celebrazio- 
ne si esibiranno all'ester- 
no il complesso bandisti- 
co «Refolo» e il «Gruppo 
cameristico di Trieste» 
con scene della «Comme- 
dia dell'Arte». 


Formazione 
manageriale 

Nella biblioteca della Ca- 
mera di Commercio (2.0 
piano; tel. 040/6701249) 
è possibile consultre il 
bando relativo ai corsi 
di formazione manage- 
riale ed imprenditoriale, 
destinati a giovnai in 
possesso di laurea o di 
formazione culturale 
equivalente, organizzati 
dall’Istao (Istituto Adria- 
no Olivetti di studi per 
la gestione dell’econo- 
mia e delle aziende). Le 
domande di ammissione 
dovranno pervenire  al- 
l'Istao entro il 10 settem- 
bre 1993. 


Associazione 
omitologica 

Si comunica a tutti i soci 
e simpatizzanti dell'As- 
sociazione ornitologica 
triestina che la sede so- 
ciale di via Mazzini 32 
ximarrà chiusa per tutto 
il mese di agosto. Gli in- 
contri riprenderanno il 
giorno 27 agosto. 


Conle Acli 
all’Arena di Verona 


Ci sono acora alcuni po- 
sti per assistere, nel me- 
raviglioso scenario del- 
l'Arena, agli spettacoli li- 
rici: sabato 14 agosto 
y<Cavalleria rusticana» e 

/«I pagliacci» e sabato 28 
agosto «La traviata». Per 
un ferragosto. diverso, 
inoltre, in compagnia e 
allegria, lontani dall’'afa 
cittadina, le Acli organiz- 
zano una gita sul monte 
Lussari e ai laghi di Fusi- 
ne. Per informazioni: 
Acli, via S. Francesco 4/1 
(tel. 370525) 


Adesioni 
Pro Senectute 


La Pro Senectute infor- 
ma che le adesioni alla V 
festa della consorella di 
Villesse di martedì 10 
agosto si ricevono pres- 
so gli uffici di via Val- 
dirivo 11 dalle 10 alle 
125 


Viaggio 

a Parigi 

Il Circolo ufficiali di pre- 
sidio organizza, per i so- 
ci, un viaggio a Parigi e 
castelli della Loira nella 
prima quindicina del me- 
se di settembre. Per in- 
formazioni e program- 
ma dettagliato telefona- 
re al: 306104/304001. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito paio di orecchi- 
ni, caro ricordo, di argen- 
to con perla bianca in 
spiaggia Filtri zona natu- 
rista. Tel. 312228. 


Trovato a Muggia il 24 
luglio un piccolo cagnoli- 
no bianco ‘a macchie 
marrone chiaro, orec- 
chie ritte. Caratteristica: 
un occhio bruno e uno 
azzurro, piccola taglia. 
E' dolce ed educato, se il 
proprietario lo cerca tele- 
fonare al 228534 o 
272787. 


ORE DELLA CITTA’ gini 


Festa 
del Melon 


Oggi, dalle ore 17, prose- 
gue nel piazzale adiacen- 
te al Ferdinandeo e nel 
salone interno la ormai 
tradizionale «Festa del 
Melon e de La voce libe- 
ra», organizzata dal Co- 
mitato per le manifesta- 
zioni della Lista per Trie- 
ste. Il programma odier- 
no prevede, oltre alla 
consueta apertura dei 
chioschi enogastronomi- 


ci con specialità triesti- - 


ne e alla griglia, alle ore 
18 nel salone Teatro-Ca- 
mera con l'«Allegra bri- 
gata» (Laboratorio tea- 
trale dell'Università del- 
la Terza età diretto da C. 
Fortuna); alle ore 19.30, 
sul piazzale, musica e al- 
legria con la banda fol- 
cloristica  «Refolo». Il 
Ferdinandeo zi padlruco: 
te r: iunale ile con gli 
autobiis delle linee e 
5. 


Genio 

civile ù 
Si informa che in caso di 
centralino disabilitato, è 
possibile comunicare di- 
rettamente con l'ufficio 
del Genio civile median- 
te «selezione passante» 
con numero telefonico 
6720 (+int.): per alcuni 
servizi esseziali, si evi- 
denziano le sottoelenca- 
te linee telefoniche diret- 
te: informazioni 
6720-254; segreteria 
6720-223; personale 
6720-245; sezioni opera- 
tive: edilizia demaniale 
6720-238; Anc 
6720-240; idraulica 
6720-237; circolazione e 
traffico 6720-222. Per 
trasmissioni urgenti, si 
segnala, altresì, che que- 
sto ufficio è dotato di ap- 
posita apparecchiatura 
Telefax con numero tel. 
632261. 


Taglio 

e cucito 
L'Associazionescuolapo- 
polare informa che sono 
aperte le prenotazioni 
per i corsi intensivi di ta- 
glio e cucito che avran- 
no luogo nel mese di set- 
tembre, con svolgimento 
da lunedì a venerdì, in 
orario dalle 20.45. alle 
23. La segreteria di via 
Battisti 14/B tel. 634064 
- 365785, è aperta nel 
mese di lugo i soli gior- 
ni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17: alle 
19.30. 


Temperatura minima: 
20; temperatura mas- 
sima: 27,8; umidità: | 
43%; pressione: 1012,0 
stazionaria; cielo: qua- 
si sereno; vento: da 
N-E a km/h 10; mare: 
poco mosso. 


Oggi: alta alle 0.06 con 
cm 6 e alle 12.45 con 
cm 33 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 5.42 con cm 23 e 
alle 19.58 con cm 17 


Mostra . Aida 
di frontali con lAndis 


Si ina ‘a oggi al Pro- 
svetni da (e di cul- 
tura) di Opicina la mo- 
stra di frontali dipinti di 
alveari proveniente dal 
Museo di apicoltura di 
Radovljica (Slovenia). La 
mostra, promossa dal lo- 
cale circolo culturale slo- 
veno | Tabor, rimarrà 
aperta fino al lunedì suc- 
cessivo tutti i giorni dal- 
le 18 alle 20, durante la 
tradizionale sagra di Fer- 
ragosto (da ato 14 a 
lunedì 16 agosto) dal tar- 
do pomeriggio a sera 
inoltrata. L'apertura del- 
la mostra sarà inoltre 


. completata dal concerto 


di musiche e canti popo- 
lari istriani eseguiti dal 
popolaretriocapodistria- 
no Piscaci composto da 
Emil Zonta, Marino 
Kranjac e Dario Maru- 
sic. Il concerto si terrà 
all'aperto, sotto gli ippo- 
castani e avrà inizio alle 
ore 20.30. 


Numero 
blu 


Un nuovo numero di 
emergenza va ad affian- 
carsi al 113 e al 112. Lo 
ha annunciato il mini- 
stro dei Trasporti e della 
Marina Mercantile Raf- 
faele Costa, presentando 
il Numero Blu 
167.090.090 denominato 
«Sos sul mare e sulle 
spiagge». Il cittadino che 
si trovi in pericolo o av- 
visti persone in pericolo, 
in mare o sul litorale, 
chiamando gratuitamen- 
te il numero blu da un 
qualsiasi apparecchio te- 
lefonico (anche .cellula- 
re) e da ogni parte d'Ita- 
lia, verrà messo automa- 
ticamente in contatto 
conla Capitaneria di por- 
to più vicina, che potrà 
intervenire tempestiva- 


© mente con i propri mez- 


zi e i propri uomini. 


Per domani dalle 20 alle 
22 ‘e venerdì 6 agosto, 
ore 19-20, nella sede di 
via Foscolo 18, l'Associa- 
zione nazionale divorzia- 
tie separati ha disponibi- 
le ancora un posto per 
l’Aida a Verona di saba- 
to 21 agosto, ore 21, e 


per l'autosafari con la gi- 
ta a Gardaland domeni- 
ca' 22. Adesioni tel. 
767815. 
contra 
estivo i 


Lunedì alle 17.30, all 

scuola elementare Collo- 
di di via San Pasquale 
95, direttore e istruttori 
educativi del Centro esti- 


vo lì ubicato, avranno il‘ 


piacere di incontrare i 
genitori degli allievi 
Iscritti al secondo turno, 
per illustrare loro il pro- 
gramma di attività del 
Centro durante il mese 
di agosto. 


Alcolisti 

anonimi È 
Se il bere non ti diverte 
più e da solo non riesci a 
smettere, prova Alcolisti 
anonimi, forse ti può es- 
sere di aiuto. Riunioni a 
Trieste, via Pendice Sco- 
glietto. 16, telefono 
577388, al martedì ore 
19.30 e al giovedì ore 
17.30. 


Pellegrinaggio 
a Loreto 


L'Unitalsi, sottosezione 
di Trieste informa che 
sono ancora disponibili 
alcuni posti per il pelle- 

inaggio ‘a Loreto del 
20-24 agosto. Iscrizioni 
in sede, via Timeus 8, 
martedì e giovedì dalle 
17 alle 19. 


Maestri Corso 

del lavoro rilassamento 

Il Consolato provinciale Allo studio medico di via 
di Trieste informa gli as- Pascoli n. 32 si terrà nei 
sociati e gli amici che il giorni 23-24-25 luglio 
XXIII Convegno regiona- un corso di rilassamento 


le dei maestri del lavoro 
del Friuli-Venezia Giulia 
si svolgerà a Trieste il 
24 settembre. Gliinteres- 


sati sono invitati a dare’ 


la loro adesione entro il 
30 luglio in sede o telefo- 
‘nando ai seguenti nume- 
ri: 825137 - 726839 - 
762440. 


OGGI 
Farmacie 
di turmo 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria, 33 tel. 
727089; via Belpog- 
gio, 4 tel 306283; 
via Flavia, 89 Aquili- 
nia tel. 232253; Fer- 
netti - tel. 416212 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria, 
33; via Belpoggio, 4; 
piazza Giotti, 1; via 
Flavia, 89 - Aquili- 
nia; Fernetti - tel. 
416212 - Solo per 
chiamata telefonica 
-con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Giotti, 1 Tel 
635264. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo conricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


a mediazione corporea. 
Il training si Tigglee alle 
persone che. desiderano 
apprendere una tecnica 
per raggiungimento 
progressivo di uno stato 
di benessere. fisico e 
mentale. Per informazio- 
ni e prenotazioni rivol- 
gersi al 633390. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative a 
percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15,16, 
18, 25, 29, 33, 35, 48, 
vengono sostituite dalle 
linee: 

A - piazza Goldoni-Fer- 
dinandeo. 

p. Goldoni - percorso li- 
neà 11 - Ferdinandeo - 
Melara Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Eli- 
si} p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - Gampo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. i, 
B - p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percorso 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - Sotto- 
longera - Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso li- 
nea 29 - Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 
p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 Campanelle v. Briga- 
ta Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 
p. Goldoni - percorso li- 
nea 10 - Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p: Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 


— In memoria di Clara e 
Alfonso Caprini (9/8) dalla 
mamma e moglie Maria 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, dalla sorella e fi- 
glia Nadia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di mamma 
Carolina dai figli Maria e 
Bruno Paulato 100.000 
pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Giorgio 
nel XXII anniversario 
(9/8) e del padre Ottavia- 
no dalla famiglia Malvesti- 
ti 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 30.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Pa- 
oli, 30.000 pro  Airc, 
30.000 pro Aism, 30.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Anna 


Pahor nel X anniversario 
(9/8) dalla figlia Alma, dal- 
la nuora Olerma e dalla ni- 
pote Annamaria e Silvana 
Balbi 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del dottor 
Marino Visintin da Gloria 
Dobrina 50.000 pro Uni- 
versità della Terza età 
(Danilo Dobrina); da Co- 
stantino e Ida Giacchetti 
50.000, da Francesco e 
Giorgia Ramponi 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Sergio 
Zogolini da Michele 
100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati (ricerca). 

— Da N.N. 100.000 pro 
Caritas (bambini Bosnia e 
Terzo Mondo). 

— In memoria di Giovan- 


na Austoni Pollich da So- 
nia Pollich 50.000 pro 
K.K.L. Alberi per Israele. 
— In memoria di Bianca 
Bayer ved. Gioseffi dalla 
sorella Giulia 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. , 


— In memoria di Vera e ‘ 


Giovanna Bernazza dalla 
cognata Marcella Landa 
100.000 pro Comunità 
San Martino al Campo 
(don Vatta). } 

— In memoria di Bruno e 
Roberto da N.N. 100.000 
pro Centrotumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Maria 
Banco da Luciana Toffo- 
lon 50.000 pro Ass. fibrosi 
cistica F.V.G. 

— In memoria di Vittoria 
Bettoso in Goina da Lidia 


Vascotto, Fabio Vascotto 
e Laura Tomaselli e fami- 
glie 150.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Padre 
Adriano Burbello da Dona- 
ta e Chiara Celli 100.000 
pro chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria di Lino 
Campanella dalle fam. 
Campanella e Turk 
200.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— Im memoria di Vittorio 
Cinco da Giordano ed Egi- 
dio Barnobi 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del comm. 
Renato Ciona da Gianna e 
Marina Torossi 100.000, 
da. Alba 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ; 


ved. Gioppo, 


Antonio Illersberg con il gruppo madrigalistico 


delcoro dell'Acegat a 


“—_— | VITA DI ANTONIO ILLERSBERG -2 


Maestro che seppe 
amare I suoi allievi 


Venezia per il concerto che si tenne alla Fenice nel 1937. 


Antonio Illersberg aveva 
straordinarie. capacità 
d'insegnante e di educa- 
tore; egli non cercava 
mai d'imporre la sua per- 
sonalità ma di far emer- 
gere quella dei propri 
alunni. Era un ‘uomo 
semplice, modesto e mol- 
to affabile; le sue umili 
originiavevanocontribu- 
ito a sviluppare in lui un 
carattere schivo e aman- 
te di una tranquilla vita 
domesica, ma sempre vi- 
vificato da una profonda 
sensibilità artistica. 
L'immagine che ha la- 
sciato nei suoi allievi è 
indelebile, come ricorda 
uno di essi, il prof. Ma- 
tio Macchi che studiò 
con lui composizione: la 
sua cultura era vastissi- 
ma e conosceva a memo- 
ria tutte le possibilità di 
armonizzare i corali di 
Bach. Trattava i suoi nu- 
merosissimi allievi come 
veri figlioli, chiamandoli 
«Benedeti», «Fioi MI», 
«Creatura mia»; nelgran- 
de stanzone di via Cano- 
va, dove abitava, troneg- 

iava il pianoforte a co- 

ae Cai che DE 
cupava l'intera  P? î 
i tanti, tanti libri dap- 
pertutto, La sua bonarie- 
tà ‘era simile a quella di 


Rossini e, come il gran- 
de pesarese, era un 
amante della buonatavo- 
la e uno spirito arguto, 
sempre pronto alla bat- 
tuta. Il suo insegnamen- 
to fu sempre aperto ver- 
so le innovazioni e non 
mancò di far conoscere 
ai suoi cioe Mo È 
pagine di Schoenberg, ol- 
tre che divulgare i capo- 
lavori ancora ignorati 
della polifonia antica 
che considerava basilari 
et la formazione di un 
uon musicista. Fra i 
suoi allievi più famosi, 
oltre. al maestro Macchi 
che ne seguì le orme in 
campo corale, vi furono 
Eugenio Visnoviz, Valdo 
Medicus, Mario Buga- 
pal Gillo Miozzi eLui- 
lapiccola; a propo- 

Ge di EA 
‘proprio Illersberg a ese- 


guire per la prima volta ’ 


a Trieste i «Cori di Mi- 
chelangelo Buonarroti il 
giovane». n 
Fin dall'inizio degli an- 
ni Venti il maestro si oc- 
cupò attivamente di co- 
ri, continuando e svilup- 
pando così una tradizio- 
ne che era cominciata 
con Romeo Bartoli, .il 
fondatore del gruppo de 
«I ‘madrigalisti triestini), 


SM mostre |M 
Il virus «T-Shirt» 
dilagaincittà 


Dal «Laboratorio P» di 
arti visive dell'ex Ospe- 
dale psichiatrico di San 
Giovanni un. benefico 
contagio si diffonde nel- 
la città. E l'«Epidemya 
T-shirt Project», un vi 
rus artistico che 
ratorio ha coltivato per 
alcuni mesi e che ora si 
innesta nel vecchio cor- 
po della città per vivifi- 
carlo. L'ex chiesa angli- 
cana di via S. Michele, ri- 


battezzata tempio neo. ‘ 


classico dai cercatori di 
radici storiche e messa 
finalmente a disposizio- 
ne dal Comune di Trie- 
ste per un'iniziativa sul 
contemporaneo, Ospita 
infatti fino all' Il agosto 
una mostra singolare, 
prodotta dal Laboratorio 
con un lungo e tenace la- 
voro di coinvo! lento 
di utenti dell'ex ospeda- 
le e di artisti italiani, au- 
striaci, sloveni e-argenti- 
ni, coordinati da Pino 
Rosati e da Laura Flores. 

Il Laboratorio conti- 
nua con questa mostra il 
suo percorso di uscita 
dal comprensorio di San 
Giovanni e di incontro 
con la città. Gli autori 
delle immagini hanno da- 
to all'iniziativa un gene- 
Tosò contributo creati 
vo: in cambio hanno ri- 
cevuto la possibilità di 
comunicare con un pub- 
blico più largo e più di- 
versificato di quello che 
abitualmente fruisce di 
un'opera d'arte. . . 

I messaggi ironici, af- 
fettuosi, poetici e graf- 
fianti prendono corpo 
sulla stoffa delle t-shirt 
bianche, rosse e nere, se- 


rigrafate a un colore con - 


i telai del laboratorio. Il 
testo grafico si dispiega 
dalla pagina bianca e si 
preparano a vestire il 
corpo di chi indosserà 
questi stimolanti prodot- 


il labo- > 


ti estetici. L'iniziativa 
del Laboratorio P segna 
così un altro punto a fa- 
vore di un tipo di inter- 
vento artistico che si 
estende in uno’ spazio 
culturale ben più allarga- 
to rispetto ai tradiziona- 
li circuiti della pratica 
terapeutica o dei consue- 
ti canali di esposizione 
di materiali artistici. Ma 
soprattutto il virus epi- 
demico diffuso dal labo- 
ratorio accetta di buon 
grado di essere contami- 
nato a sua volta dalle 
suggestioni esterne al la- 
boratorio stesso, dando 
così prova di apertura e 
di disponibilità al dialo- 


go. 
‘. Laura Safred 


Icolori 
di Lili Lupieri 


‘«Tripudio di colori» è il 


titolo della mostra delle 
opere di Lili Lupieri 
esposte nella sala di 
Muggia dell'Azienda, di 
promozione . turistica, 
Una serie di oli su cui do- 
minano forme geometri- 
che, guizzi arabescati in 
toni forti e dorati, intrec- 
ciate a elementi natura- 
li, tralci di vite, cavalli 
al galoppo... Un vero tri- 
‘pudio, giacché tripudio 
nell'antica Roma era 
‘una danza ritmica dei sa- 
cerdoti salii e oggi sta 
per «gioia rumorosa» e 
in queste opere sembra 
regnare il fragore di se- 
gni che si incontrano 
senza giungere, purtrop- 
po, a costruire un'armo- 
nia o a comunicare il pia- 


cere estetico di un mes-' 


saggio filtrato con estro 
e misura. 

La Lupieri sembra riu- 
scire meglio nei paesag- 
gi, di impronta quieta- 
mente classica. 

Lilia Ambrosi 


formato da 15 esecutori. 
Anche Illersberg lavorò 
con gruppi corali ristret- 
ti, comeil «Sodalizio can- 
tori airone» (1923) che 
divenne poi «Società co- 
rale Monteverdi» e dal 
1931 col «Coro madriga- 
lesco triestino» con'cui 
eseguì molte pagine rare 
di polifonia. Nel 1934 si 


formò il coro del Dopola- 


voro Acegat, forte di 90 
elementi, di cui divenne 
istruttore e direttore e 
che seppe, in breve tem- 
po, forgiare con la più se- 
vera tecnica polifonica, 
non dimenticando però 
di attingere anche al no- 
stro TREROLO, di canti 
popolari, valorizzandoli 
con armonizzazioni di al- 
to pregio; La fama di 
quel coro, che aveva un 
Tepertorio vastissimo 
(dalle frottole del 500 al- 
la «Pazzia senile» di Ban- 
chieri, dalle  villanelle 
del liutaio Gorzanis al 


. «De profundisy a sette 


voci di Malipiero) varcò 
i confini regionali e fu.in- 
Vvitato a Roma e al Festi- 
val internazionale di Ve- 
nezia a cui, nel 1937, as- 
sistette l'allora. princi- 

pessa Maria Josè. 
Liliana Bamboschek 
(2- continua) 


GIA, STORIA 


60 1933 9-15/8 


no popolare, il 


48. 


mante 7. 


Hadley Buttora. 


i fondi per e; 
ta alla Madonna del 


50 1943 9-15/8 


Case Rionali. 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


Anche a Trieste come negli altri capoluoghi, né 
giorni 12, 13, 14 e 15 agosto si svolgono le Giornat? 
popolari delle sigarette, con la vendita del pacchett0 
da 10 delle Sport e delle Nazionali a L. 1.50 anziché 
TIspeemente, a2 CLIO 

5 esti giorni, Padre Remigio Vizzotto sta racco” 
gliendo cere una nuova chiesa, dedicé 
V ‘are, nel Rione di S. Vito Ss 
nuovo piazzale tra via De Rin e via di Calvola. 


Il Pretore, attese le dichiarazioni dei testimoni 
pronuncia sentenza di assoluzione per un tranviario 
accusato di aver cagionato lesioni 
seggera avendo, quale bigliettaio, dato il segnale di 
partenza prima che fosse discesa. 

Riaprono le colonie climatiche di Cologna e di Ban: 
ne della G.I. cui sono avviate le bimbe, non prima di 
aver ritirato i nuovi moduli di ammissione presso le 


In occasione dell'arrivo a Roma della squadra de! 
trasvolatori atlantici, anche da Trieste parte un tre 
ale si unisce a un convoglio in pa 
tenza da Venezia; prezzo in II classe L. 80, in II bi 


Nella sala maggiore del Consiglio provinciale del: 
l'Economia corporativa, gli esperantisti d'Italia ini: 
ziano solennemente i lavori 
nazionale; informazioni presso la sede di via Bra: 


lel loro XVIII radun0 


Grazie ad Haydee, la «Searao triestina», sono fre: | 
quenti gli articoli che la rivista romana «Vita femm& 
nile» dedica a Trieste: ad esempio, sulle pittrici rive 
latesi negli ultimi tempi, come le signorine Goldsch 
mied e Fieri, o sulla prima aviatrice triestina, Mis 


‘avi a una pas; 


Si avvisa che l'organizzazione dei capi fabbricato 
viene ora, in conseguenza dello scioglimento del par- 


tito fascista, assoggettata a revisione operata dal 


l'Unpa, in 


al servizio di protezione antiaerea della casa. 

Sta incontrando il favore del pubblico l'opuscolo 
del prof. Piero Gall uscito in questi ultimi giorni: 
«Mali e rimedi del sesso femminile»; una ubblicazio: 


ne dedicata al po olo. 
Per ordine de. 


trasmessi al locale Tribunale 


anto le loro funzioni sono circoscritte 


a Procura del Re Imperatore, sond 
itare di Guerra gli 


atti riguardanti 26 individui, tra cui molti ex squa: 
dristi, responsabili della devastazione di molti nego 
zi compiuta a Trieste lo scorso giugno. 


40 1953 9-15/8 


Il Vescovo mons, Santin benedice il campanile del 
la chiesa parrocchiale di San Dorligo della Valle, ri: 
costruito dal Genio Civile sul modello dell'original@ 
del 1792, abbattuto da un fulmine nella bufera del 


25 marzo 1917. 


‘Ai nazionali di nuoto, in corso a Roma, vittorie tri: 
estine con Romana Calligaris nei 400 m. stile libero 
femminile e di Giorgio Grilz nei 200 m. a farfalla ma? 


schile. 


Viene deliberato l'appalto dei lavori per la bituma: 
zione della pavimentazione stradale delle vie Dant? 
e Trenta Ottobre, scarsamente usate dai veicoli 4 


causa dello stato di dissesto del selciato fatto di 18° 


stre di pietra. 


Organizzata dal Circolo della Stampa, si sv 


presso la baia di Sistiana la festa 


«Miss Trieste 1953», Any Spizzamiglio, avvenuta 


corso di uno spettacolo presentato da Gastone Bett@' | 


nini e Pino Carboni. 


er Helezionefi 


Giungono in città i 150 concorrenti al II Giro ciclo: 
turistico d'Italia al fine della tappa Grado-Triest@ 
via Redipuglia e Gorizia: SRD prima con zero pe 
nalità la squadra dei «Diavoli bianchi». 


: Cinema: Nazionale (cupola aperta) She Enio il pri: 
mo film narrato senza parole, con Ray land, 


re: 


cede Incom; Arcobaleno; locale refrigerato, «Nei bas: 
sifondi di Los Angeles» con D. Powell, R. Flemingi 
Novo Cine, aderendo a numerose richieste, «Cuor? 
ingrato (Catarì)» con Carla Del Poggio. 

‘Roberto Grude! 


2 - . sù TAN CES - 
) (i n Ii 
Astronauti russi al «Satumia» 
Domani, alle ore 20, gli astronauti russi Anatoly Solovyov (nella 
foto) e Serghej Avdeyev saranno ospiti del circolo canottieri 
«Saturnia», in Viale Miramare 36, dove terranno una conferenza 
con la proiezione di alcuni filmati illustrativi, Gli astronauti 
Solovyov e Avdeyev sono in Italia per una serie di conferenze sulla 
loro attività spaziale e sui lavori svolti durante la lunga 
permanenza nella stazione orbitante Mir. 


RECITAL DEL CANTANTE-ATTORE TRIESTINO 


I SUCceSs 


Dopo il recente succes- 
so, riportato a Roma 
nella prestigiosa Sala 
Baldini, il cantante-at- 
tore Mario Pardini (nel- 
la foto) è stato invitato 
dal comitato festeggia- 
menti di Montecastrilli 
in provincia di Terni, 
per le celebrazioni or- 
ganizzate in onore di 
Santa Chiara di Assisi, 
nell'ottavo centenario 
della nascita. 

Pardini si esibirà nel- 
la piazza della ridente 


. cittadina umbra, inter- 
“‘ pretando romanze e 


si umbri di Pardini 


melodie oltre a poesie 


d'autore, . alternando 
arie di Mozart, Tosti, 
Martini, Rossini, Tosel-. 
li Wolf-Ferrari a versi, 
di Leopardi, Prévert. Il. 
cantante-attore conclu- 
derà il recital con due 
tra le più celebrate cane 


zoni della musica legge? | 


ra francese di Kosma” 
Prévert.: «Les feuilleS 
mortes) e «La. fe tt 
continue», Nel suo reci. 
tal Pardini sarà accom” 
pagnato al pianofort@ 
della professoressa GI 
gliola Perissutti. 
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Limedì 9 agosto 1993 


Gli anni di democrazia 
Che abbiamo assaporato 
© che speriamo di godere 
Ancora, pur con tutti i 
noti problemi, non di- 
Sgiunti dalla materiale 
Vossibilità di muoversi, 
“ Pensare, di decidere, 
Inducono a credere di 
puere assolutamente li- 
eri nella scelta degli 
SPostamenti. Questo 
Sembra proprio vero in 
Quanto ciascuno di -noi 
Può individualmente fis- 
Sare il momento di parti- 
Te, quello di fermarsi, 
Quello di cambiare idea. 
realtà la cosiddetta 
legge dei grandi numeri 
fa sì che, per i flussi di 
traffico, somma dei mo- 
Vimenti dei singoli, vi si- 
ano continue ripetizioni 
Nel tempo e nello spazio. 
Scendendo a più miti 
Parole e presentando 
Qualche esempio, voglio 
‘e che la Strada Costie- 
Ta, d'estate, nelle belle 
Blornate, dalle 18. alle 
0, minuto più, minuto 
Meno, indipendentemen- 


CIRCO ON 


. Rubriche 


Evitare la Costiera 


e guidare felici 


te dal fatto che noi ci sia- 
mo o che non ci siamo, è 
perennemente intasata 
da Grignano (quando va 
bene) fino a Barcola. 
Con tempi di percorren- 
za tendenti all'infinito. 
È un fenomeno inelutta- 
bile, perché la strada as- 
sorbe quello che può as- 
sorbire. 

Chi è posteggiato lun- 
go i Topolini, quando se 
ne va, crea il suo piccolo 
intralcio che si riperquo- 
te a monte, riducendo le 
possibilità di deflusso. 
Ragion per cui, in quelle 
ore, gli automobilisti 
provenienti da Sistiana 


abbiano la compiacenza 
di sobbarcarsi quei 10 
chilometri circa in, più, 
visitando Aurisina e S. 
Croce oppure la ancor 
tortuosa autostrada e 
scendano in città da Opi- 
cina oppure, se la loro 
destinazione è diversa, 
proseguano Verso Chiar- 
bola e senza pensare alla 
galleria sopra Montebel- 
lo vergognosamente an- 
cora interrotta, si spar- 
paglino attraverso Stra- 
da di Fiume e le altre 
strade della zona; avran- 
no comunque risparmia- 
to un bel po' di tempo e 
di stress. 


Chiaramente  l'esem- 
pio citato non è il solo: 
in pratica il mio invito è 
quello di applicare an- 
che ai percorsi cittadini 
il famoso principio delle 
partenze intelligenti di 
cui si è già parlato. 
Quando l'inverno scorso 
la Marina era intasata 
dalle vetture scacciate 
da Piazza ‘Goldoni per 
spostare l'inquinamento 
da quella Piazza control- 


lata ad altre strade prive ‘ 


di controllo, era sicura- 
mente conveniente per 
attraversare la città da 
Campo Marzio a Piazza 
Oberdan fare il giro per 
la 202 (a Galleria aperta) 
e scendere per Piazzale 
de Gasperi. Anche qui 
chilometri in più ma 
tempo e stress in meno. 
Concludendo: un po' di 
esperienza e un po' di 
iniziativa serviranno a 
trovare anche in città 
quei percorsi alternativi 
che miglioreranno, come 
va di moda dire adesso, 
la qualità della vita. 
Giorgio Cappel 


| VIVEREVERDE _ 


Venga ilcaro:traffico 


S. ROMANO 


La luna sorge alle 23.02 
e cala alle 1.01 


LUNEDI’ 9 AGOSTO 


5.58 
20.23 


Il'sole sorge alle 
@ tramonta alle 


[temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 

Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso. 
Napoli 

Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


20 27,8 
24 31 


16 27. 
20 29 
21NP 
19 28 
21 29 
14NP 
21 31 
22 30 
27 35 
20 34 


19 30,6 
19,3 30,4 


21 29 
18 27 
23 26 
19 29 
19 29 
20 32 
22 30 
20 30 
25 31 
21 36 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali, sulla Toscana e sulla Sardegna nuvolosità va- 
riabile, a tratti intensa, con possibilità di precipita- 
zioni prevalentemente temporalesche, più intese e 
probabili in prossimità dei rilievi... 
Temperatura: stazionaria: 
Venti: Deboli di direzione variabile o a prevalente 
regime di brezza. 
Mari: quasi calmi o poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni centro-settentrionali condi- 
zioni di variabilità con locali ‘addensamenti ‘associa- 
ti a rovesci o temporali più probabili sulle zone alpi- 
ne o prealpine. Nel corso della giornata tendenza 
a schiarite sempre più ampie a inziiare dal settore 
nord-occidentale. 
Temperatura: In lieve diminuzione nei valori mas- 
simi al Nord e al Centro.. 

Venti. moderati da Nord-Ovest sulla Sardegna; 
deboli variazioni sul resto del Paese con tempora- 
nei rinforzi nelle zone temporalesche. 


2000 m +9 € 
1000 m+16c 


TMAX 25/28 
S. Tmin 15/18 


LUNEDI 9 
IM. Adriatico 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


Tmin 18/21 


sereno variabile - nuvoloso 


Tempo previsto . 


Cielo inizialmente po- 
co nuvoloso su tutta la 
regione con attenuazio- 
ne della bora. Dal po- 
meriggio peggioramen- 
to sui monti con pio: 
ge e temporali che in 
serata saranno possibi- 
li anche in pianura. 


Temperature 
nel mon 


de 


Ha 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


Buenos Alres 


Caracas 
Chicago 
Copenaghe: 


Francoforte 
Gerusalemme 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 


Johannesburg 


Kiev 
Londra 
Los Angele: 
Madrid 
Manila 

La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janelro 
San Francisco 


‘San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


< | sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
‘sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
mm nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 

Ss nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
séreno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
variabile 


Parcheggi più «salati» per disincentivare l’uso dell’auto 


Proviamo a esaminare 

ni provvedimenti 
Der ridurre il traffico au- 
sp nobilistico in città. A 
conda delle necessità 
o dei modelli urbanistici 
ade enti, si possono 
Si itare soluzioni diver- 
ve Tutte comunque de- 
Tono tendere a migliora- 
ei trasporti pubblici. 
n Un disincentivo al 
Paso) dell'automobile è 
fatti il garantire tra- 
Porti collettivi efficien- 
» Tapidi ed economici. 


| n che è fattibile, a condi. 
| zione però di ridurre la 


circolazione automobili- 
Stica, e di creare corsie 
liservate a bus e tram. 
Se ‘infatti i mezzi pubbli- 
©ì circolano lentamente 
@causa del traffico, il lo- 
lo utilizzo diviene non 
Conveniente. i 

Ma una buona rete di 
lrasporti collettivi non è 


er sé sufficiente: è stati- 
sticamente dimostrato 
che — avendone la pos- 
sibilità economica — la 
maggior parte delle per- 
sone per comodità prefe- 
risce comunque utilizza- 
re l'auto. Quindi il prin- 
cipale sistema d'’inter- 
vento resta il divieto di 
circolazione. 

Una soluzione d'emer- 
genza è quella della cir- 
colazione a targhe alter- 
ne. E' però di efficacia li- 
mitata: il traffico si ridu- 
ce mediamente solo del 
20%, e anche meno. In- 
fattiil divieto viene facil- 
mente aggirato dispo- 
nendo di due auto, con 
targa pari e dispari (il 
che è realizzabile anche 
prestandosi vicendevol- 
mente il mezzo). Quanto 
più tempo dura il prov- 
vedimento, tanto più la 
gente tende a organiz- 
Zarsi per aggirarlo. 


Un'altra soluzione 
(ma sbagliata) è quella 
di creare più parcheggi 
in città. In effetti così di- 
minuisce la circolazione 
a vuoto in cerca di par- 
cheggio, ma aumenta il 
traffico complessivo. In- 
fatti l'automobilista, cer- 
to di trovare sempre del- 
le comode zone di sosta, 
è invogliato a muoversi 
in macchina. 

Il vero disincentivo è 
quindi quello di far pa- 
gare sempre più cari i 
‘parcheggi, quanto più ci 
si avvicina al centro 
(con zone sosta gratuite 
riservate ai soli residen- 
ti). Contemporaneamen- 
te bisogna creare ampi 
parcheggi gratuiti in pe- 
riferia, ben serviti da 
mezzi pubblici diretti in 
città. In talmodoil citta- 
dino — per motivi eco- 
nomici — sarà spinto a 


non utilizzare lamacchi- 
na, a meno che non ab- 
bia effettivamente biso- 
gno. - 

Se a questi provvedi- 
menti sì accompagnano 
tariffe convenienti per 
dei validi trasporti pub- 
blici, e l'allestimento di 
bus-navetta per sposta- 
menti rapidi in città, il 
gioco è fatto. Spesso pe- 
rò le amministrazioni lo- 
cali continuano a realiz- 
zare parcheggi a paga- 
mento in centro, senza 
potenziare —adeguata- 
menteitrasporti colletti 
vi. Il che significa che 
puntano solo a rendere 
meno caotico il traffico, 
e non a ridurlo. Ò che 
hanno degli interessi 
(economici o politici) col- 
legati ai parcheggi a pa- 
gamento. O — più sem- 
plicemente — che lavo- 
rano male. 

Maurizio Bekar 


| NOIELALEGGE _ 
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La vostra posizione eco- 
nomica generale non è 
ancora salda come vor- 
Teste e certe spese che 
vi interesserebbe fare 
subito, sono da rimanda- 
re a data da destinarsi. 
Fare il passo più lungo 
della gamba adesso sa- 
rebbe troppo oneroso. 


La predilezione che nu- 
tre nei vostri confronti 
una persona molto po- 
tente non vi faccia in- 
dulgere in illusioni che 
si potrebbero rivelare 
fallaci. Gli obiettivi ai 
quali tendete ora saran- 
no conquiste fatte in pri- 
‘ma persona. 


La serie di risultati posi- 
tivi che ottenete in que- 
sti ultimi periodi è in 
continua ascesa: siete 
vincenti in tutti i campi 
poichè il Sole vi regala 
la sua vitalità. Un lega- 
me estivo ha la possibili- 
tà di diventare un amo- 
re duraturo e saldo. 


‘ occorrerà 


Questo, è un consiglio 
per chi vuol perdere pe- 
so: la luna calante sug- 
gerisce di bere moltissi- 
mo. Andranno bene sia 
l'acqua pura, sia tisane 
e decotti di erbe medici- 
nali, ma nel contempo 
alleggerire 
l'alimentazione. 


Evitate di far errori e 
commettere manchevo- 
lezze verso i vostri cari 
per uno strano spirito 
di ribellione e di insoffe- 
renza verso quelle che 
considerate intrusioni 
nella vostra sfera del 
privato, che vorrebbero 
essere solo dei consigli. 


L'atmosfera serena e di- 
stesa che finalmente vi 
circonda è quella giusta 
per sollecitare e rendere 
‘concretamentecostrutti- 
va la vostra vena creati- 
va. Date spazio agli im- 
peti del cuore e il gran- 
de artista che c'è dentro 
di voi potrà esprimersi. 
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Entusiasmo e una cari-  Leregole perfarritorna- Avete la dea bendata Oggi esprimete chiara- L'estate è al suo culmi- Per istinto sapete sce- 
cadiintensissima vitali- rea nuova vita un amo- dalla vostra e gli effetti mente quelli che sonoi nee anche la vostra feli- gliereal meglio le perso- 
tà vi permetteranno di re che langue non sono.  nonmancherannodi far- vostri desideri, le vostre cità è arrivata finalmen- ne alle quali concedete 
affrontare e vincere an-. per tutte le persone si sentire immediata- aspirazioni più recondi- te allo zenit: in amore il bene prezioso della vo- 


che la possibile fase di 
stanchezza della perso- 
na cara. La vostra cari- 
ca di dirompente e con- 
tagiosa gioia di vivere, 
ora basterà a entrambi! 


Se s’allaga la cantina 


ln caso di danni al singolo la responsabilità è del condominio 


Hi Signor Rossi, condomi- 
0 di un edificio situato 
ì Centro, custodiva, nel- 
& cantina dello stabile, 
‘Cuni oggetti di sua pro- 
Prietà tra i quali anche 
Quadri aventi un certo 
Valore, A causa di preci- 
Pitazioni particolarmen- 
Ti Intense si verificava 
lagamento del locale, 
T tracimazione di ac- 
a, con conseguente 
eggiamento degli 
Oggetti custoditi. 
Richiesto (con rispo- 
a negativa) il risarci- 
Mento del danno, il sig. 
wOssi citava in giudizio 
p Ondominio ritenendo- 
feno ex art. 
deg c.c. secondo il cui 
Matto, del danno cagio- 
ripe da cose in custodia, 
paiode, salvo il caso 
ito, il custode (con- 


dominio). Il condominio 
a sua volta replicava che 
la notevole.intensità del- 
le piogge era sufficiente 
a far qualificare l'evento 
come fortuito e quindi 
ad escludere la responsa- 
bilità ex art. 2051 c.c. 
La controversia veni- 
va risolta dal Tribunale 
di Milano che con sen- 
tenza dd. 31/12/1992 N. 
12922 così statuiva: «La 
particolare intensità dei 
fenomeni atmosferici 
non è di per sé sufficien- 


te a far qualificare. 


l'evento come fortuito e 
ad escludere la responsa- 
bilità che, ai sensi del- 
l'art. 2051 c.c. incombe 
al custode delle cose dal- 
le quali le potenzialità 
dannose si siano sprigio- 
nate, occorrendo che sus- 
sista, a tal fine, il carat- 
tere della imprevedibili- 


tà, Il condominio, per- 
tanto, deve rispondere 
dei danni subiti da una 
unità immobiliare del 
singolo condomino e da 
quanto ivi contenuto, 
nel caso in cui in occasio- 
ne di piogge particolar- 
mente intense, si verifi- 
chi l'allagamento di det- 
ta unità con conseguenti 
danni a muri, pavimenti 
e agli oggetti ivi deposi- 
tati, dovendosi ascrivere 
l'evento dannoso alle ca- 
renze dell'impianto fo- 
gnario condominiale e a 
difetto di manutenzione 
delle stesso. Non è cen- 
surabile, al fine di esclu- 
dere o di limitare il risar- 
cimento del danno da 
parte del condominio, 
chi abbia depositato in 
un locale cantinato og- 
getti anche di un certo 


UNA REALIZZAZIONE 


VENDITA DIRETTA 


Atrio ingresso con pavimentazione in granito, contro-soffittatura e 


illuminazione a lampade dicroiche ad incasso, 


con Alphatone - Sikkens. 
Ascensore per sei persone con bottoniera a caratteri Braille, display, 
citofono, luce d'emergenza. 
Scale e pianerottoli con rivestimento in granito, illuminazione con 
lampade appliques alogene, finitura delle pareti in Alphatone - 


Sikkens, 


Serramenti esterni in 


nitura delle pareti 


legno-alluminio a taglio termico, vetrocamera 


con leggero. effetto specchiato per gli appartamenti, alluminio 
anodizzato elettrocolore con vetri antisfondamento per attività 


commerce 


parapetti terrazza in acciaio zincato verniciato. 


Portoncini d ingresso-blindati con spioncino, porte interne in legno 


Noce, 


PER INFORMAZIONI: INDUSTRIA COSTRUZIONI EDILI DRI ELIO s 


valore, sha vengono dan- 
neggiati da allagam 
ed infiltrazioni d'aceua 
ascrivibili a responsabili- 
tà condominiale, salvo 
che le particolari condi- 
zioni del locale non sia- 
no tali da sconsigliare si- 
mile impiego o si tratti 
di opere ed oggetti di no- 
tevole pregio. La destina- 
zione ad uso di deposito 
dei locali cantinati è del 
resto una delle possibili 
normali utilizzazioni da 
parte di condomini e lo- 
catari. Può ritenersi sus- 
sistente il concorso del 
condomino danneggiato 
ove si dimostri che il 
danno sia conseguente 
anche a difettosità o ca- 
renze di impianti o in- 
stallazioni di proprietà 
personale. 

Franco Bruno 

Paolo Pacileo 


S 


‘uguali, non sì avvantag- 
giano delle stesse situa- 
zioni a due.Voi oggi pro- 
Vate con l'appassionan- 
te coinvolgimento del 
Sesso... 


HA SOLTANTO 


BISOGNO 


mente con una fortuna 
sfacciata su tutti i fron- 
ti, anche e soprattutto 
nel settore sentimentale 
e dei flirt disimpegnati 
e frivoli. 


DI AMORE. 


ORIZZONTALI: 1 Li occupano i viaggiatori - 
5 Omar del calcio - 10 In lista dopo la prima 
- 11 Ente di previdenza gli statali (sigla) - 13 
Un uomo condannabile - 14 Frammenti d'in- 
tonaco - 17 Si chiede a un esperto - 18 E' si- 
mile al dittongo - 20 Detto... ad un altro - 23 
Prime in aritmetica - 24 Ammansire una bel- 
Va - 25 Ricerca petrolio (sigla) - 26 Portano 
due stellette - 27 Così finisce dentro - 28 | 
confini... della City - 29 Notevole, gravoso - 
32 Il cabarettista Lionello - 34 Il «sonoro» 
del televisore - 36 Un tipo di cartolina - 37 E' 
più facile... che fare - 38 Lo è il latte che non 
è stato scremato - 39 E' alta nell'acuto - 40 
Le hanno fate e maghe - 41 Lo dettò Mao- 


metto. 


VERTICALI: 1 Incominciano.piano - 2 Ambi- 
ta statuetta premio - 3 Sono addette al cen- 
tralino - 4 Aumentare, sviluppare - 5 Prece- 
de Giovanni nel calendario - 6 La Bluette 
del varietà - 7 La teme la balena - 8 Mino 
‘cantautore - 9 Pronome personale - 12 Il no- 
me del cantante Bertoli - 15 Prive di sensibi- 
lità - 16 Questa 0 quella cosa - 19 Si conser- 
vavano nei forzieri - 21 Piene di punte, ispi- 
de - 22 E' simile alla caffeina - 25 Spetta ai 
successori - 26 Il padre di Romina Power - 
28 Quella conforme è uguale all'originale - 
30 La dinastia di Enrico VIII - 31 Ad esse si 
ormeggiano le barche - 33 Il punto in cui al- 
beggia - 35 Lo Stato asiatico con capitale 
Teheran - 39 Smacco... per il playboy. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


NEL CENTRO DI MONFALCO 


EGESENESES || n 
e 


te, i vostri sogni nel cas- 
setto e le vostre più se- 
grete speranze: c'è qual- 
cuno che può aiutarvi a 
realizzarle con meravi- 
gliosa immediatezza. 


ogni incomprensione è 
definitivamente supera- 
ta e l'intesa con la perso- 
na cara torna favolosa. 
Urano nel vostro segno 
l'aveva detto... 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA" CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


‘stra amicizia, ne avrete 
una prova in più que- 
st'oggiquando sarete og- 
getto di sollecite e deli- 
cate attenzioni da parte 
di recenti conoscenze. . 


Lo so che 
la; 


è solo una 


Quando la 


Incastro: 
usi, nipote 


INDOVINELLO 
Pittore antipatico 


r la firma è ricercato 


quel macchiaiolo della vecchia scuo- 


se non posso vederlo, tuttavia, 


question di simpatia 
(Tiburto) 


LUCCHETTO (5/5=4) 
La moglie del travet 


paga arriva 


si mostra comprensiva... 
E il necessario 


r.il pan misura... 


Ma il fitto è quello che più fa paura. 
q pi ina 


Valletto) 


SOLUZIONI DI IERI 


= Un'ipotesi 


Sclarada incatenata: 


ripa, aratore = riparatore 


Cruciverba 


1[elalsislo FARSIZA 

Dana 'èlcle 

Frlolc|a u'o[e 

ajola MP|A Irimlo 

È 

alrMis/A[P A|TIA 

dB scorge 

(i VIa 

OGNI TiLlalnje]s A lelM 
MARTEDÌ Lie via AE |E|LIE| 
IN oro NES 
Ma _ Aa IM 

EDICOLA AGEGLAG sirlo 


INDUSTRIA COSTRUZIONI EDILI DRI ELIO s.r.l. 


APERTO ANCHE ILSABATO 


Rivestimento pareti esterne in Klinker ingelivo smaltato. 


Impianto di riscaldamento autonomo con caldaietta murale ad 
accensione elettronica ‘e radiatori tubolari, vettilconvettori per 
attività commerciali. 
Impianto elettrico con predisposizione per due prese TV, due prese 
telefono, rilevatore gas; Videocitofono, antenna parabolica per 
ricezione programmi TV via satellite. ° 


Predisposizione antifurto. 
Sanitari Ideal Standard, rubinetteria monocomando Grohe. 


Pavimentazioni con piastrelle monocottura 1.a scelta, camere in : 
parquet legno. 
Isolamento acustico degli ambienti e dei piani abitativi 
Personalizzazioni e varianti interne. 


Via IX Giugno 19 - MONFALCONE - Tel. 411760-411374-0432/993106 — 


6.00 ANDIAMOCI PIANO. 
6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TELEGIORNALE UNO 
8.00 TELEGIORNALE UNO 
9.05 DOMENICA D'AGOSTO F. 
11.00 DA MILANO - TELEGIORNALE UNO 
11.45 CHE TEMPO FA 
11.50 BUONA FORTUNA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINU- 
TI DI... 
114.00 PIANETA PROIBITO. F. 
15.45 LA DIVA F. 
‘117.30 TRE GIORNI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.15 LE COSE DELL'ALTRA MONDO. 
T.E. 
18.40 LENNY. T.F. 
19.10 GOOD MORNING MISS BLISS. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 PAPILLON F. 1 tempo 
23.20 CINA IN FIAMME. Documentario 
0.35 TELEGIORNALE UNO - CHE TEM- 
, POFA 
1.05*MEZZANOTTE E DINTORNI 
11.40 QUELLI CHE SANNO UCCIDERE. F. 
3.05 TELEGIORNALE UNO 
3.10 CHE SCALOGNA. F._ 
4.45 TELEGIORNALE UNO 
4.50 PRONTO EMERGENZA. T.F. 
5.20 DIVERTIMENTI 


RAIDUE 


6.40 VIDEOMUSIC 
7.10 CUORE E BATTICUORE.T.F. 
8.00 ALF. Cartoni. 
8.25 PIMPA. Cartoni 
8.30 L'ANGELO AZZURRO 
9.00 HAIDI. Cartoni 
9.25 TOM E JERRY. Cartoni 
9.50 PROTESTANTESIMO 
10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
10.45 AMORE E GHIACCIO. T.F. 
11.30 TG2 - TELEGIORNALE 
12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 METEO DUE 
13.40 SCANZONATISSIMA 
14.00 SUPERSOAP - QUANDO SI AMA 
14.20 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
‘14.30 SANTA BARBARA 
‘15.20 DISPERATA DIFESA. F. 
117.10 RISTORANTE ITALIA 
17.30 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
ERRO 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
IGF 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE. T.F. 
19.35 METEO DUE 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 DOPPIA INDAGINE PER L’ISPETTO- 
RE TIBBS 
22.20 PALCOSCENICO ’93. LA VEDOVA 
ALLEGRA. 1.0 atto 
23.10 TG2 - NOTTE 
23.25 PALCOSCENICO 93. LA VEDOVA 
ALLEGRA. 2.0 atto 
0.55 METEO 2 
11.00 | PROMESSI SPOSI 
2.40 TG 2 NOTTE 
2.55 IL CAIMANO DEL PIAVE. F. 


&, RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - DSE TORTUGA 
ESTATE 
7.30 TG 3 EDICOLA 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE ESTATE 
10.30 VIAGGIO ATTRAVESO IL NOSTRO 
PAESE 
11.30 LA NATURA SPERIMENTATA 
112.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.05-:DSE - LA CULTURA DELL'OCCHIO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
114.10 TG3 POMERIGGIO 
14.30 SCHEGGE JAZZ 
114.50 PAROLE .E MUSICA. F. 
15.45 SPORT SUL TRE 
17.00 LE CATENE DELLA COLPA. F. 
18.50 TG 3 SPORT - METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOBCARTOON 
20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 ANIME FERITE. F. 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - LE NOTI- 
ZIE - L'EDICOLA - METEO 3 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 
1.20 BANANA.SPLIT. F. 
3.00 SOTTOTRACCIA 
3.30 TGR 3 NUOVO GIORNO - LE NOTI- 
ZIE. Replica. 
4.00.UN GIORNO NELLA MORTE DI SA- 
RAVEVO. F. doc. 
5.05 TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
5.35 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE 


© “5 CANALE 5 DD ITALIA 1 Y RETE 4 


7.00 EURONEWS 9.35 LA BELLEZZA DI IPPO- 9.15 IL MIO AMICO RICKY. | 10,45 LOVE BOAT. F. 

8.30 CASEPR. Cartone LITA. F. TE. 11.45 ILNUOVO GIOCO DEL- 

9.00 BATMAN. T.F. 11.30 SPOSATI CON FIGLI. 9.45 SUPERVICKY.T.F. LE COPPIE. 

9.30 MR.T. Cartone FERRE ADAM A CRA 2 socElEstEs N 
10.00 QUALITA' ITALIA 00 SIO.NO- 0Uiz TE 13.00 SENTIERI 

13.00 TG 5. News 10.45 STARSKY 
11.00 BLACKSTAR 13.30.7G 4. News 
SSN, 13.25 FORUM ESTATE. Con- HUTCH.T.F. | ; 

11.306] RT. T.E. duce Rita Dalla Chiesa ‘11.45 A-TEAM.T.F. 13.55 BUON POMERIGGIO. i 
12.00 EURONEWS 14.30CASA VIANELLO. 12.40 STUDIO APERTO 14.00 SENTIERI. 

12.30 MAGUY.T.F. Show 13.00 CIAO CIAO 14.30 MILAGROS. T.N. 
13.00 MARITI IN CITTA. 15.001N TREDICI A TAVO- 13.45 POLIZIOTTO A 4ZAM- 15.30 QUANDO ARRIVA 
Gioco LA.T.F. PESI: L'AMORE. T.N. 

14.15 AMICI MOSTRI 15.30. OTTO SOTTO UN TET- 14.15 RIPTIDE. T.F. j 
16.00LUI LEI L'ALTRO. 
15.15 SUPERSEGRETISSI- TO.T.. 15.15 ZORRO. F. 10.30 C'ERAVAMO 
MO AGENTE SCOIAT- 16.00 BIM BUM BAM 17.00 UNOMANIA ESTATE = 
TOLO. Cartone 18.02 OK IL PREZZO E' GIU- — 17.05 IL MIO AMICO ULTRA- UO AMA Tana 
15.30 COCKTAIL DI SCAM- so Mon Me FA e 
“i 19.00LA RUOTA DELLA 17.35 UNOMANIA ESTATE 17.30 TG 4.News 
; FORTUNA. Conduce 17.55 STUDIO SPORT 17.40 NATURALMENTE BEL- 
8.30 SPORT NEWS — Mike Bongiorno 18.10 T.3. HOOKER. T.F. LA; Rubrica 
18.45 e NEWS. Telegior= 20.00 TG 5. News 19.00 BAYWATGH. T.F. 17.50 BUON POMERIGGIO 
nale 20.30 FANTAGHIRO' 2. Tv 20.00 CAMPIONISSIMO. 
19.00 NATURA AMICA _ movie. fa visione Tv Show he AO te 
19.30 DINKY DOG. Cartone 23.10 NONNO FELICE. T.E. 20.45 CALCIO: LA CORUNA | 19 
19.45 MATLOCK. T.F. 23.40 MAURIZIO COSTAN- - MILAN 19.00 TG 4. News 
20.45 MARITI IN CITTA: Z0 SHOW 22.45 PRETTY SMART. F. ta 19.30 COLOMBO, T.F. 


Gioco 00.00 TG 5. News visione Tv 20.30 L'EREDITIERA. F. Tv 
22.00 TMC NEWS. Telegior. 00.15 MAURIZIO COSTAN- 00.15 STUDIO APERTO 22.00 RENZO E LUCIA 
O Z0 SHOW 00.27 RASSEGNA STAMPA 23.30 TG4. News 
22.30 L'INSEGNANTE DI 01.30 CASA VIANELLO. » 00.35 STUDIO SPORT 00.10 DIMENTICARE VENE- 
OLI RETTA i NT o 
00.00 CRONO - TEMPO DI “LATE 00.50 BAYWATCH.T-. MOT Sansa 
MOTORI 03.00 TG 5 EDICOLA 02.00 A-TEAM.T.F. 03.00 STREGA PER AMORE 
00.35 COCKTAIL DI SCAM- 03.30 OTTO SOTTO UN TET- 03.00 RIPTIDE.T.F. 03.20 OROSCOPO 
POLI.Gioco TO. T.F. 04.00 STARSKY 03.25 CIELO SULLA PALU- 
03.35 CNN 04.00 TG 5 EDICOLA HUTCH. T.F. DE. F. 


TELEQUATTRO 


15.00 Telenovela: MARIA MARIA 

15.52 Cartoni animati: BEANY E CECIL 

16.12 TELEQUATTRO SPORT ESTATE 

16.42 MOVIE 

18.12 ANDIAMO AL CINEMA 1 

18.20 Telefilm:TRUCK DRIVER 

19.10 CARTONI ANIMATI 

19.30 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne 

20.03 Cartoni animati: BEANY E CECIL 

20.23 ANDIAMO AL CINEMA 3 

20.34 Serie: FBI 

21.26 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne 

21.59 Telenovela: MARIA MARIA 

22.54 LA STORIA DEL ROCK: TINA 
TURNER 

23.23 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne : 

23.52 ANDIAMO AL CINEMA 2. 


TELEPADOVA 


11.30 MUSICA E SPETTACOLO 

112,30 MARIA MARIA 

13.30 USA TODAY 

13.55 NEWS LINE 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo 

114.30 VALERIA. Teleromanzo 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE 

17.45 PATAPUNFETE. Cartoni 

18.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 

18.05 FRAGLE ROCK. Cartoni 

18.20 7 IN ALLEGRIA CON BRIO 

18.301 RAGAZZI DELLO ZODIACO. 

: Cartoni 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO 

19.15 NEWS LINE 

19.30 UN TRIO INSEPARABILE.Tele- 
film 


| 20.30 L'AQUILA E IL FALCO 


22.30 NEWS LINE 


22.35 VIETNAM ADDIO. Telefilm 
23.45 LA VOGLIA MATTA 
0.05 ANDIAMO AL CINEMA È 
0.20 NEWS LINE 
0.35 IMPROVVISAMENTE UNA SE- 
RA... UN AMORE. Film 


TELECAPODISTRIA 


15.00 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA 

115.50 ALFREDO IL GRANDE. Film sto- 
rico 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.50 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTT'OGGI (1,a ed) 

19.25 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.40 CONTA FINO A CINQUE E MUO- 
RI. Film 

22.10 TUTT'OGGI (2.a ed) 


22.20 IN PRIMO PIANO. A cura di Bru- 


no Agrimi 

22.30 «MUSICHE». Carosello musica- 
le di Alfredo Lacosegliaz 

22.55 N.Y.P.D. Telefilm 

23.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


TELEANTENNA 


15.00 Telenovela: QUANTO SI PIANGE 
PER AMORE 

115.30 Film: LA RIVOLTA 

17.00 Documentario: IL PERICOLO E” 
IL MIO MESTIERE 

17.30 Telenovela: QUANTO SI PIANGE 
PER AMORE 

‘18.00 Documentario: LA VITA INTOR- 
NO A NOI 


- 18.30 Telefilm: NEW YORK 


SCOTLAND YARD 
19.15 RTA NEWS 
19.45 Telefilm: IL PERICOLO E' IL 
MIO MESTIERE 
20.30 Film: LA PIU' BELLA COPPIA 
DEL MONDO 


22.30 RTA NEWS 
23.00 Film: VENDETTA PER VENDET- 
TA j 


TELEFRIULI 


13.00 Telefilm: CALIFORNIA 

‘14.00 TG FLASH 

114.05 Promozionale 

17.00 Varietà: STARLANDIA 

118.00 Cartoni animati: TUTTO CARTO- 
NI 

19.05 TELEFRIULI SERA 

19.30 Documentario: LA STORIA DE- 
GLI USA 

20.00 Rubrica: PASSAGGIO A NORD 
EST 

20.30 Film: MUSICA INDIAVOLATA 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 


TV7 PATHE TRIVENETA 


13.30 NONSOLODONNA ] 

14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI 

16.00 MEDICINA ALTERNATIVA 

17.00 FULL OPTIONAL 

18.30 NON SOLO DONNA 

19.30 NOTIZIARIO: NEWS 

20.00 COMPRA TV 

20.30 DIMAGRIRE «NATURALMEN- 
TE» 

22.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 
GALI 

23.00 NOTIZIARIO 


RETE AZZURRA 


12.30 AMICA PIERA 

14.00 SEVEN CARPET 

17.30 PROFESSIONE: SUB 
19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE 
20.00 NEWS 

20.30 PROFESSIONE: SUB 
21.00 NEWS 

22.00 RETEAZURRA NOTIZIE 
23.15 FILM 
1.00 NEWS 


‘| 17.58: Mondo camion; 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12, 13,14, 17, 19, 21, 23. 

8.30: lo e la radio; 9: Elena 
Doni e Sandro Paternostro 
Radiouno per tutti: Tutti a ra- 
diouno; 10.49: Momenti 
d’evasione: Sogni d'oro; 11: 
Vento d'Europa; 12.06: Si 
gnori _illustrissimi; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: In 
diretta dal 43; 14.01: Og- 
giavvenne; 14.30: Stasera 
dove, fuori 0 a casa; 15.03: 
Il museo rubato; 15.36: Que- 
sto e altro ancora; 16: Il pa- 
ginone; 17.01: La cornuco- 
pia; 17.27: Sadico revival; 


18.08: Dse: Il pensiero di...; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.20: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Audiobox; 20.20: Pa- 
role e poesia.; 20.35: Il gran- 
de cinema alla radio; 20.45: 
Per i non vedenti. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 


2290 ER 

8.46: Martina e l'angelo cu- 
stode, di Carlotta’ Wittig; 
9.07: Taglio di Terza; 9.4 
Missione sguazzino; 9.49: Ri 
posare stanca; 10,31: Tem- 
po reale; 12.10: Gr regione; 
14.15: Pomeriggio insieme; 
15: La zia Julia e lo scribac- 
chino; 15.359: Missione 
squazzino; 15.38: Pomerig- 
gio insieme; 18.92: Classica, 
leggera e qualcosa in più; 
19:55: Ed e Subito musica; 
20.30: Memoria magnetica; 
22.19: Panorama Parlamen- 
tare; 


n 


Radiotre 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 


22.30. 
10: Un'estate americana; 
10.30: Anna Mori presenta: 
Interno giorno; 11.52: Inter- 
no giorno; 14: Concerti doc; 
15.50: Alfabeti’ sonori; 
16.20: Palomar; 17.05: La 
bottega della Musica; 18: 
Terza pagina estate; 19: Dse: 
La parola; 19.30: Festival dei 
festival; 20.25: Scatola sono- 
ra; 20.30: Teatro Rossini di 
Pesaro: Rossini Opera Festi- 
val: Armida, drammma in tre 
atti di Giovanni Schidt; 
23.35: Il racconto della sera. 
NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
e T_T 
Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 
11.30: Nordestate; 
12.30: Giornale radio: 
14.30: Un ebreo polac- 
co in frac; 15: Giornale | 
radio; 15.15; Allegro vi- 
vacissimo; 18.30: Gior- 
nale radio. I gare 
Programma per gli italia- 
ni in Istria: 15.30 Notizia- 
rio; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Gr; 7.20: Îl nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: In- 
contri del giovedì; 8.35: Pa- 
gine musicali; Pot POUTmi; 
9.15: L'angolino dei ragaz: 
zi: «La fiera del libro», di 
Lucka Susic; 9.35: Pagine 
musicali: Musical; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Concerto in 
Stereofonia; 11.30: Libro 
aperto. Tolstoj; «Guerra e 
ace» romanzo. Regia di 
arjana ‘Prepeluh. 28.2 
puntata; 11.45: Pagine Mu- 
sicali: Musica orchestrale: 
12: Sulle cime dell'America 
Latina; 12.20: Pagine MUSI- 
cali: Revival; 12.40: Musi- 
ca corale; 12.50: Pagine 
musicali; Musica orchestra- 
le; 13: Gr, 13.20: Pagine 
musicali; Musica orchestra- 
le; 13.30: La sai l'ultima?; 
13.45: Pagine musicali; Me- 
lodie estive; 14: Notiziario | 
e cronaca regionale; 14.10: 
Sugli schermi; 14.25: Pagi- 
ne musicali; Pot pourri; 15: 
Mosaico estivo; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 1 
I miei amici europel; 
lei: Pagine musicali; 19: 
r. 


STEREORAI n: 
13.20; Stereopiù; 
13.40-15.10-17.10: Album 
della settimana; 14: Rolling 
Stones - Opera OMNIA; 
15.30-16.30: Gri Stereo- | 
Più; 18.40: Il trovamusica; 
18.55: Ondaverde; 19: Gri 
sera - Meteo; 19.20: Classi- 
co; 20.39: Gri Flash; 
20.35: Per i non vedenti. Il 
grande cinema alla radio: 
4: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde. Musica 
e notizie per chi vive e lavo- 
ra di notte; 5.42: Ondaver- 
dei 5.45: Il giornale dall’Ita- 
ia. 


———__—__ 


Radio Punto Zero 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19,25. 7.45: 
Rassegna stampa del «Pic- 
colo». Gr regionale: 7.10, 
12.10, 1.10. Viabilità delle 
autostrade: ogni ora dalle 
Tala 19. Musica 24 ore su 


Radio e Televisione . 
EIHIED, RETEQUATTRO È 


L’ereditiera 


Film-tv dal romanzo di Henry James \ 


Lunedì 9 agosto 199 


| 


A sinistra, Edith Gonzales, protagonista del film-tv «L'ereditiera» in onda su Retequattro. A destra, 
Giancarlo Magalli e Dong Mei presentano ancora questa settimana «Mariti in città» su Tmc. È 
«L'ereditiera», che Retequattro trasmette in antepri- smesso un concerto del quartetto di Ornette Cole‘ 
ma mondiale questa sera, è uno dei cinque film tv man registrato nel 1974. Domani sarà la volta i 
che la casa di produzione messicana televisiva ha re- quintetto di Sonny Rollins, in una esibizione del © 
centemente realizzato, grazie anche all'interessa- 1976. Mercoledì, dal «Pompei Jazz Festival del % 
mento di Humberto Zurita, attore conosciuto al pub- . 1983», Nina Simone in concerto accompagnata = 
blico di Retequattro per la sua interpretazione del Sante De Briano. Giovedì, spazio a un avvenimenti a 
dottor Chamberlain, eccezionalmente calatosi nella d'eccezione: il concerto di Miles Davis al Palaeur d 
doppia parte di produttore-attore. ‘Roma registrato nel 1987. Venerdì, infine, sarà tr4" oi 
Ne «L'ereditiera», fedelmente ispirato all'omoni- smessa una esibizione del quartetto di Frank Fof K 
mo romanzo di Henry James, Humberto Zurita inter- ster al Music Inn di Roma. È 
preta un affascinante cacciatore di dote (Morris ì * 
Townsend) che volge one interesse Nana 2 o, Telemontecarlo, ore 15.30 R 
ca ma scialba Ellen Sloper (caratterizzata da Edit) 3 === 
Gonzalez, a sua volta già ammirata su Retequattro Ultima SOLIDO per «Cocktail di scampoli» È 
in «Anche i ricchi piangono»). L'uomo mira ad entra- Ultima settimana di programmazione per la trasmi8? è 
re in possesso del denaro di Ellen, la quale, ingenua- sione di Giampaolo Fabrizio «Cocktail di scampoli x» 
mente, s'innamora dell'avventuriero malgrado i mo- inonda su Telemontecarlo. In scaletta, l'apparizion » 
niti del padre (Augustin, interpretato da Ernesto di un Fiorello ancora sconosciuto, una discussion’! d 
Alonso), che cercherà con ogni mezzo di aprirle gli tra Marina Ripa di Meana e Barbara Alberti e le es a 
occhi. bizioni canore di Armando Sommajuolo, Mariolin*| 
Sattanino e Alberto Castagna. IX 
Reti private d 
«Dimenticare Venezia» di Franco Brusati Canale 5, 01e23:40 ì 


Ed ecco qualche altro film in programma stasera sul- 
le reti private: RE 

«Dimenticare Venezia» (1979) di Franco Brusati 
(Retequattro, ore 0.10). Uno dei film più noti del re- 
gista e autore teatrale italiano, recentemente scom- 
parso, con Mariangela Melato e Eleonora Giorgi. 

«Zorro» (1975) di Duccio Tessari (Italia 1, ore 
15.15). Scherzosa rivisitazione di un mito del fumet- 
to e del cinema d'avventura con Alain Delon nei pan- 
ni del formidabile spadaccino messicano, Nel cast 
con Ottavia Piccolo. 


Reti Rai 
«Anime ferite» di Dmytryck 
Ed ecco due titoli per la serata di oggi sulle reti Rai: 

«Papillon» (1973) di F. Schaffner (Raiuno, ore 
20.40). Steve McQueen e Dustin Hoffman in fuga 
dalla Gayenna. 

«Anime ferite» (1946) di E. Dmytryck (Raitre, ore 
22.45). Melodramma con Bob Mitchum e Dorothy 
McGuire. Di Mitchum alle 17 c'è anche «Le catene 
della colpa». 


Raidue, ore 22.20 
«La vedova allegra» a «Palcoscenico ’93» 


Per «Palcoscenico '93» Raidue trasmetterà oggi «La 
vedova allegra», l'operetta di Franz Lehar nell'edi- 
zione diretta da Mauro Bolognini e con l'Orchestra 
del Teatro dell'Operetta diretta da Daniel Oren. In- 
terpreti principali Silvano Pagliuca, Daniela Mazzuc- 
cato, Michael Melbye, Raina Kabavainska, Luca Ga- 
nonici. Primo ballerino, Raffaele Paganini. 


Telemontecarlo, ore 20.45 
Ultima settimana per «Mariti in città» 


Ultima settimana di programmazione da oggi a ve- 
nerdì su Tmc, per «Mariti in città», il gioco-spettaco- 
lo condotto da Giancarlo Magalli. Tre mariti, lasciati 
soli dalle mogli, partite perla villeggiatura, si cimen- 
teranno in ogni puntata in prove di «sopravvivenza 
domestica». Tra gli ospiti della settimana, il gruppo 
musicale «Quartiere latino», che interverrà alla pun- 
tata di oggi, ed Edoardo Vianello, che sarà ospite gio- 
vedì. ; 


Raitre, ote 14.30 
«Schegge jazz» con Omette Coleman 


Proseguirà anche questa settimana su Raitre, da og- 
gi a venerdì, l'appuntamento con «Schegge jazz», il 


programma che ripresenta alcune esibizioni dal vivo' 


di grandi della musica afroamericana. Oggi sarà tra- 


TV /RIVA DEL GARDA 


E chi ha «saltato il fosso» si racconter 


ROMA - Che effetto fa «saltare il delle principali Tv private e «syn- dal titolo «Il nuovo sistema eleti!' 
fosso» e lasciarsi alle spalle la dications» per un totale di cinque rale: come cambia la Tw. _ Ni 
‘Rai per passare alla Fininvest o a giornate di lavoro. I confronti sa- Tutto dedicato ai vertici del si 
un'altra emittenza privata e vice- ranno utili per fare un bilancio grandi aziende con la partecipl. 
versa? Pippo Baudo, Maurizio Co- annuale di come si articola effet- zione di Fuscagni, Sodano, Gi 
stanzo, Alberto Castagna, Corra- tivamente il pluralismo televisi- glielmi, Gori, i direttori di tutte". 


do, la Cuccarini, Giuliano Ferra- VO: 
ra, Mentana, Funari e la Parietti 
ne parleranno nel corso della ta- 
vola rotonda «Pubblica e privata: 
chi ha saltato il fosso si raccon- 
ta», confronto inaugurale compre- 


‘vo gioco allacciando qualche amicizia, Zigs noP! 


‘ Domenica 19 settembre sarà di to del 21 settembre su «Tg e r@ di 
scena l'iniziativa per la ricerca di collaborazione o invasione È, 
nuovi autori promossa da Bixio, campo?». L'ultimo appuntam@t) 
Ravera e Costanzo e una giuria to con Mediasat sarà con 
specializzata premierà le propo-. sport in televisione e le televis n 
E è ste più valide giunte in porto. Lu- ni dello sport», che vedrà in cdi, | 
so nel programma di Mediasat  nedì 20 si parlerà del nuovo siste- ‘ po Oliviero Beha, Aldo Biscardi 
‘93 a Riva del Garda dal 18 al 23 ma televisivo con il passo avanti ‘Candido Cannavò, Italo Cuîò, 
settembre. delle Tv locali: Silvia Costa, Nuc- Gianfranco De Laurentiis, De Di 

Il consueto appuntamento al cio Fava, Gian Franco Funari, ca, Pescante, Sacchi e Tombl 
Salone delle attività televisive. Gianni Letta, Marialina Marcuc- un excursus dell'universo ag. 
ospiterà, anche quest'anno, prota- ci, Giovanni Minoli, Marco Pan- stico. Infine, l'anteprima det ty 
gonisti Rai, Fininvest, Tmc, Vide- nella, Santaniello, Veltroni e Ra- grammi Rai in onda il 18 e! 
omusic, Tele+. e rappresentanti di daranno vita a una dibattito settembre su Raiuno. 


«Costanzo Show-Com'’eravamo» bi 


Nuovo appuntamento oggi su Canale 5 con il «Mauf | di 
zio Costanzo Show-Com'eravamo» che ripresenta dl | & 
cune puntate del programma trasmesse negli anD| tà 
passati. Gli ospiti delle due serate riproposte, andaté 
in onda nel 1982, sono Alberto Lionello, Erik? A 
Blanc, Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice, Monica Guet*] Ul 


ritore, Gabriele Lavia e.Giuseppe Patroni Griffi. dl 
Italia 1, ore 20 S 
Gli appuntamenti col «Campionissimo» | i 


Nuovi appuntamenti da oggi a sabato su Italia li 
con «Il campionissimo», il gioco-spettacolo estiv0 
condotto da Gerry Scotti, cui partecipano circa 200 | 
concorrenti per sera. 4 


Canale 5, ore 13.25 
«Forum Estate»: cane e coniglietto | 


Un coniglietto rosicchiatore di fili del telefono e uf 
cane da caccia che, dopo essere stato ferito con ul 
fucile a sale, ha paura degli spari saranno i protago” 
nisti della puntata odierna di «Forum Estate», il pro: 
gramma condotto da Rita Dalla Chiesa su Canale 5 
A dirimere le controversie sarà il giudice Santi Liche' 
ri. 


MESE 


Italia 1, ore 22.45 
«Pretty Smart», esuberante teen-ager 


Perilciclo «Sognando la California», Italia 1 trasmet: 
te questa sera «Pretty Smart», una commedia de' 
1987. La protagonista è Daphne Ziegler (Tricia Leigl 
Fisher), detta Zigs, sedici anni, esuberante come tal 
te teen-agers, che riesce ad impedire che si svolg? 
una rapina nella banca in cui lavora, escogitando ul 
trucco abbastanza insolito, anche se di grande sem 
Dlicità, si denuda. Se gli eccessi fanno parte da sem 
pre del comportamento di Zigs, stavolta i suoi geni” 
tori hanno perso la pazienza, Stufi di lottare con l? 
giovane irrequieta figlia, decidono di mandarla, al 
compagnata dalla sorella Jenny (Lisa Lorient) al: 
l'Aaklebie Academy, un esclusivo liceo femminile if 
Grecia, Mentre Jenny cerca di fare buon viso a catt!” 


aspetta che la prima occasione per essere espuls4; 
Jenny diventa membro delle Preens, diminutivo 

supreme, Zigs delle Subs, che sta per sottoculture 
Le Preens e le Subs sono agli antipodi, nell'appro0 
cio allo studio, nel modo di vestire, la morale e le di’ 
verse concezioni della vita. Una sola cosa le unisc@ 
il desiderio di rovinare il direttore del college, Craw? 


ley. I 


LI 


emittenti e dei vari Tg, il confroli, 
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Lunedì 9 agosto 1993 


| Spettacoli 


Il Piccolo [_15] 


ROMA - Ventuno attori, 
Iodici tecnici e cinque 
Per trasportare la sce- 
Nografia rendono l'idea 
impegno e della 
diosità di «Il duel- 
n lo spettacolo che Ga- 
Mele Lavia firma come 
: ta e, per la prima 
Uta, come autore, trat- 
omonimo raccon- 


. Dadi von Kleist. 


qUarò questo, mercole- 
1l agosto, l'appunta- 
Mento principale della 
Sezione teatro del festi- 
Val Taormina-Arte, che 
aperto sabato sera 

Con «La morte e la fan- 
Sulla» del cileno Ariel 
orfman, con Carla Gra: 

Vina (che durante la reci- 
a si è procurata una 
frattura multipla al pie- 
© sinistro, per cui le re- 

Dliche sono state sospe- 
Se) e Giancarlo Sbragla, 
ache regista. Una rifles- 
Stone sulla giustizia uni- 
Sce i due spettacoli che 
sì Scemo all'analisi 
Sulla violenza psicologi- 
Sa di situazioni estreme 
0 totalitarie che que- 
î anno sembra far da fi- 
° conduttore di tutta la 

Ssegna. 

«Il duello', il cui risul- 

to dovrà rispondere 
va virtù di una vedo- 
ù da troppo tempo sola, 
ce cotrala precarietà, l'in- 

eftezza e l'indefinitez- 
-S della giustizia umana 
chplega Jo stesso Lavia - 

e non sarà dissimile 
si Quella divina con le 
ge Embiguità di lettura, 

3 a un gioco quasi 
Dirandelliano di e 
Za e irresponsabilitày. 

Il testo di Dorfman 
Propone il problema del- 
= Scelta tra una giusti- 
GE sommaria e istintiva 
naE garantista e razio- 

e, nella vicenda di 
bi donna che rincontra 

©Po anni il proprio 
Zino. 

Dalla Germania del 
Hu, secolo all'Argentina 
ch durante e dopo Pino- 
Lt, va in scena sempre. 
= difficoltà di trovare il 

‘amento. iu: 
davanti alla RE 
nella Storia, della socie- 

Seguirà a Taormiria- 
Arte Prosa il dramma di 
Una donna, moglie di un 
desaparecido, psicologi- 
Camente vessata dalla 
Dolizia dei generali ar- 
Sentini, con dgnenDe di 

Orge Goldenberg, con 
Mariangela D'Abbraccio 


| TEATRO /TAORMINA 


Lavia sceglie il giallo 


Mercoledì l’atteso debutto del «Duello» tratto da Von Kleist 


e Paolo Graziosi. 

Infine, a chiusura, il 
21 agosto, una novità ita- 
liana su una ragazza 
(Amanda Sandrelli) e il 
suo compagno, dalla vi- 
ta estrema e da «Brucia- 
ti» per stare al titolo di 
Angelo Longoni, precédu- 
to a ferragosto da 
«L'omosessuale o la diffi- 
coltà di esprimersi) di 
Coni con la regia di Che- 


In tutti i testi c'è quel 
momento di crisi e quel- 
la necessità di cambiare, 
di prendere in mano la 
situazione, di ritrovare 
parametri più umani, 
che Lavia ha voluto fos- 
sero nel suo «Duello», ri- 
sentendo forse dell'at- 
tuale situazione del no- 
stro paese. 

Comunque il suo spet- 
tacolo lo definisce «un 
grande giallo che non 
svela nulla e mischia le 


carte sino a cinque minu- 
ti dalla fine», tenendo so- 
spesi gli spettatori, «co- 
me scomodi, a disagio, 
praticamente e simboli- 
camente, stanno gli atto- 
Ti nell'aspra e impervia 


Carla Gravina, nella 
foto con Sbragia, si è 
infortunata durante il 
debutto a Taormina. 
dellavoro di Dorfman. 


scenografia, un pO' luo- 
gorealistico, forse un ca- 
stello e una prigione, un 
pò metafisico e di so- 
gno» che ha ideato lo 


. Stesso regista. 


Con lui protagonista, 
vi sono poi Monica Guer- 
ritore, Massimo Foschi, 
Luciano Virgilio, Alberto 
Di Stasio e tanti altri, 
ognuno con più ruoli da 
sostenere, compreso Lo- 
renzo Lavia, figlio di Ga- 
briele. La tournee inver- 
nale del «Duello» partirà 
da Trieste e Roma a gen- 
naio. . 

Nella prima parte del- 
la stagione Lavia sarà 
impegnato al Teatro di 
Roma per «I sel perso- 
naggi» ‘pirandelliani con 
la regia di Missiroli, A fi- 
ne stagione, chiuse le re- 
pliche del «Duello» in 
aprile a Torino, Genova 
e Prato, riprenderà il la- 
voro sulla «Orestea» al- 
fieriana sempre a Roma. 
Ora non ne vuole parla- 
re. Si dice tutto preso 
dalle ultime prove per 
Taormina. «Questa è 
l'esperienza forse più im- 
portante della mia vita, 
proprio per essermi mi- 
surato con un mio testo 
- spiega. - Ciò* richiede 
una disciplina notevole 
e un buon autocontrollo. 
Si è alle prese con scene 
amate, costate sulla car- 
ta fatica e ritenute otti- 
me, che poi in scena ci si 
trova costretti magari a 
tagliare per trovare il rit- 
mo e la misura giusta 
del lavoro». 

Quindi Lavia conclu- 
de: «Sono molto soddi- 
sfatto, come ogni volta 
che sono alle prese con 
un testo contempora- 
neo, scritto oggi e che 
quindi ci coinvolge di 
più. 

L'idea del «Duello» na- 
sce da una sceneggiatu- 
ra per un film tv che do- 
veva essere fatto oltre 
10 anni fa e poi rimasto 
nel cassetto per la morte 
del committente, Paolo 
Valmarana, ma rimasto 
anche nel cuore dell'au- 
tore alla ricerca di una 
chiave giusta per dram- 
matizzarlo e quindi del- 
la occasione per realiz- 
zarlo, dato il suo impe- 
gno finanziario: «E' una 
sfida, quasi una follia in 
questo momento di crisi 
generale, ma è proprio 

ando i tempi sono dif- 

icili che bisogna dimo- 
strare la propria fede e il 
‘proprio impegno». 


Gabriele Lavia e Monica Guerritore durante le 
prove del dramma che debutterà mercoledì. 


TEATRO/BOLOGNA 


Eiburattini sbarcheranno 
aCervia e Cesenatico 


BOLOGNA - «Arrivano dal mare», e per la prima 
volta in diciott'anni sbarcano in contemporanea 
a Cervia e Cesenatico. Sono gli artisti di una qua- 
rantina di compagnie che, dal 24 al 29 agosto, da- 
ranno vita al 18.mo «Festival internazionale dei 
burattini e delle figure». Quest'anno, dunque, ai 
settecenteschi Magazzeni del Sale e all'Arena del- 
la Sirena - tradizionali territori cervesi di «Arri- 


vano dal mare» - si 


iungono il Teatro Comu- 


nale e la Piazzetta delle Conserve di Cesenatico, 
assieme ai due centri storici, 
Alla manifestazione parteciperanno gruppi ita- 


liani e provenienti da Francia, Sp 


a, Gran Bre- 


tagna, Romania, Germania, Slovenia, Stati Uniti, 
Israele e Belgio. In quattro sezioni verranno rap- 
presentati oltre 70 spettacoli, tra cui numerose 


prime. 


«La Tradizione: 1993» è dedicata alle radici 
dell'arte, fin dai canovacci classici. Fra i parteci- 
panti Romano Danielli, la Compagnia del Pava- 
gliorie, i Pupi di Stac. La sezione «Panorama» è 
una passerella di gruppi del teatro di figura con- 
temporaneo come ì Bambalina Titelles, Max Van- 
dervost, il Train Theatre, il Teatro Naku e Clau- 


dio Cinelli. 


La terza, «Taller Carbo», è dedicata allo scom- 
parso Josep Carbonell dell'Istituto del Teatro di 
Barcellona, offre un panorama europeo delle 
scuole ee da quella di Stoccarda al Te- 


atro de 


le Briciole. Infine l'ultima, riservata a 


«solisti della strada» come Salvatore Gatto e Dan 


Bishop. 


FESTIVAL/CASTIGLIONCELLO : 


Sicilia da non dimenticare 


Una settimana di spettacoli, proiezioni video e mostre 


Servizio di 
ra Vatteroni 

Cà TIGLIONCELLO —_ 
di chi d'estate sceglie 
no on dimenticare, di 
On mandare in vacanza 
sh Coscienza civile. Al Ca- 
2llo Pasquini, la setti- 
È ana che si è AULE 
Onclusa è stata all'inse- 
a della Sicilia e delle 
Ue molte «voci». Ideata 
al circolo «Walter Toba- 
ti la manifestazione in- 
Itolata «Palermo Paler- 
te) per non dimentica- 
i Sì è snodata tra spet- 
coli, proiezioni video e 
\nUstre fotografiche nel- 
è, senza informare 
ri atto quanto c'è di po- 
deo, propositivo e 
Ga mmaticamente viva- 
n una regione che le 
Tr ache presentano do- 
mata da un'aura di 
xv Tte e immobilismo. In- 
Ce, la Sicilia è anche la 


‘umi del Paese. 


MUSICA/<CASO» 
La Cina non aprirà le porte 
alla pop-star Madonna 


VECHINO - Le porte della Cina restano chiuse 
T Madonna. L'offerta della pop star di esibirsi 
QpgPPoggio alla candidatura di Pechino per le 
piadi del 2000 e la promessa di mantenere 
ap Hacolo dentro i limiti previsti dalle leggi e 
cena tradizioni cinesi, non sono state sufficienti 
rap muovere il divieto a suo tempo imposto dal 
dele cinese che considera il comportamento 
Cogpa ista troppo trasgressivo e non adatto ai 


pretzrone del Ministero della cultura, com- 
Sa ua materia, ha definito «una menzogna» 
giomel: a pubblicata recentemente da alcuni 
"della di Hong Kong e ripresa da un quotidiano 

Goa di Pechino, secondo cui il governo del- 
l'inotegi starebbe prendendo in considerazione 
del SÌ di concedere l'autorizzazione in cambio 

Promozione della candidatura di Pechino. 


patria di Antonio Presti, 
straordinaria figura di 
imprenditore-mecenate 
che ha disseminato di gi- 
gantesche sculture con- 
cettuali di artisti con- 
temporanei una fiumara 
del messinese e che ora 
sta lottando contro una 
“giustizia beghina che lo 
accusava di aver snatu- 
rato«l'appaesamento»lo- 
cale. 

Sicilia è anche la voce 
delle donne che si leva 
contro la peste seicente- 
sca e contemporanea nel 
bellissimo spettacolo tut- 
to al femminile «Paler- 
mo in tempo di peste», 
scritto e diretto da Bea- 
trice Monroy. Con una 
scrittura ‘che accumula 
dati del contemporaneo 
SIUSA RROnendoi a ele- 
menti del mito e della 
storia, Santa Rosalia di- 
venta l'incarnazione di 
‘uno spirito femminile sa- 


no erisanatore. _ 

A sottolineare il tutto, 
le musiche di Luca Spa- 
gnoletti eseguite dal vi- 
vo dall'autore che «por- 
tano» le parole da una al- 
l'altra delle tre interpre- 


ti. IA 
C'è un dato linguistico 
comune a tutti i testi 
presentati in forma. 
spettacoli: la comulazio- 
ne ossessiva di parole, 
impressioni, visioni e 
sensazioni colte da una 
realtà che viene restitui- 
ta in tutta la sua com- 
plessità e che diventa lo 
sfondo comune a recital 
diversi come «Spine» 
(scanzonata «pesca mira- 
colosa» di Enrico Stas- 
sia, cantastorie sui gene- 
ris che mescola siciliano 


‘stretto e' ritmi country), 


oppure «Una divina di 
Palermio», collezione di 
testi di Nino Gennaro, 
poeta corleonese autoe- 


‘Îmarginato dal corso mag- 
gioré della cultura pale 
mitana. 

. Di venti dei suoi testi 
si fa cantore Massimo 
Verdastro, attento a non 
lasciar trapelare surplus 
di emozione dai baroc- 
chi testi di Gennaro. Ver- 
dastro è il protagonista 
dello spettacolo conclusi- 
vo della settimana paler- 
mitana, il «Nniriade» di 
Lina Prosa, viaggio men- 
tale, interiore, allucina- 


to di un giovane nella re- | 


altà cronachistica e me- 
taforica di Palermo. 
Diapositive astratte 


‘ elaborate da Giancarlo 


Gauteruccio (anche regi- 
sta) si poeepoazonO i 
una scena di «lacertiy ur- 
bani e rieccheggiano le 
parole di Ignazio Buttit- 
ta: «Da tanti secoli /c'è 
più sangue di ammazza- 
ti / che acqua / nel sotto- 
suolo della Sicilia». 


MUSICA / ANNIVERSARIO 


Le splendide nozze d’oro dei «vecchi» Jethro Tull 


MILANO - ‘Jethro Tull 
era un ingegnere inglese 
che, senza l'istrionico 
Ian Anderson e compa- 


| gni, sarebbe difficilmen- 


te passato alla storia. Fu 
invece il nome che An- 
derson, allora in quartet- 
to con il bassista Glen 
Cornick, il chitarrista 
Mick Abrahams e il bat- 
terista Clive Bunker do- 
po lo scioglimento dei 
Blades, adottò per una 
nuova esibizione del suo 
gruppo, sorto a Blackpo- 
ol nel ‘67, dopo una se- 
rie di «fiaschiy clamorosi 
nei locali riportati come 
Candy Coloured Navy, 


Navy Blue e Anderson's 
Bag O'Blues. In quella 
strana session del ‘68, 
però, la band piacque a 
tal punto che le chiesero 


‘ di tornare l'indomani, I 


Jethro Tull erano battez- 
zati. Ma il nome venne 
storpiato in Jethro Toe 
sul primo singolo. La de- 
finitiva consacrazione, 
nello stesso anno, al Sun- 
bury Jazz and Blues Fe- 
stival. 

Il loro primo album, 
«This was» (‘68), scalò le 
top ten britanniche e se- 
gnò il passaggio da clas- 
siche atmosfere blues ad 
‘un sound più particolare 
e cangiante. 


TEATRO/ROMA 
Progetto sull’ansia 
delcambiamento 

varato da Scaparro 


Sitratta di una «trilogia», che comprende «Il teatro 
comico» di Goldoni, «Teatro Excelsior» di Vincenzo 
Ceramie «Serafino Gubbio operatore» di Pirandello, 
incuiilteatro possa rispecchiare i nostri tempi. 


.| Valeria Moriconi, Pino Micol e Gianni Bonagura sono 


fra gli interpreti del primo spettacolo, che debutterà 
giovedì 2 settembre al Teatro Olimpico di Vicenza. 


ROMA - Una «Trilogia 
sull'ansia del cambia- 
mento», in cui il teatro 
possa rispecchiare an- 
che i nostri tempi, è il 
progetto di lavoro di 
Maurizio Scaparro per 
la prossima stagione 
con la sua «Compagnia 
Italiana», cui aderisco- 
no per la prima messin- 
scena Valeria Moriconi, 
Pino Micol, Gianni Bona- 
gura, Donatello Falchi, e 
molti altri. 

Si tratta di «Il teatro 
comico» di Carlo Goldo- 
ni, che debutterà al- 
l'Olimpico di Vicenza il 
2 settembre, scene di Ro- 
berto Francia, costumi 
di Lele Luzzati e musi- 
che di Paolo Terni. Ver- 
rà poi, con Massimo Ra- 
nieri protagonista, «Tea- 
tro Excelsior» di Vincen- 
zo Cerami in novembre 
a Ravenna e, quindi, al- 
la viglia dell'anno Lu- 
miere per i cento anni 
del cinema, la riduzione 
delromanzo di Pirandel- 


| lo «Serafino Gubbio ope- 


ratore». 

Si apre col viaggio di 
un giovane Goldoni ver- 
so una nuova espressivi- 
tà teatrale, con un testo 
poco rappresentato che 
è il manifesto della sua 
riforma teatrale, attra- 
verso la vita di una com- 


pagnia di giro a metà: 


Settecento. «La scelta di 
questo lavoro è simboli- 
ca: c'è una crisi e c'è bi- 
sogno di un progetto di 
rinnovamento allora co- 
me oggi - spiega Scapar- 


ro - davanti alla fati- ‘* 


scenza delle strutture e 
la latitanza della creati- 
vità. Ma il momento di 
crisi è il momento in cui 
si deve rischiare di più. 
Così nasce questo proget- 
to, una compagnia nuo- 
va e un lavoro che pun- 
ta su tre sedi, l'Eliseo a 
Roma, Parigi e Praga». 
‘A Praga, Scaparro pen- 


sa a un luogo di ricerca 
nel Teatro degli Italiani, 
‘piccolo spazio da restau- 
rare al centro della cit- 
tà, costruito dal Luce ne- 
gli anni ‘40 e ancora di 
‘proprietà dello Stato ita- 
liano. 3 

A Parigi pensa, in col- 
laborazione con un tea- 
tro nazionale o munici- 
pale, come a una vetri- 
na dove riproporre due 
o tre mesi l'anno i pro- 
pri spettacoli. 

L'apertura sull'Euro- 
pa è per Scaparro un im- 
pegno da molti anni, 
quanto più in Italia di- 
venta difficile lavorare e 
si chiude un ministero 
dello. spettacolo senza 
riuscire - dice il regista - 
a sostituirlo con un pro- 
getto culturale . vero. 
«Questo governo non ha 
mai usato la parola cul- 
tura e il Paese forse non 
si rende conto che il pro- 
blema non riguarda solo 
gli addetti ai lavori. Ma 
non vuol. dire che se qui 
non si pensa alla cultu- 
ra noi si rinunci a farla 
da soli, sempre speran- 
do e sicuri di essere nel 
giusto, di lavorare per 
tutti», conclude Scapar- 
ro, lanciando anche una 
stoccata a Strehler, Car- 
riglio e Ronconi e alle 
diatribe su quello che de- 
finisce il «gioco dei tea- 
tri nazionali», degli Sta- 
bili che dovrebbero, tra 
Milano, Roma e Torino, 
assumere questa deno- 
minazione. 

Quanto al suo proget- 
to di messe in scena, di- 
ce che il testo di Cerami 
racconta di una povera 
compagnia di varietà 
che cerca di andare in 
scena la sera dell'8 set- 
tembre ‘43, e il romanzo 
di Pirandello riflette sul- 
la crisi dell'ottica uma- 
‘nista, davanti a un mon- 
do che comincia a esse- 
re visto attraverso regi- 
strazioni meccaniche. 


FESTIVAL /GIFFONI 


Commovente Marie 


Grifone d’argento al film di Handwerker 


SALERNO - Il film «Marie» del regista 
Marian Handwerker si è aggiudicato il 
primo premio Grifone d'argento della 
23°ma edizione del «Giffoni Film Festi- 
val». La giuria - composta da 150 ra- 
gazzi presa da tutt'Italia e 18 
i della ex Jugoslavia - presie- 
duta da Catherine Spaak non ha avuto 
dubbi. Il Grifone di bronzo per il mi- 
dono attore protagonista e 
fa migliore attrice protagonista sono 
andati a Alessandro Sigona e Marie 
Gillain interpreti del film «Marie». 
Questi gli altri premi asse 
la sezione «L'aria serena dell'Est» Gri- 
fone di bronzo al film «Tango argenti- 
no» del regista Goran Paskaljevic. Per 
dri e figli - Linee d'om- 


prof 


la sezione «Pa 


bra» il Grifone di Bronzo dedicato alla 
memoria di Domenico Meccoli è anda- 
to al film di Mike Newell «Tir-Na- 
Neo (È vietato portare cavalli in cit- 
t 


I premi speciali della direzione arti- 
stica del Giffoni Film Festival sono an- 
dati ai seguenti film in concorso: «Gen- 
ch» di Giles Walker; «Idaho potato. 
Una storia dalla Croazia» di Krstoi Pa- 
pic; «L'occhio del dragone» di Ulrich 


L'eclettismo del com- 
positore Ian Anderson - 
indiscussa bandiera del- 
la band, definito «il Bau- 
delaire del rock» alla fi- 
ne egli anni Sessanta 
quando appariva come 
un clochard scapigliato 
con gli occhi perenne- 
mente spiritati - infatti 
non ha mai permesso 
una precisa catalogazio- 
ne della musica del prup- 
po. Ad esempio, «Crest 


of a Knave» gli valse nel- . 


l'88 sia il Grammy per il 
miglior album hard rock 
sia un posto d'onore a 
un festival folk davanti 
a 12 mila persone. 


‘Ad Abrahams successe - 


ner. 


quello per 


ati: per 


piano 


si propone 


Tony. Iommi (poi Black 
Sabbath), quindi, nel 
gennaio ‘69, l’arrivo del 
guitarist che tutt'oggi 
condivide goie e dolori 
con Anderson: Martin 
Barre. Il secondo album, 
«Stand up» ('69), convin- 
se i discografici a creare 
la storica etichetta Chry- 
salis, lasstessa per la qua- 
le il gruppo incide tut- 
t'ora. 3 È 

Il resto della storia dei 
Jethro Tull ha visto una 
lunga serie di album: su 
tutti «Aqualung» ('71), 
«Thick as a Brick» (72, 
un'unica canzone di 45 
minuti), «War _ Child» 
(74) e il live «Bursting 


Konig; «Se tu lo vuoi» di Richard 
Lowenstein e «Digger» di Robert Tur- 


Il premio speciale Monte Paschi di 
Siena è andato a Fiona:Ruttelle, prota- 
gonista del film «Se tu lo vuoi», men- 
tre quello dello sponsor Ac: 
le Gaudianello i 
pale del film «Il mio grande papà» Ni- 
ck Borhjlind. SR 

«Marie», il lungometraggio cui è an- 
dato il primo premio, è la storia di 
un'adolescente inserita in una cornice 
di cruda realtà che non concede niente 
al fantastico. Marie, la protagonista, 
èuna ragazza belga di diciassette anni, 
incinta, che decide, contre 
della amdre, di far nascere il suo bam- 
bino. Alla morte del suo compagno (uc- 
ciso dalla polizia) Marie si ritrova so- 
la, in CREO ae non conosce, alle 

rese con il suo 
D L'edizione di quest'anno dedicata al 
ima «padre e fe 
SOI adriennale a tema che ha vi- 
sto nella scorsa edizione protagonista 


le Minera- 
protagonista princi- 


il volere 


no. 


liy si è inserita nel 


«L'eroe immaginario e immaginato» e. 
di continuare con «Il so- 


gno» (nel 1994) e «Il viaggio» (nel ‘95). 


out» ('78). 


Il quarto di secolo dei 
Jethro Tull (30 milioni 
di dischi venduti, 50 di- 
schi d'oro e 20 di plati- 
no) meritava un atto 
d'amore; . l'uscita di 
«25th Anniversary», un 
cofanetto di 4 Cd con un 
inedito punk del ‘70, e 
del anicionico «The best 
of... 

E mister Ian Ander- 
son, adesso cinquanten- 
ne allevatore di salmoni 
del Regno Unito tra un 
tour e l'altro, continuerà 
ancora: a suonare il suo 
flauto in bilico su una 
gamba sola per non delu- 
dere i suoi fans. 


ss TEATRIECINEMA MM 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - FE- 
STIVAL _ INTERNAZIO- 


NALE DELL’OPERET- 
TA 1993. Vendita dei bi- 
glietti per «Tutti insieme 
appassionatamente». Sa- 
la Tripcovich (aria condi- 
zionata) 11 agosto ore 
21. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19 lunedì chiusa). 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso 
per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per 
ferie. 

GRATTACIELO. Ore 
17.15, 18.50, 20.30, 
22.15: W. Dafoe, Susan 
Sarandon in un film im- 
portante, da vedere, di P. 
Schrader: «Lo spacciato- 
re». 

EDEN. 15.30 ult. 22:«Cic- 
ciolina e i perversi piaceri 
a domicilio» con Amber 


Lynn. V.m. 18. 
NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Co- 


me l’acqua per il cioccola- 
to» di Alfonso Arau. Ses- 
so e cibo, si può deside- 
rare altro? Dallo straordi- 
nario, best seller erotico 
di Laura Esquivel il film 
più visto del momento. 


Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. - 16.30, 
17.55, 19.20, 20.40, 


22.15: «FernGully, le av- 
venture di Zak e Crysta». 
Dai disegnatori della Di- 
sney un nuovo meravi- 
glioso cartone animato. 


Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Be- 


neficio del dubbio» con 
Donald Sutherland, Amy 
Irving e Graham Greene. 
Un affetto paterno, un 
‘amore perverso, un bruta- 
le omicidio. Un thriller da 


non perdere. V.m. 14. 
Dolby stereo. Aria condi- 
zionata. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ca- 
ni da rapina» con Harvey 
Keitel: Feroci, implacabi- 
li. Spietati verso gli altri e 
verso se stessi. V.m. 18. 
Dolby stereo. Aria condi- 
zionata. È 

ALCIONE. In ferie. 

CAPITOL. 18.15, 20.10, 
22: K. Sutherland, J. Brid- 
ges, N. Travis sono i 
grandi interpreti di «The 
vanishing - scomparsa». 

LUMIERE. In ferie. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«La signora dietro la por- 
ta». Succulento superpor- 
no! V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Can- 
nes 1993. Ore 21.15 (in 
caso di maltempo in sa- 
la): «Lo sbirro, il boss e la 
bionda» di John McNau- 
ghton, con Robert De Ni- 
ro, Uma Thurman, Bill 
Murray. Prodotta da Mar- 
tin Scorsese, scritta da 
Richard Price, una bizzat- 
ra criminal-comedy tra le 
gang di Chicago. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO: 21.15: «lo, spe- 
riamo che me la cavo». 
L'ultimo grande successo 
di Paolo Villaggio. 


CASTELLO DI S. GIU- . 


STO. Straordinario esti- 
vo. Domani «Lezioni di 
piano», 


VERDI. Chiuso per ferie. 

CORSO. 20, 22: «La lunga 
strada verso casa». Con 
Whoopi Goldberg e Sissi 
Spacek. 

VITTORIA. Chiuso per fe- 
rie. 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


| IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. 


SR 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo 


Un assaggio 
delle mie 


Olio Cuore, dietetico e vitaminizzato, mantiene in forma 


voi e le vostre vacanze. Provatelo sull’Insalata di riso giallo 


illustrata qui sotto! 


Insalata di riso giallo. 
Ki. Ingredienti per 4 persone: 3.etti di riso tipo È 77, <afferano, 


funghi coltivati, piselli sgranati, 2 carote, 2 zucchine, 


mastonese, succo di limone, cetriolini sott'aceto, salsa 


Worcester, Olîo Cuore, sale. 


Olio Cuore vi regala il ricettario ‘‘Insalate in leggerezza’? 
|x .. Basta spedire, entro ottobre ’93, due prove d’acquisto con i vostri dati a: CSI - Insalate in leggerezza - C.P. Q387, 20017 Rho AL) 


Lunedì 9 agosto 1993. 
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